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Saragat e il PSI 

§ ECONDO La Giustizia di ieri si è troppo «rica¬ 
mato» sul discorso tenuto da Saragat alla riunione 
di Napoli di dirigenti del PSD1, e si è « tentato di 
forzare il senso di certe sue affermazioni in materia 
di prospettive post-elettorali ». Si tratta forse d’una 
smentita o d’una rettifica al testo pubblicato sulla 
Giustizia di martedì? Ma allora perché non dirlo 
apertamente? Il senso del resoconto pubblicato dalla 
Giustizia era infatti eccezionalmente chiaro, pur¬ 
troppo. Secondo tale resoconto. Saragat si sarebbe 
augurato elio si possano creale «tempestivamente» 
le condizioni atte a consentire, dopo le elezioni, la 
formazione d’un governo con la partecipazione di¬ 
retta anche dei socialisti; e avrebbe precisato che tali 
condizioni sono, a suo avviso, due : 1) adesione senza 
riserve del Partito socialista alla politica atlantica; 
2) uscita dei socialisti dalla CGIL e loro confluen¬ 
za nell’UIL. A nessuno sfugge la gravità di queste 
affermazioni, ed anche « la rettifica » ch’esse rap¬ 
presentano nei confronti delle posizioni pubblica¬ 
mente assunte, negli ultimi mesi, dal leader so¬ 
cialdemocratico. 

Jj E POSIZIONI più elastiche nei confronti delle 
condizioni ritenute necessarie per la formazione 
d’una nuova maggioranza, quella di centro-sinistra, 
con la partecipazione, sia pure dall’esterno del PSI, 
sembravano corrispondere, nell’on. Saragat, non ad 
una manovra tattica, ma ad una visione più chiara 
dei problemi che si ponevano per favorire uno svi¬ 
luppo democratico del paese di fronte all’incalzare 
dell’espansione monopolistica, e periino per favo¬ 
rire uno sviluppo della nostra politica estera non 
certo in senso antiatlantico o extratlantico, ma al¬ 
meno, di partecipazione più manovrata al Patto 
atlantico nel quadro d’una iniziativa italiana diretta 
a favorire il processo di distensione internazionale- 
Nè ciò cascava dal cielo. Tale visione, infatti, non 
poteva non costituire una conseguenza della critica 
e della autocritica che s’era manifestata, nelle file 
della socialdemocrazia italiana, a proposito del cen¬ 
trismo. Tale visione, inoltre, coincideva con la vo¬ 
lontà evidente della socialdemocrazia di dare al 
centro-sinistra un contenuto un po’ diverso da quel¬ 
lo della maggioranza moro-dorotea. Essa, infine, si 
collocava nel quadro dello sforzo, in atto nella so¬ 
cialdemocrazia italiana, per assumere una posizio¬ 
ne di maggiore autonomia nei confronti della De¬ 
mocrazia cristiana, sforzo dal quale il PSDI ha 
anche tratto qualche vantaggio elettorale. Il discorso 
di Napoli del leader socialdemocratico è invece 
estremamente grave perchè esso contiene in sè non 
solo un’improvvisa accentuazione della pressione sul 
Partito socialista, ma perché rappresenta un ritorno, 
o un indizio di ritorno, della socialdemocrazia su 
posizioni che furono e sono tipiche del centrismo, 
e quindi a posizioni che coincidono con lo sforzo 
della maggioranza moro-dorotea della Democrazia 
cristiana di svuotare d’ogni contenuto rinnovatore 
la formula del centro-sinistra e di ridurlo ad una 
pura e semplice manovra trasformista e scissionista 
nei confronti del movimento operaio. 

(a HE TALE invito alla rottura della CGIL venga 
poi nel corso di grandi battaglie sindacali durante 
le quali il padronato non ha mai nascosto la sua 
irritazione per il fatto che il centro-sinistra non ha 
rappresentato, fino a questo momento, un freno 
alla combattività e alla unità delle masse, e ha 
chiesto con impazienza di far quadrare i conti del 
centro-sinistra (qual è da loro intrepretato), non 
fa che rendere più equivoco il discorso tenuto a 
Napoli dall’on. Saragat; e più urgente che mai una 
esauriente spiegazione del suo vero assunto e del 
suo vero contenuto di fronte a tutti i lavoratori 

Xj N PROBLEMA si pone però anche per il Pax- 
tito socialista. E ; forse un caso che l'on. Saiagat 
abbia ritenuto che il momento era arrivato per 
risollevare tali questioni? Noi non ciediamo- E’ vero 
infatti che sulle due questioni specifiche della po¬ 
litica estei'a e dell’unità sindacale non ci sono state 
nel Partito socialista, in questi ultimi mesi, sostan¬ 
ziali modificazioni rispetto alle posizioni prese da 
questo partito al momento della formazione del go¬ 
verno di centro-sinistra. Ma è vero anche che la 
maggioranza che dirige il Partito socialista non ha 
in questi mesi, e nemmeno in questi jltimi giorni 
(salvo una battuta deH’Apanfi/ in risposta al Mes¬ 
saggero) mostrato di respingere con fermezza le 
ripetute «spiegazioni» dell’on. Moro e di altri lea- 
ders d.c. su quelli che. a loro avviso almeno, sa¬ 
rebbero i « veri » obiettivi del centro-sinistra, cioè 
di pervenire ad una lacerazione profonda del mo¬ 
vimento operaio italiano e di spingere il Partito 
socialista a rompere con le sue posizioni di classe. 
Così come è vero che il Partito socialista non s'è 
solo prestato, in questi mesi, a frequenti polemiche 
giori alistiche di chiara ispirazione anticomunista, 
ma ha accettato di far proprie dichiarazioni gravi 
come quelle contenute nell’accordo per la forma¬ 
zione della giunta capitolina 

Olbene, tali posizioni si pagano. Si pagano anche 
nel senso di poter consentire all on Saragat di porre 
come un problema politico reale come un obiet¬ 
tivo vicino, quello dell’adesione del PSI alla poli¬ 
tica atlantica e quello della rottura dei socialisti 
con la CGIL e del loro ingresso nell’UIL. E’ pos¬ 
sibile che nemmeno a questo punto i compagni 
socialisti abbiano niente da dire e da precisare di 
fronte alla classe operaia e ai lavoratori? 

Mario Alicata 


Trentamila mezzadri 
scioperano a Ravenna 


Oggi la riunione conclusiva della «Tavola rotonda 


» 


Ben Bella arriva ad Algeri 




l'accordo 

t 

Presa di posizione dei sindacati algerini 


Dal nostro inviato 

A LG Citi, 1. — Nel corso 
della piormila sono auvcuut, 
nel palazzo del governo, a 
due riprese, i colloqui tra 
BondiaJ, appena liberato. 
Kliidcr, Bclkacetn Krim e il 
colonnello Mohand, coman¬ 
dante della Willaga cabila. 
Le notizie trapelate dalla 
riunione riguardano la modi, 
fica clic verrebbe apportata 
airU/Jicio politico di Tieni¬ 
celi con la sostituzione del 
comandante Mohammed Saul 
con il colonnello Mohand. 
capo della 3. wilaiia. Sa que. 
sta base si raggiungerebbe 
l'accordo: m n il latto che i 
colloijiii saranno ancora una 
volta ripresi domani matti¬ 
na, vuol dire evidentemente 
che una intesa piena non e 
stata ancora raggiunta. Le 
persone ammesse alla ritinto, 
ne ci hanno riferito di avere 
trovato un Boudiaf netta¬ 
mente ostile e assai irritato. 
Il che è comprensibile. Gli 
ultimi particolari del suo a»- 
resto lasciano pensare ad «n 
vero e proprio tranello teso¬ 
gli dalla trifai/n n. 1. Uno tiri 
più alti ufficiali di questa, in¬ 
fatti. il colonnello Protoni. 
sarebbe andato a trovarlo, 
come a rendergli omaggio, 
nella sua casa natale di 
M'Sila, e lo avrebbe intratte¬ 
nuto a colloquio per due ore 
in attesa che le sur. truppe 
circondassero tutto il paese. 
A questo punto In avrebbe 
dichiarato in arresto. 

Se i colloqui, ad ogni mo¬ 
do. non subiranno intono' 
seri. Ben Bella c il suo f f fi¬ 
do politico dorrebbero arri, 
vare entro la fine della set¬ 
timana ad Alfieri, tra vener¬ 
dì e sabato. Nelle strade dei 
quartieri popolari musulma¬ 
ni. a Climat de France ad 
esempio in stessa ho visto 
ancora fresche di vernice le 
scritte tracciate dai giovani 
algerini nella notte o innrg- 
algerinì nella notte, innea- 
Bellà e del suo gruppo. L’at¬ 
mosfera di ogni ha quello 
stato di sospensione che pre¬ 
cede oli avvenimenti nuovi 
Il « Mnujahid ». il notissimo 
settimanale del Ff-N. ha pub. 
hlicato un editoriale in cui 
proclama la sua decisione di 
sostenere 1’f T fficio politico: 
c Se la neutralità era possi¬ 
bile prima, essa non In è nifi 
adesso, perche il deteriorarsi 
della situazione si è tradotto 
in un vuoto di potere e non 
serve nitro che i nemici del¬ 
la rivoluzione e del po¬ 
polo.. ». 

Anche l’Unione generale 
dei lavoratori algerini 
(UGTA) ha chiarito il suo 
orientamento in un documen¬ 
to ufficiale. Tuttavia essa si 
fa interprete essenzialmente 
del senso di delusione delle 
masse c incita tutti i diriqen- 
ti del FLX a operare fatti con¬ 
creti per essere creduti: * Gf 
uomini dei quali j lavorato¬ 
ri avevano fiducia immensa 
hanno deluso — si legge in 
un comunicato — perche non 
hanno saputo oltrejmssare la 
.soglia che dalla dominazione 
conduceva alla liberta, di. 
sperdendo una ad una tutte 
le carte che dovevano aprir¬ 
ci nuovi orizzonti... Quest: 
capi, oggi coscienti della gra¬ 
vita del loro errare, tentano 
di riconquistare l'unita che 
avevano distrutto. L'Uniom 
generale dei lavoratori alge¬ 
rini e sollecitala da ogni par¬ 
te a prendere posizione a 
latore degli uomini c dei 
gruppi. Questo essa non può 
tarlo, m nome della sua au- 


KAVKWA. 1 
30 mila mezzadri della 
provino.i di Kavonna hanno 
dato vi la oggi ad una gran¬ 
de giornata di lolla per ri¬ 
vendicare il rinnovo del con¬ 
tratto e protestare contro il 
rinvio da parte del governo 


veti imeni: 

Grandi manifestazioni si 
sono svolte a Lugo. Mila¬ 
no marittima. Cervia e nel 
Faentino dove le forze di 
polizia hanno minacciato 
sanzioni contro i partecipai 


dot Li mezzadria.t* onormn * /Wlrntic cornuncjiic 
da questi uomini e da questi 
gruppi che essi definiscano i 
loro programmi e j loro me¬ 
todi di azione per realizzare 
pii immensi compiti della ri¬ 
voluzione ». 


della discussione sui prov- ti ad un corteo. 



ALGERI — Bclkarcni Krim (a smistilii. .Mohuincd Boudiaf (al centro) e .Molia- 
med Kliidcr (ih spalle) durante la riunione al palazzo del governo. 

(Telefoto ANSA-* L’Unità») 


Intervista 
con i comunisti 
algerini 


Maria A. Macciocchi 


Montecitorio 


tnn 


gì decisione 
sul dibattito 
per l'energia 


Il PSDI contro nomine politiche alla 
Presidenza dell'ENEL - Novella e Santi 
da Fanfani - Fantasiose « rivelazioni » 
del « Mondo » sul PCI 



Oggi, con tutta probabilità, 
si giungerà a una decisione sul 
calendario della discussione 
parlamentare sulla nazionali/- 
/.azione. Ieri, nel corso di una 
riunione di capigruppo, il pro¬ 
blema è stato ancora una volla 
affrontato, ma non si è giunti 
a una soluzione, data la rispo¬ 
sili negativa delle destre a una 
proposta conciliativa del pre¬ 
sidente Leone. Secondo tale 
proposi», la discussione gene¬ 
rale attualmente in corso, po¬ 
trebbe essere chiusa entro il 
7-B agosto. All'Inizio di set¬ 
tembre potrebbe riprendere 
l’esame degli articoli per chiu¬ 
dersi il 19 settembre. 

A tale proposta, il presi¬ 
dente della Camera è giunto 
al termine «lolla riunione. Ini¬ 
zialmente T on. Leone aveva 
proposto di chiudere la di¬ 
scussione generale il 7-B ago¬ 
sto c di contenere la discus¬ 
sione sugli articoli, (da ini¬ 
ziarsi il r settembre) in due 
settimane, in modo da giun¬ 
gere alla votazione finale il 15. 
Su tale proposta, si è svolta 
la discussione. Zaecagnini ha 
approvato I termini proposti 
dal Presidente, il comnagno 
Caprara si è dello anch’egli 
d'accordo, ma ha osservalo che 
a suo avviso due settimane 
sarebbero state insufficienti 
per discutere gli articoli. Egli 
ha quindi proposto ohe la Ca¬ 
mera, dopo avere interrotto i 
lavori il 7 o l'B agosto, anti¬ 
cipi la sua convocazione, in 
modo da poter avere più tem¬ 
po a disposizione per poter fi¬ 
nire il 15 settembre. Pertini ha 
accettato il termine della me¬ 
tà di settembre, ina ha affer¬ 
mato che, in caso di mancato 
accordo, la Camera dovrebbe 
discutere senza interruzioni. I 
rappresentanti «Ielle destre, 
rovelli. Malagodi e Roberti, 
hanno espresso «Ielle riserve 
sulla possibilità di un accordo 
nel senso esposto da Leone. 
Roberti ha affermato la neces¬ 
sità di avere almeno tre set¬ 
timane per la discussione su¬ 
gli articoli. Mnlaeo«li si è te¬ 
nuto sulla stessa linen rovelli 
ha proposto la sospensione e 
la ripresa al 15 settembre. Sa 


una breve introduzione, avrà 
inizio il dibattito elio si pro¬ 
trarrà per tre giorni, lino a 
sabato. 

A proposito di tale riunione, 
ch’era prevista da tempo, Il 
Mondo cerca di montare una 
atmosfera scandalistica, par¬ 
lando di « convocazione esti¬ 
va », di « profondi dissidi » che 
si sarebbero verificati nella 
Commissione dei 75 (clic era¬ 
no invece 80!) incaricati di 
elaborare le tesi, di « sostan¬ 
ziale mancanza di accordo » 
con cui si sarebbero conclusi 
i lavori della commissione ri¬ 
stretta di redazione, di possi- 

m. f. 

(Segua in ultima pagina) 


I discorsi 
di Napolitano 
e Lombardi 


La Camera ha ripreso ie¬ 
ri il dibattito sul disegno di 
legge per la nazionalizzazio¬ 
ne delle industrie elettriche. 
Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno on. Gior¬ 
gio Napolitano. 

« L’accoglimento della tesi 
della nazionalizzazione è sen¬ 
za dubbio mia svolta rispetto 
alla posizione sostenuta per 
anni ed anni dal partito del¬ 
la DC ». Da un esame del 
valore di questa svolta, ma 
anche «Ielle incertezze che 
l’hanno accompagnata, il 
compagno Napolitano è par¬ 
tito per indicare poi 

(Segue in ultima pagina) 


Scuola, latino 
e centro-sinistra 


Il ministro Giti ha rico¬ 
nosciuto — nel corso della 
conferenza tenuta ieri se¬ 
ra u Tribuna Politica e di 
cui riferiamo ampiamente 
in seconda pagina — che il 
problema cardine della no¬ 
stra scuola è, come noi an¬ 
diamo sostenendo da tem¬ 
po, l’istituzione della scuo¬ 
la dcll’obbligo gratuita per 
tutti /ino ai quattordici an¬ 
ni. Un progetto di legge 
m questo senso è stato 
presentato dai compagni 
Donini e Luporini al Se¬ 
nato fin dal 195S. l)a al¬ 
lora ad oggi, tre ministri 
si sono succeduti al dica¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione: il sen. Media, il 
scn. Bosco. Fon. Giti, Tutti 
c tre appartengono alla De¬ 
mocrazia Cristiana. Ciascu¬ 
no dei tre ha presentalo 
però un progetto di legge: 
c i tre progetti prevedono 
ciascuno nn diverso ordina¬ 
mento della scuola media 
obbligatomi II sen. Mcdi- 


ragat si è dichiarato d accorrlo I c i, mantenendo la tradtzio- 
per le tre settimane, e ha prò- I naie distinzione tra i di- 


posto di guadagnare tempo ac¬ 
corciando il periodo delle fe¬ 
rie. Dopo questi interventi, 
l’on. I.eone ha avanzato la 
proposta che abbiamo riferito 
all'inizio, riconvocando per og¬ 
gi a mezzogiorno i capigruppo. 
onde ottenere una risposta de¬ 
finitiva. 


COMITATO CENTRALE DEL PCI I in S I 

Ieri pomeriggio, nella sede di 1 I/on. Cui. infine, 
via «Ielle Botteghe Oscure si I 
sono riuniti in seduta comune ' 
il Comitato centrale, la Com- ■ 
missione di controllo e la Com- | 
missione per le tesi del X Con- . 
grosso del PCI- Ai presenti è | 
stato distribuito il testo del 
progetto di tesi preparato dal- I 
commissione. Oggi, dopo • 


Il nostro Inviato ad Algeri, Maria A. Macciocchi, a colloquio con Henry Aiieg. l’au¬ 
tore de « La Question », negli uffici di c Alger Républieaine », il quotidiano da lui 
diretto ehe ha rivisto la luce dopo la conquista della indipendenza. 

(In terza pagina una intervista - con i dirigenti del Partito comunista algerino).! 


A causa dell'agita¬ 
zione dei tipografi 
siamo ancora costret¬ 
ti a pubblicare un 
notiziario ridotto. Ce 
ne scusiamo con i 
nostri lettori. 


versi tipi di scuola, faceva 
del latino l'elemento di¬ 
scriminante per il proie- 
guimento degli studi: il 
sen. Roseo ha dato l’avvio 
ad un progetto di scuola 
unitaria con >1 latino fa¬ 
coltativo, ma non discri¬ 
minante, ed ha creato m 
via sperimentale una seno 
il latino 
ha pre¬ 
sentato alcuni emendameli 
fi. con i quali il latino vie 
ne riproposto nella scuola 
dell’obbligo come materia 
facoltativa sì, ma discrimi¬ 
nante per il passaggio dal¬ 
la media al liceo classico 
Ad una nostra doman¬ 
da. che metteva in luce 

I queste contraddizioni, il 
ministro Gui ha risposto 

( ieri sera che la diversità 
delle soluzioni proposte na¬ 
sce non da contrasti e di 
| tersità di valutazioni allo 
* interno del partito di mag- 

I gioranza. ma dalla diversi 
tà dei governi che si sono 

I succeduti nel frattempo in 
Italia: di modo che, par- 

I rebbe che gli emendamenti 
presentati dal ministro Gui 
esprimano il parere e lo 
^jjrienfamenfo dell’attuale 


muggwrunza governativa. 
L”, dunque, tutta la mag¬ 
gioranza di centrosinistra 
clic getta a mare la primi¬ 
tiva impostazione di una 
scuola unica obbligatoria 
per tutti, ventilata anche 
nelle dichiarazioni pro- 
grammatichc dell’on. Fan* 
fatti, e ripropone una di¬ 
visione fra « coloro che 
hanno studiato il latino » 
c * coloro che non hanno 
studiato il latino », ossia 
la vecchia discriminante 
classista che ha anchilosato 
la scuola italiana nel cor¬ 
so di tanti anni? Noi sap¬ 
piamo che i compagni so¬ 
cialisti non accedono a 
questa impostazione, che 
esprime orientamenti che 
essi più di una volta, nel 
corso della lunga battaglia 
per una scuola democrati¬ 
ca, hanno respinto. 

Noi crediamo, però, piut¬ 
tosto che, contrariamente a 
quanto ha diafuarato l'on. 
Gui ieri sera, gli emenda¬ 
menti che il Senato dovrà 
discutere dopo le ferie esti¬ 
ve siano non l’espressione 
concordata della maggio¬ 
ranza governativa, c nem¬ 
meno probabilmente l’opi¬ 
nione concorde di tutta la 
PC, ma di una parte sol¬ 
tanto di essa, di quella cioè 
che non ha mai accettato 
la possibilità dell’istituzio¬ 
ne in Italia di una scuola 
uguale per tutti. C’è una 
parte della DC che tuoi 
manfenere il latino nella 
scuola media, come ele¬ 
mento discriminante e di 
classe, ed è quella stessa 
parte della DC, ehe « è 
battuta per il mantenimen¬ 
to della censura, che « & 
opposta finora ad ogni prò- 
fonda riforma, nel campo 
economico come in quello 
scolastico. Sarebbe assai 
spiacevole se oggi la scuo¬ 
la divenisse non il banco di 
prora sul quale si caratte- 
rizza la volontà democrati¬ 
ca di una maggioranza più 
avanzata, ma merce di 
scambio per un mercato di 
dare e di avere, del quale 
inevitabilmente farebbe, 
ancora una volta, la spesa 
tuffo l’ordinamento scola¬ 
stico italiano. 

* 
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Pacciardi 


Tribuna politica 


Manovre 

destate 


Uicordatc il bagnasciu¬ 
ga? 1 più giovani forse 
no. Fu uno dei capisaldi 
strategici del caporale 
predappicse. Concetto di 
genialità tutta latina, 
quindi imperiale c cesa¬ 
rea, ebbe il suo momento 
di celebrità, insieme con 
l’altro il quale diceva che 
si poteva benissimo ser¬ 
vire onorevolmente la 
Patria facendo la guardia 
al bidone di benzina. 
Spesso accadeva che il fa- 
scistucolo di scolta si ven¬ 
desse il liquido, cosicché 
rimaneva l’involucro, ter¬ 
mine sinonimo di perspi¬ 
cuo significato assai usa¬ 
to dagli italiani del sud 
e del nord. ‘ 

Tradotto nel linguaggio 
da scuola militare, il ba¬ 
gnasciuga sta per la clas¬ 
sica « difesa statica », ov¬ 
vero « azione che dev’es¬ 
sere condotta senza equi¬ 
voci o interpretazioni per¬ 
sonali e che si traduce 
nel dovere di morire sul 
posto». ì.e teste sottili 
dell’atlantismo post 1047 
sposarono il principio c 
ile fecero un cardine della 
difesa militare dell’Occi¬ 
dente, senza che dal pa¬ 
lazzone umbertino di Via 
XX Settembre s'insorges¬ 
se. I giovanottoni ameri¬ 
cani vedevano l’Europa 
come nno sterminato ba¬ 
gnasciuga. 

Passano gli anni, c an¬ 
che gli stati maggiori si 
aggiornano. L'incauto co¬ 
lonnello di Fiumicino, lo 
ex ministro della Difesa 
Randolfo Pacciardi. pole¬ 
mico detrattore del con¬ 
cetto di bagnasciuga, ha 
avuto l’altro giorno, assi¬ 
stendo alle grandi mano¬ 
vre delle truppe del set¬ 
tore nord-orientale, assi¬ 
so nel palco d’onore a 
fianco del collega An- 
dreotti e a due passi dal 
Presidente Segni, la con¬ 
solazione di vedere le 
truppe manovrare secon¬ 
do un principio di « di¬ 
fesa elastica e dinamica ». 

Convinto seguace delle 


teorie di Federico il 
Grande, di quel Federico 
Il di Prussia il quale so¬ 
leva dire ai suoi gene¬ 
rali: soldato che {ugge 
buon per un’altra volta, 
il colonnello nostro deve 
aver gioito per il seppel¬ 
limento del superato con¬ 
cetto di bagnasciuga. A In 
ben altra e maggiore al¬ 
legrezza lo deve aver in¬ 
vaso all’annuncio che do¬ 
po poche ore i « rossi » 
erano stati sconfitti. Co¬ 
me è voto, l’ex ministro 
è afflitto da decenni da 
una vistosa discromatop¬ 
sia che sollecita in lui rea¬ 
zioni ptcadoreschc al mi¬ 
nimo buluqinin del colo¬ 
re rosso. 

Già. Alle grandi mano¬ 
vre sono sempre i « ros¬ 
si » a buscarle. Gli amici 
dai * rossi » non si lasci¬ 
no però pigliare dallo sco¬ 
ramento E’ rituale che ac¬ 
cada così. Lo dovrebbe 
sapere bene anche il no¬ 
stro colonnello, il quale 
vive ormai solo di ricor¬ 
di di battaglie perdute, 
Lassù, sul luogo delle 
manovre militari, tra gli 
stupendi paesaggi della 
Carnia e del Cadore, as¬ 
sieme a pochi altri ha 
vissuto, dopo tante ama¬ 
rezze una gioconda gior¬ 
nata. Poveretto! Perché 
negargliela? Vedendo tut¬ 
ti quegli uomini in arme 
può darsi abbia rivissuto 
col pensiero alcuno delle 
sue nobili gesta, abbia 
rammentato i « rossi > da 
lui combattuti negli arse¬ 
nali e negli stabilimenti 
militari, e dispersi a suon 
di licenziamenti. 

Ct scommetteremmo un 
marengo che al momento 
del commiato, ossequian¬ 
do qualche alto ufficiale 
delle armate « azzurre», 
cioè di quelle vittoriose, 
abbia sommessamente 
mormorato: bravi! anche 
con me, i « rossi » hanno 
sempre perso. Pia illusio¬ 
ne di un uomo sul viale 
del tramonto. 

saccenti 


Gui ribadisce le tesi 

A Milano | • 

f .. , . — dentali 

Chiesta una legge 

a. sulla scuola 


Chiesta una legge 
per la dlsdplma 
dei fìtti liberi 


Il » nuovo Giuffrè » 


Finiti in droga 
i milioni del 
crack di Treviso? 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 1. 

La clamorosa svolta Jmpres- 
• sa nell’affare Antoniuttl. con 
L'esumazione della salma e la 
perizia necroscopica sul catla- 
vedere. fatta eseguire dalla 
procura delia repubblica, vie¬ 
ne seguita con appassionato 
interesse dall'opinione pubbli¬ 
ca trevigiana 

I quattro misteriosi parte¬ 
cipanti alla riunione d'affari 
in cui l’Antoniutti venne - sui¬ 
cidato*- con due colpi alla to¬ 
sta. sono stati Invitati a te¬ 
nersi a disposizione dell'auto¬ 
rità giudiziaria. Il dottor Ro¬ 
berto Dacomo. nella cui vil¬ 
letta di via Fratelli Bandiera 
avvenne il tragico Jjtto di san¬ 
gue. si è allontanato dalla eit- 
tà rifugiandosi nella quiete di 
un albergo del piccolo centro 
di Tarzo 

H dottor Dacomo è un im¬ 
portante grossista di medici¬ 
nali (dava lavoro all'Antoniut- 
ti) e nipote di un grosso pro¬ 
prietario terriero di San Polo 
di Piave, una località in cui 
più intensamente operava la 
-> banca privata », che aveva i 
suoi maggiori personaggi nel- 
l'Antoniutti, nei parroco di 
San Polo, monsignor Stefani, 
e nell’economo delia curia ve¬ 
scovile di Vittorio Veneto, 
monsignore Cescon. 

Si spiega cosi perchè proprio 
da lui. dal dr. Dacomo, il 17 
giugno scorso, si svolse ciucila 
concitata, drammatica riunione 
in cui venne constatato il fal¬ 
limento della banca, con il 
pauroso passivo di un miliar¬ 
do di lire: la maggiore re¬ 
sponsabilità veniva attribuita 
a Luigi Carlo Antoniutti 
Quella riunione — come noto 

— finiva nel modo più tragico: 
con la morte dell'Antoniutti. 
ufficialmente avallata per sui¬ 
cidio. 

Ma lo scandalo non poteva 
essere soffocato. Centinaia c 
centinaia di persone, che ave¬ 
vano prestato tutti i loro ri¬ 
sparmi all’intraprendente rap¬ 
presentante di medicinali, al¬ 
lcttati dagli eccezionali inte¬ 
ressi che venivano garantiti 
dal prestigio e dall'autorità di 
monsignor Stefani, vedevano 
con quel cadavere seppelliti 
anche i loro milioni II ma¬ 
lumore si è diffuso in una 
cerchia molto vasta della pro¬ 
vincia di Treviso, ha investigo 
* in pieno gli ambienti clericali, 
in particolare la '•uria di Vit¬ 
torio Veneto, senza riuscire a 
trovare peraltro uno sfogo, fi¬ 
no a che non è intervenu’o il 
nostro giornale che ha rive¬ 
lato il retroscena della vi¬ 
cenda. 

- A questo punto, si è mossa 
| «sebo la famiglia del disgra¬ 


ziato Antoniutti: cl risulta in¬ 
fatti che l’esumazione del ca¬ 
davere. avvenuta venerdì scor¬ 
so. esattamente a quaranta 
giorni di distanza dalla mor¬ 
te. sia stata ordinata dalla 
procura della repubblica in 
seguito ad una pressa richie¬ 
sta di un fratello deli’Anto- 
niutti. noto c stimato chirur¬ 
go di Treviso. Ridi lesta non 
vana, come si è visto, poiché 
la perizia necroscopica ha ri¬ 
velato che Luigi Carlo Anto¬ 
niutti venne colpito non da 
uno. ma da due proiettili di 
rivoltella alla testa, ciascuno 
dei quali capace di provocare 
la morte immediata: l’ipotesi 
del suicidio viene cosi a crol¬ 
lare. Con essa è crollata anche 
la speranza di addossare al 
morto responsabilità che egli 
forse non ha mai avuto 

Che ruolo giocava infatti il 
suicida nel complesso giro di 
affari? 

Antoniutti riceveva «rosse 
somme in deposito, ed. in ca¬ 
po a due-tro settimane paga¬ 
va interessi favolosi nell’ordi¬ 
ne del 30-10 por cento. Come 
riusciva a farlo? Utilizzando 
le ulteriori somme che nel 
frattempo altri ingenui gli 
prestavano? 

Tale spiegazione è insuffi¬ 
ciente. I milioni che l Anto¬ 
niutti racimolava c ridistri¬ 
buiva in un giro sempre più 
vorticoso e sempre più vasto 
dovevano evidentemente ser¬ 
vire per un traffico assai red¬ 
ditizio. Quale? La voce più ri¬ 
corrente nel Trevigiano è una 
sola: la droga. 

Questa provincia, in cui il 
predominio clericale più sof¬ 
focante si mescola alia pre¬ 
senza dei residui di una so¬ 
cietà nobiliare fra le più cor¬ 
rotte e decadenti, non si me¬ 
raviglia affatto quando esplo¬ 
dono deali scandali in cui gli 
stupefacenti giocano una parto 
di primo piano. 

Del resto, il meccanismo 
della * Banca Antoniutti - eb¬ 
be ad incepparsi improvvisa¬ 
mente nella tarda primavera 
in coincidenza con ’.a scoperta 
da parte dell'Interpol di una 
grossa centrale per il traffico 
di stupefacenti in Svizzera. 
Già allora, nelle indagini, pri¬ 
ma del -suicidio- e di tutto 
quello che ne è seguito, pa¬ 
recchie persone notarono que¬ 
sta coincidenza 

Intanto, su di un p.ano com¬ 
pletamente diverso, altre for¬ 
ze sono in movimento cer cer¬ 
care di bloccare, per quanto 
possibile, gli sviluppi della 
faccenda Alte personalità ro¬ 
mane avrebbero consigliato i 
collaboratori clericali dell’An- 
toniutti di mettere a tacere i 
creditori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

L’offenslvu degli sfratti, 
scatenata dalle grandi socie¬ 
tà immobiliari ed il vertigi¬ 
noso rialzo degli affitti che 
ha colpito nelle ultime setti- 
mane decine di migliaia di 
itiquilitii milanesi sono stati 
l temi di una grande assem¬ 
blea svoltasi ieri sera al Tea¬ 
tro del Corso. 

A sottolineare l’importanza 
della manifestazione, erano 
presenti, fra gli (diri, i de¬ 
putati del PCI De Pasquale 
e Pina Ile, il seti. Roda del 
PSl, il segretario regionale 
della CGIL, Brambilla, il se¬ 
natore Scotti del PCI, il se¬ 
gretario provinciale dcl- 
l’UNIST, Maggio, il senatore 
Banfi del PSI, consiglieri co¬ 
munali comunisti e socialisti, 
il rappresentante dei pro¬ 
prietari di cose, il rappresen¬ 
tante della UIL, l’assessore 
alla edilizia privata del co¬ 
mune di Milano, Angelo 
Cucchi. 

La drammatica situazione 
che si è andata creando a 
Milano, sla per gli sfratti che 
per il rialzo degli affitti, è 
stata efficacemente sintetiz¬ 
zata dal segretario della As¬ 
sociazione inquilini. Maggio. 
Le grandi società, approfit¬ 
tando della crescente richie¬ 
sta della casa, hanno impo¬ 
sto aumenti che raggiungo¬ 
no persino il 200%. 

Al tempo stesso, le grandi 
società immobiliari e edili 
stanno sloggiando gli inqui¬ 
lini dai vecchi stabili, utiliz¬ 
zando il famigerato articolo 
4 della legge sugli sfratti, per 
costruirvi migliala c migliaia 
di nuovi appartamenti, che 
vengono poi concessi a fitti 
esorbitanti. A questa offen¬ 
siva sono interessati, nella 
sola città di Milano, duecen¬ 
tomila famiglie, le quali vi¬ 
vono sotto l’incubo del 29 
settembre, data di scadenza 
delle locazioni. 

Siamo quindi di fronte ad 
una situazione insostenibile: 
basti pensare che una recente 
indagine del Comune ha po¬ 
tuto stabilire che circa 175 
mila famiglie milanesi non 
sono in grado di pagare gli 
affitti liberi. A questo dato 
si deve aggiungere il fenome¬ 
no della immigrazione, la cui 
entità si aggira, nenll ultimi 
tempi, sulle 55 mila persone 
all’anno. 

L’assemblea di ieri sera ha 
quindi potuto stabilire che 
per risolvere il problema oc¬ 
correrebbero almeno 470 mi¬ 
la locali a prezzi popolari. 
Anche nella ottimistica ipo¬ 
tesi che il Comune riesca a 
realizzare, in quattro anni, 
l’ambizioso piano della co- 
! struzione di 130 mila locali. 
; per una spesa complessiva di 
200 miliardi di lire! Milano 
1 si troverà, nel 1965. con una 
1 carenza di oltre 250 mila la¬ 


icali a fitto iiolitico. 

Di chi la responsabilità? 
Prima (li tutto dei vari gover¬ 
ni de e delle giunte « cen¬ 
trista » che si sono avvicen¬ 
date alla direzione del comu¬ 
ne a Milano. In (licci anni, 
infatti, sono stati costruiti 
meno di 90 mila alloggi po¬ 
polari, contro i 300 mila co¬ 
struiti dai privati. 

L’assemblea di ieri sera ha 
quindi fatto appello a tatti 
i parlamentari milanesi, alle 
organizzazioni sindacali, alla 
giunta comunale e al sinda¬ 
co perche * siano presi al più 
presto provvedimenti che 
possano regolare la materia 
degli affitti ed incrementare 
la costruzione di alloggi po¬ 
polari. 

Cifre alla mano, l'assem¬ 
blea di Milano ha dimostrato 
che il rincaro degli affitti è 
molto più alto rispetto agli 
altri clementi che compongo¬ 
no il costo della vita. Nel 
1961, mentre il costo del ge¬ 
neri alimentari è aumentato 
dell'1,70%, quello degli affit¬ 
ti è salito del 13,4% in me¬ 
dia, considerando anche i fit¬ 
ti bloccati. 

Per quanto si riferisce al¬ 
le speculalzoni sulle arce, 
basterà ricordare un dato 
portato all’assemblea dal se¬ 
natore Roda: un terreno ac¬ 
quistato a Milano ni 1960 a 
1.500 lire al metro cubo, è 
stato venduto pochi mesi do¬ 
po l’acquisto a 3.000 lire; nel 
luglio del ’61 è stato riven¬ 


duto a 7.300 lire, mentre nel 
giugno del ’62, un ultimo 
appezzamento di questo ter¬ 
reno è stato venduto a 15 
mila lire. 

Da qui l'esigenza di una 
regolamentazione che stron¬ 
chi la speculazione sulle a- 
ree c sugli appartamenti co¬ 
struiti. A - queste esigenze 
viene incontro — come ha 
ricordato il compagno De 
Pasquale intervenendo nella 
discussione — la proposta di 
legge presentata alla Came¬ 
ra il 19 luglio scorso dui de¬ 
putati del PCI, per la disci¬ 
plina dei fitti liberi. 

Una tale disciplina, si de¬ 
ve aggiungere, può essere 
efficace a condizione che si 
inserisca concretamente in 
una nuova linea di politica 
economica. 

Queste necessità sono sta¬ 
te ribadite dall’assessore Cuc¬ 
chi, che ha parlato a nome 
della Giunta. Egli ha inoltre 
annunciato che il comune di 
Milano si è rivolto al presi¬ 
dente Fanfani, per chiedere 
la istituzione delle commis¬ 
sioni per l’equo affitto, attra¬ 
verso un decreto-legge, e la 
abrogazione detl’art. 4 della 
legge sugli sfratti. 

Ciò che deciderà però — 
come ha fatto rilevare il se¬ 
gretario regionale della 
CGIL, Brambilla — sarà la 
lotta del lavoratori e degli 
inquilini. 


La « Tribuna politica » te¬ 
levisiva di ieri sera, alla qua¬ 
le ha partecipato il ministro 
della I\ I. on. Luigi Gui, è 
stata dedicata ad un argo¬ 
mento di grande interesse: 
i recenti provvedimenti nel 
settore della scuola, segna¬ 
tamente nel settore-chiave 
della scuola dell’obbligo per 
i ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 

Nella sua introduzione, il 
ministro Gui si e soffermato 
a lungo sui « provvedimenti 
per lo sviluppo della scuola 
nel triennio dal 19G2-’65 » 
(più noti come « stralcio » del 
« plano della scuola » elabo¬ 
rato nel ’58 dall’on. Fanfani) 
approvati dalle Camere nel 
giugno e nel luglio scorsi. 

Dopo aver rilevato che per 
la prima volta il Parlamento 
ha adottato una legge di 
programmazione g e n ernie 
dello sviluppo scolastico che 
superi i limiti annuali di un 
bilancio di previsione » ed 
affermato che < la legge pone 
anche le premesse per una 
programmazione successiva, 
che andrà almeno dal *65 al 
’70 > (attraverso ('istituzione 
di una commissione d’indagi¬ 
ne formata da parlamentari 
e da esperti che dovrà rife¬ 
rire entro il 31 marzo del ’63 
rire entro il 31 marzo del 
1963), l'on. Gui ha detto 
che, a suo avviso, lo «stral¬ 
cio abbraccia praticamente 
tutte «le esigenze quantita¬ 
tive di sviluppo della scuola 
italiana > ed ha fornito, a 
sostegno di tale assunto, una 
serie di cifre, particolarmen¬ 
te in relazione agii stanzia¬ 
menti previsti per le borse 
di studio, che dovranno sa¬ 
lire, a partire dal 1. ottobre 


Asti 


Negozi chiusi contro 
il supermarket 


Sicilia 


La battaglia dei 


commercianti asti¬ 
giani contro la 
Sfonda - Delega¬ 
zioni dal sindaco 

Dal nostro corrispondente 

ASTI. 1. 

Domani pomeriggio, dalle 
ore 12.30 alle ore 20. tutti i 
negozi di Asti rimarranno 
chiusi in segno di protesta. So¬ 
lo i negozi alimentari riapri¬ 
ranno alle 18 per consentire al¬ 
la popolazione di fare gli ac¬ 
quisti per la cena. La decisione 
è stata presa nel corso di una 
affollatissima e movimentata 
assemblea di commercianti, in¬ 
detta dal presidente della ca¬ 
tegoria per concordare Patteg¬ 
giamento da tenere di fronte al¬ 
la richiesta deil3 istituzione di 
un grande supermarket- 
Tcmpo fa la - Standa - aveva 
avanzato la richiesta per aprire 
un magazzino in Asti. Contro ta¬ 
le richiesta erano insorti com¬ 
mercianti e la domanda era sta¬ 
ta respinta. La Standa, però, 
aveva inoltrato ricorso a Ro¬ 
ma e la questione si era insab¬ 
biata. In questi giorni si è sa¬ 
puto che la grande società ha 
avviato le pratiche per costrui¬ 
re un edificio di cinque piani 
in Corso Alfieri, edificio che. 
per l'appunto, dovrebbe ospita¬ 
re un moderno magazzino per 
la vendita al minuto di generi 
alimentari e di abbigliamento. 

La notizia ha posto in vivo 
allarme i commercianti astigia¬ 
ni che sono coscienti del fatto 
che l'apertura di un grande su¬ 
permercato provocherebbe il 
fallimento di numerosi piccoli 
negozi che vivono già stenta¬ 
tamente. Per questo motivo è 
stata decisa la chiusura di pro¬ 
testa. con la quale si intende 
premere sulle autorità c sulla 
opinione pubblica. 

Delegazioni di commercianti 
sì sono recate dal sindaco e dal 
prefetto per chiedere che la h- 

I cenza non venga concessa. 1 
commere.anti astigiani, per fare 
fronte alla eventuale venuta 
nella nostra città del supermar¬ 
ket avevano già preso tempo fa 
una lodevole iniziativa Essi 
avevano costituito l’U.D.A. (li¬ 
mone dettaglianti alimentari), 
allo scopo di acquistare diretta- 
monte i generi alimentari eli¬ 
minando gli intermediari e po^ 
ter vendere la merce a prezzi 
notevolmente ribassati. 

P- f - 


Mario Passi 


Ergastolo: 
modifiche 
al Codice Penale 


La Commissione Giustizia 
della Camera, presente il mini¬ 
stro Bosco, ha approvato oggi, 
in sede legislativa, il DDL che 
modifica le norme del Codice 
Penale relative all’ergastolo c 
alla liberazione condizionale. 
Il DDL introduce una importan¬ 
te innovazione nel sistema pe¬ 
nale: si renderà possibile, in¬ 
fatti. la liberazione condiziona¬ 
le del condannato alla pena del¬ 
l’ergastolo che abbia scontato 
almeno 23 anni di detenzione e 
abbia dato prove sicure del suo 
ravvedimento: il termine è ri¬ 
dotto a 25 ."funi por coloro che 
riportarono la condanna ante¬ 
riormente al ripristino, nel no¬ 
stro Codice Penale, delle circo¬ 
stanze attenuanti generiche. 

La legge si inquadra nel si¬ 
stema penale vigente od acco¬ 
glie. quindi, il presupposto del¬ 
la perpetuità della pena del¬ 
l’ergastolo: la Commissione 

Giustizia, al fine di pervenire 
ad una più rapida approvazione 
della logge stessa, ha infatti ri¬ 
tenuto opportuno non affronta¬ 
re specificamente il problema 
circa il mantenimento o l'aboli¬ 
zione delle pene perpetue, in 
ordine al «piale !e posizioni ap¬ 
parivano contrastanti. E’ rima¬ 
sta in tal modo impregiudicata, 
sul piano formale, la tesi abo¬ 
lizionista. che potrà essere di¬ 
scussa ed approfondita in altro 
momento. 

La legge contiene inoltre in¬ 
novazioni nella disciplina del¬ 
l'istituto della liberazione con¬ 
dizionale e costituisce infine un 
progresso sulla ria della uma¬ 
nizzazione della pena. 


Rinviato 
l'elezione 
del governo 
regionale 

PALERMO. 1 

La elezione del nuovo go¬ 
verno regionale siciliano che 
avrebbe dovuto avvenire og¬ 
gi, è stata rinviata a mar- 
tedi p. 7 agosto. Il rinvio è 
stato chiesto all’apertura del¬ 
la seduta dell’ARS dall’on. 
D’Angelo ed è stato accor¬ 
dato, con motivazioni diffe¬ 
renti, da tutti ì gruppi par¬ 
lamentari. 

Come è evidente. D’An¬ 
gelo è stato costretto ad al¬ 
lontanare di una settimana 
la votazione dal momento 
che la situazione aU’interno 
della maggioranza è rima¬ 
sta fino ad oggi fluida e irta 
di contrasti. Il compagno 
Cortese, pronunciandosi a 
favore del rinvio, a nome del 
gruppo comunista,, ha sotto- 
lineato come la richiesta fat¬ 
ta da D’Angelo confermi la 
gravità della crisi in corso, 
che ha alla sua base motivi 
di fondo. « ¥7 augurabile — 
ha aggiunto Cortese — che 
a questi motivi non si so¬ 
vrappongano, fino ad oscu¬ 
rarli nel corso delle tratta¬ 
tive, interessi personalistici 
estranei a quelli della Sici¬ 
lia e in contrasto col presti¬ 
gio dell’Assemblea regio¬ 
nale >. 

Ieri pomeriggio, fino a 
p«x:hi minuti prima della se¬ 
duta. gli organi direttivi dei 
partiti che compongono la 
maggioranza sono rimasti 
impegnati in lunghe riunio¬ 
ni per la scelta delle candi¬ 
dature assessoriali. Le riu¬ 
nioni hanno fatto registrare 
profonde divergenze all’in¬ 
terno degli stessi partiti, di¬ 
vergenze che hanno reso in¬ 
dispensabile la richiesta di 
un rinvio. 


la notizia 
del giorno 

I bruiti 
piacciono 

n A III* (Inailo piacciono 
i bruiti, eli uomini brut¬ 
ti ». Qiirsla la confortante 
conclusione rhe al termi¬ 
ne ili laboriose indagini 
storico - psicologiche ha 
tratto la giornalista ingle¬ 
se Marjorie Proops del 
Daily Mirrar la quale af¬ 
ferma di intendersene mol¬ 
to e «li aver de«Jicato anni 
di studi c di esperienze 
suH’arzomcmo. 

Argomentazicni stori- 
rhe: « Gli eroi della storta, 
ì granili arbitri dei capo¬ 
volgimenti mondiali anche 
se avevano il pancione, il 
vi«o flarcido. il doppio 
mento c le orecchie a cam¬ 
pana. «ono stati fempre 
rirc-ondaii da bellissime 
«lonne: Napoleone, Enri¬ 
co Vili, Cesare Borgia, 
(Tarlo II. Samuel Pepys e 
Luigi XIV sono in lesta 
alla lista ». 

Argomentazioni psicolo¬ 
giche: * La mia teoria — 
ha ribadito la Proops — 
è rhe gli uomini brutti ri¬ 
svegliano nella donna lo 
istinto materno: noi co- 
gliamo circondarli del le¬ 
pore dell’amore, proprio 
per convincerli che sono 
desiderabili, nonostante i 
nasi enormi e le borse sot¬ 
to gli occhi. Partendo da 
una posizione di squisita 
generosità, restiamo poi 
affascinate irrìmediahil*. 
mente ». 

Ora la Proops è tutta 
impegnata a studiare la ra. 
gione per cui non avven¬ 
ga il contrario, perchè 
cioè agli nomini non piar, 
ciano le donne brutte. Sia 
prendendo in esame Tipo- 
tesi rhe si tratti di una 
questione dì prevalenza: 
mentre cioè la maggioran. 
za degli uomini è brutta, 
la maggior parte delle don. 
ne avrebbe fascino da ven¬ 
dere. 


p.v., a 6 miliardi (2 e 400 
milioni per gli alunni della 
scuola dagli 11 ai 14 anni; 

3 e 600 milioni per quelli 
delle altre scuole seconda¬ 
rie): a questo proposito il mi¬ 
nistro ha precisato che il con¬ 
corso si svolgerà nell’ottobre 
prossimo e che i Provveditori 
stanno ricevendo i regola¬ 
menti. 

Un «ottimismo d’ufiieio », 
dunque, che non trova ri¬ 
spondenza nella drammatica 
situazione della scuola nel 
nostro Paese, che è stata più 
volte documentata da perso¬ 
nalità di ogni tendenza, da 
esperti e da studiosi autore¬ 
volissimi e che, del resto, 
studenti, insegnanti e geni¬ 
tori debbono costatare ogni 
giorno, con amarezza. 

D’altra parte, l’accenno al¬ 
la necessità, « ormai urgen¬ 
te », di rivedere il rapporto 
fra scuola pubblica e scuola 
privata (confessionale) — ri¬ 
preso dall’on. Gui anche in 
una delle sue risposte — co¬ 
me se questi rapporti già non 
fossero chiaramente e demo¬ 
craticamente regolati dalla 
Costituzione repubblicana e 
il silenzio elusivo intorno nd 
alcuni gravi articoli dello 
« stralcio » (quelli relativi al 
finanziamento statale delle 
scuole materne private e del¬ 
le Università « libere », per 
esempio, o all’ammissione de¬ 
gli alunni provenienti da 
scuole private, previo esa¬ 
me-concorso sostenuto nei 
propri istituti, alle borse di 
studio) assumono un conte¬ 
nuto politico chiaro e d’in¬ 
dubbia pericolosità, riconfer¬ 
mando il disegno del partito 
dj maggioranza relativa in 
direzione della clericalizza- 
zione della scuola. 

Al termine della sua rela¬ 
zione, il ministro, affrontan¬ 
do il tema della « scuola del- 
Tobbiigo » per 1 ragazzi dagli 
11 ai 14 anni — « mèta di 
questo provvedimento », egli 
aveva detto, « 6 di cercare 
di rendere effettiva nel trien¬ 
nio la frequenza di tutti i gio¬ 
vani alla scuola del comple¬ 
tamento dell’obbligo » —, a- 
veva individuato in essa il 
cardine del futuro ordina¬ 
mento scolastico italiano. 
Grave 6 stata, però, la sua 
risposta ad una domanda po¬ 
stagli dalFt/nifd: « Sulla na¬ 
tura e sul carattere di que¬ 
sta nuova scuola — ha fatto 
rilevare il nostro giornale — 
tre diversi ministri d.c. han¬ 
no proposto tre diverse solu¬ 
zioni. Il ministro Medici ri¬ 
badì 11 carattere classista del¬ 
l’istruzione inferiore e pro¬ 
pose quattro diverse se¬ 
zioni di studio, il ministro 
Bosco in parte attuò un espe¬ 
rimento di scuola unificata; 
il ministro Gui ha riproposto, 
con alcuni emendamenti che 
dovranno essere discussi dal 
Senato, il carattere discrimi¬ 
nante del latino nella scuola 
media. L’ultima scelta, in or¬ 
dine di tempo, che è stata 
fatta, quella cioè contenuta 
negli emendamenti del mi¬ 
nistro Gui, può ritenersi la 
scelta definitiva della D. C. 
in questo settore? ». 

L’on. Gui ha affermato — 
nella sua risposta — di par¬ 
lare « non come democrati¬ 
co-cristiano », ma « come mi¬ 
nistro di un governo che è 
fatto in un certo modo, che 
ha una sua base parlamenta¬ 
re » (cioè come ministro del 
governo di centro-sinistra in¬ 
tendendo cori attribuire un 
accordo a tutti i partiti del¬ 
l’attuale maggioranza), ri¬ 
confermando poi il carattere 
unitario, che escluderebbe o- 
gni discriminazione sociale 
nei confronti degli alunni, 
della nuova « scuola dell’ob- 
bligo ». Resta il fatto, tutta¬ 
via. come ha fatto rilevare il 
collega Pallotta, dell'Ora di 
Palermo, che gli alunni i qua¬ 
li non abbiano scelto 
come materia < facoltativa ». 
il latino durante la scuola 
delTobbligo. non potranno 
accedere al Liceo Classico (a 
meno che non sostengano un 
esame integrativo). Il fatto 
che. a quanto ha precisato 
Fon. Gui. si stia pensando al¬ 
l’eventualità di chiudere l’ac¬ 
cesso ad alcune Facoltà 
Scientifiche ai diplomati dai 
Licei Classici, non attenua 
certo, nella sostanza, il signi¬ 
ficato conservatore, discri- 
' minante nei confronti dei fi¬ 
gli degli operai e dei conta¬ 
dini, di questa scelta, che. ol- 
dini. di questa scelta. 

11 ministro ha risposto in 
modo generico ed elusivo an¬ 
che ad alcune domande po¬ 
stegli da altri giornalisti, 
particolarmente in ordine al 
problema del presalario per 
gli studenti universitari bi¬ 
sognosi (proposto dall’UNU- 
RI) * 
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Medici italiani in Scandinavia e in URSS 

Circa 80 medici italiani, àccompagnati dal loro familiari, 
cono partiti in comitiva, con 11 viaggio organizzato dalla 
Federazione nazionale degli ordini dei medici, nel paesi scan¬ 
dinavi e in URSS. Della rappresentativa italiana che visiterà 
l’URSS fanno parte universitari ospedalieri, specialisti, gene¬ 
rici. condotti, che si fermeranno In Unione Sovietica 15 giorni 
per visitare 1 più importanti istituti scientifici delle facoltà 
di medicina. 

Bolzano: proteste per tariffe autobus 

Da vìvaci proteste è stato accolto a Bolzano 11 provvedi¬ 
mento della giunta regionale del Trentino-Alto Adige, che 
aumenta del 17 per cento le tariffe sugli autobus del servizio 
urbano ed interurbano di Bolzano e Merano nonostante li 
parere contrario della giunta comunale del capoluogo atesino. 
Comunicati di protesta sono stati emessi dai partiti e dalle 
organizzazioni sindacali. 

Mantova: accordo per la Giunta 

Un accordo di massima tra DC, PSDI e PSI, per la for. 
inazione di una giunta di centro-sinistra è Btato raggiunto 
a Mantova. La Giunta sarà cosi composta: 5 seggi ai socialisti. 
3 ai democristiani e una ai socialdemocratici. Il comune di 
Mantova era in crisi da circa due mesi allorché la Giunta 
socialcomunista di sinistra (PCI-PSI) dovette dimettersi in 
seguito all’improvviso mancato appoggio di un consigliere 
radicale eletto nella lista dei socialisti. 

Roma: mostra-mercato confezioni 

Il Centro Mondiale Commerciale, a seguito di un attento 
osarne del - mercato internazionale *• sulle possibilità di un 
maggior incremento delle esportazioni e delle confezioni ita¬ 
liane, ha deciso di organizzare in uno degli edifici della espo¬ 
sizione Universale di Rottiti una •• mostra mercato confezioni >- 
a carattere permanente. 

Importanti esponenti della vita economica italiana hanno 
già inviato la loro adesione alla iniziativa, e si prevede che 
la mostra mercato potrà essere inaugurata nella prima de¬ 
cade del prossimo mese di gennaio. 

Anticancro: intervista di Dogliofti 

Di ritorno dal congresso mondiale anticancro di Mosca, 
il prof. Achille Dogliotti ha rilasciato una intervista ad un 
settimanale in cui illustra i progressi compiuti dalla scienza 
nella lotta per la prevenzione e la cura del tumore- 

Richiesto di esprimere il suo parere sul vaccino antican¬ 
cro, il chirurgo torinese ha dichiarato che « per ora non esiste 
un vaccino anticancro che dia sufficiente affidamento per 
poterlo consigliare. L’opinione più diffusa, anzi, è che i vari 
preparati finora esperimentati siano del tutto inefficaci. Co¬ 
munque non è da respingere la speranza che si arrivi dopo 
che sarà stata scoperta la causa, a preparare un vaccino anti¬ 
cancro che dia la possibilità all’organismo di aumentare le sue 
resistenze in rapporto a questo tipo di malattia*-. 

FF.AA.: aumentati i limiti di servizio 

E’ stato distribuito a Montecitorio il disegno di legge pre¬ 
sentato dal ministro della Difesa on. Andreotti nella seduta 
del 25 luglio scorso, che fissa i nuovi limiti di età per la 
cessazione dal servizio permanente o dal servizio continua¬ 
tivo. In base al provvedimento vengono stabiliti i seguenti 
aumenti: un anno per i colonnelli; due anni per i tenenti co¬ 
lonnelli. maggiori e capitani; un anno per i sottufficiali, ap¬ 
puntati e militari di truppa delTArma dei Carabinieri, 

Milano: ritrovamento archeologico 

La vasca battesimale del battistero paleocristiano di Mi. 
lano è venuta alla luce ieri nel corso di scavi che la Sovrln- 
tendenza alle Antichità ha in corso da tempo sotto la gradi¬ 
nata del Duomo. Il battistero, fatto costruire da S. Ambrogio 
alla fine del quarto secolo, è il primo del mondo cristiano a 
forma di ottagono. La vasca rinvenuta è probabilmente quella 
usata dal Patrono di Milano, la notte del Sabato Santo del 
387. per il battesimo di S. Agostino. 

Bologna: operazione traffico e aeroporto 

Ha avuto Inizio ieri mattina a Bologna una vasta opera¬ 
zione mirante a decongestionare il traffico nel centro della 
città attraverso una serie di provvedimenti che entreranno in 
vigore a tappe, predisposti da una apposita commissione co¬ 
munale: sensi unici sullo arterie di maggior traffico, divieti 
di svolta e di sosta ed altre misure tendenti a creare itinerari 
obbligati. 

li Consiglio di amministrazione della SPA-aeroporto 
civile di Bologna, riunitosi ieri, ha deliberato di dare imme¬ 
diato inizio ai lavori per la costruzione di 1200 metri di pista 
per il moderno aeroporto civile di cui Bologna sarà pre- 
Gto dotata. 

Parma: monumenfo al partigiano 

E’ stata approvata dal Consiglio comunale di Parma la 
6PC6a di due milioni e mezzo, già stanziati in bilancio, per la 
riparazione del monumento al partigiano, danneggiato lo scorso 
novembre da un attentato dinamitardo. La rifusione del 
'partipiano fucilato - verrà curata dallo scultore Mazzacurati, 
progettista del monumento. Il termine dei lavori è previsto per 
il prossimo ottobre. 

Ravenna: Amministrative a ottobre? 

Entro il prossimo ottobre o novembre dovrebbero aver 
luogo a Ravenna le elezioni amministrative nel capoluogo. 
La notizia è circolata ieri in città ed avrebbe trovato confer¬ 
ma negli ambienti ufficiali. A Ravenna il comune è retto da 
un commissario fin dal novembre del I960, quando ia maggio¬ 
ranza DC-PRI-PSDI venne sconfitta dal voto. Nelle elezioni 
dei maggio '61 e: ebbe un risultato di parità 1] che impedì il 
costituirsi di una maggioranza, mentre venne riconfermata la 
gestione commissariale. Il PCI aveva richiesto nuove elezioni 
per il giugno scorso ma il ministero degli Interni respinse la 
richiesta, per favorire certe manovre messe in atto da parte 
della DC ravennate. 

Moda e bellezza femminile ideale 

Numerose indossatrici italiane prenderanno parte alla 
-Crociera della moda c della bellezza femminile ideale », che 
anche quest'anno l'Associazione della stampa turca organizzerà 
in collaborazione con la direzione del Centro italiano manife¬ 
stazioni internazionali. Le indossatrici salperanno da Napoli il 
5 agosto, sulla motonave - Karcdeniz -. che toccherà Marsiglia, 
Barcellona, il Pireo e. infine, la Turchia. 


Catania 


Le lettere di Verga 
saranno pubblicate 


Le numerosissime lettere che| 

10 scrittore Giovanni Verga in¬ 
dirizzò alla contessa Dina di 
Sordevolo. sua ispiratrice, pos¬ 
sono «essere pubblicate. Questa 
è la decisione della Corte di 
Appello di Catania, la quale ha 
respinto l'opposta tesi sostenu¬ 
ta dagli eredi dello scrittore 
siciliano 

Giovanni Verga conobbe la 
contessa di Sordevolo, di 20 
anni più giovane di lui. poco 
prima che la donna r.manesse 
vedova, a soli 31 anni, verso 

11 IS90. La loro relazione si 
protrasse per circa trenta anni, 
fino alla morte dello scritto¬ 
re. e nel corso di essa Verga 
indìr.zzò alla giovane 687 let¬ 
tere d'amore. 

Nel 1943, la contessa, che 
viveva a Roma in un modesto 
pensionato, versando in gravi 
difficoltà finanziarie, si vide 


costretta a vendere l'epistolario 
al ministero della Cultura po¬ 
polare per sole einquemJa lire, 
n contratto di vendita reca 
appunto Ì3 data dell’11 feb¬ 
braio 1943. Poco dopo, io don¬ 
na mor.va. 

Le lettere, attualmente con¬ 
servate presso la biblioteca 
della Università di Catania, 
sono però solo 521. Si ignora 
dove siano le 166 mancanti e 
m proposito è stata avanzata 
una interpellanza alla Camera 
dei deputai. 

Quando venne proposta la 
pubblicazione d: questo episto¬ 
lario gli eredi del Verga si 
opposero, ma il Tribunale sen¬ 
tenziò che la pubblicazione 
non avrebbe danneggiato W 
scomparso, ma si sarebbe dimo¬ 
strata utile agli studiosi: Il 
Corte d’Appello ha ora riba¬ 
dito la stessa tesL 
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Intervista all'Unità dei dirìgenti del PC A e di Henry Alleg 


Il giudizio 



comunisti 


sulla 

in 



T 

L'Egitto dieci anni dopo la « rivoluzione dei colonnelli » 

La svolta è arrivata 
con il «Congresso 


Dal nostro inviato 

ALGERI. 1. 

I diligenti del Partito co¬ 
munista algerino hanno sta¬ 
mani cortesemente acconsen¬ 
tito a ricevermi e ad espor¬ 
mi, perché ne informassi i 
lettori deirC/uifò. il loro giu¬ 
di/io sulla crisi che travaglia 
l’Algeria e le loro proposte 
per una rapida ed efficace so- 
lu/ione. 

Le domande e le risposte 
die trascrivo sono il frutto 
della conversazione con un 
gruppo di dirigenti comunisti 
algerini guidati dal compa¬ 
gno Iladj-Ali, elle è uno dei 
tre segretari del partito. 

D. — Nel vostro comunica¬ 
to ili ieri, voi avete per la 
prima volta sollecitato l’arri¬ 
vo immediato dell’ufficio po¬ 
litico di Tlemcen ad Algeri. 
Perchè? 

R. — E’ vero. Noi abbiamo 
detto che nel momento at¬ 
tuale il mezzo per risolvere 
la crisi è la installazione del¬ 
l'ufficio politico e l’arrivo di 
Ren Bella. Noi siamo oggi 
sulla via del marasma eco¬ 
nomico. La stasi generale, la 
paralisi del potere, hanno 
causato già enormi guai e ne 
causeranno ancora. Nel pro¬ 
lungarsi ulteriore della crisi 
noi vediamo due rischi: 1) 
un intervento, non impossi¬ 
bile. dell’esercito francese, 
anche so questa sarebbe una 
misura pazzesca che si river¬ 
serebbe in modo disastroso 
sulla stessa Francia; 2) un 
diffondersi della stanchezza 
e deil avvilimento fra la gen¬ 
te. elle può arrivare ad un 
punto tale di indifferenza da 
accettare qualsiasi soluzione 
anche peggiore. 

D. — Ritenete che con lo 
insediamento ad Algeri dello 
ufficio politico le divisioni 
interne del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale saranno si¬ 
stemate? 

R. — Sicuramente no. La 
situazione interna sarà anco¬ 
ra per lungo tempo confusa. 
I/ullìcio politico rappresenta 
però l’inizio dell’esercizio del 
potere da parte del nuovo 
Stato algerino. Ma si deve 
discutere della sua direzione 
in primo luogo, del suo ruolo. 
«Ielle sue condizioni di lavo¬ 
ro. Le opposizioni fra gli uo¬ 
mini sono troppo forti e non 
sarà con un colpo di bacchet¬ 
ta magica che si ricostituirà 
una unità che solo durante 
la guerra di liberazione si 
era manifestata in un modo 
cosi ampio e totale. Che fa¬ 
re dunque? Noi pensiamo 
che per risolvere la crisi bìso- 
gna procedere più rapida¬ 
mente possibile a gettare le 
basi costituzionali del nuovo 
Stato, attraverso le elezioni 
per la Costituente. Queste do¬ 
vranno svolgersi nella chia¬ 
rezza e nella libertà, e sulla 
base di liste comuni sotto la 
egida del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale 

Un fronte unico 

D. — Ma questo può risol¬ 
vere le controversie interne? 

R. — Noi riteniamo che per 
sciogliere i nodi del contrasto 
occorre che le differenti cor¬ 
renti del FLN manifestino 
chiaramente e in modo de¬ 
mocratico. vale a dire 
esponendo pubblicamente le 
loro divergenze. Il popolo 
non è al corrente di nulla, 
tranne che degli avvenimen¬ 
ti più scandalistici e scan¬ 
dalosi. Il programma di Tri¬ 
poli è rimasto sconosciuto e 
noi stc^i lo aboiamo Ietto 
solo in «presti giorni. L'n di¬ 
battito democratico, che par¬ 
ta dal principio che il FLN 
può diventare, come noi co¬ 
munisti sosteniamo. un fronte 
unico « he riunisca tutti nella 
disciplina ma anche nella li¬ 
berta di opinione e nella in¬ 
dipendenza di giudizio può 
rappre.-entare la via attra¬ 
verso la quale le masse po¬ 
tranno guardare ai program¬ 
mi. alle idee con chiarezza, e 
appoggiare le forze che riter¬ 
ranno migliori 

D. — Che cosa pensate 
dell’arresto di Boudiaf e del 
ruolo che assolvono tanto la 
Annata dj liberazione nazio¬ 
nale quanto 1 comandi delle 
wilnva? 1 

R. — Noi riteniamo, anche 
per l'impressione che abbia¬ 
mo ricavato dai nostri in¬ 
contri recenti con Ben Khed- 
da c Ben Bella, che esistono 
divergenze fra i politici e i 
militari sul ruolo che «leve 
avere l'eserciti. Anche a 
Orano, e non solo ad Algeri, 
non c’è unità di vedute tra 
Ben Bella e Io Stato mag¬ 
giore dell'ALN. L’ufficio po¬ 
litico realizzato a Tlemcen 
non è mai stato dell'avviso 


che occorresse optare per 
una soluzione militare del 
problema algerino. Se aves¬ 
se voluto regolare cosi !a 
questione, gli sarebbero ba¬ 
state quarantotto ore. E non 

10 ha mai voluto perchè sa 
che tale gesto risulterebbe 
profondamento impopolare. 

Tanto l’arresto di Rondini 
quanto quello di Ben Tobba 
quanto l’episodio di Costan- 
tina dimostrano che i co¬ 
mandi delle wilava e quelli 
dell’ALN' forzano la mano 
agli eventi o tentano di di¬ 
rigerli per proprio conto. 

Il programma 

Uno dei punti fondamen¬ 
tali «lei programma «li Tri¬ 
poli è quello della riconver¬ 
sione dell’esercito verso com¬ 
piti normali, e la sua sotto- 
missione al potere centrale. 
D’altra parte nelFALN esi¬ 
ste una foima di sinistrismo 
infantile, di cui molti sono 
preoccupati. La scarsa poli¬ 
ticizzazione, la mancanza di 
educazione politica porta 
oggi alcuni elementi del- 
l’ALN a rimettere in discus¬ 
sione gli accordi di Evian. 
accordi che con tutti i loro 
limiti rappresentano un fat¬ 
to decisivo verso la nostra 
indipendenza. Ogni colon¬ 
nello ha una sorta di baro¬ 
nia o di feudo dove coman¬ 
da e opera anche militar¬ 
mente oggi in modo indiscri¬ 
minato, facendo ad esempio 
eseguire arresti, e talora an¬ 
che di militanti, su basi pu¬ 
ramente arbitrarie. 11 peri¬ 
colo, se la crisi continua, è 
che arbitro della situazione 
diventi l’esercito, scavalcan¬ 
do le istanze democratiche e 
instaurando una dittatura mi¬ 
litare. Anche per questo ri¬ 
teniamo che sia bene che 
l’Ufficio politico si istalli ad 
Algeri al più presto. 

D. — Ritenete elio questo 
evento rappresenterà un suc¬ 
cesso aperto di Ben Bella? 

R. — E’ un successo, cer¬ 
to, ma moderato dal fatto 
che l’Ufficio politico sarà al¬ 
largato ad altre forze, che vi 
è un ridimensionamento del 
gruppo di Tlemcen e che 
Ben Khcdda si è fatto ne¬ 
gli ultimi tempi mediatore 
con il gruppo di Tizi-Ouzou. 
La vittoria di Ben Bella ri¬ 
guarda soprattutto la sua 
azione passata. Il compro¬ 
messo avverrà in modo che 

11 peso delle altre correnti 
democratiche si farà sentire 
su Ben Bella, così come si 
farà sentire su dì lui la pres¬ 
sione verso l’unità che di¬ 
stingue l’aspirazione delle 
masse algerine. 

La crisi, per quanto tra¬ 
gica. ha un aspetto positi¬ 
vo nel fatto che sono state 
messe a fuoco, attraverso le 
reciproche accuse, la tenta¬ 
zione dittatoriale insita in 
certi orientamenti politici, 
nonché i cedimenti alle lu¬ 
singhe neocolonialiste e al 
compromesso indiscriminato. 

D. — Su quale piattafor¬ 
ma politica vi basate per 
giudicare l’azione futura 
dell’Ufficio politico? 

R. — Ci basiamo sul pio- 
gromma di Tripoli, «li cui 
siamo venuti a conoscenza 
solo in questi giorni e su 
cui diamo un giudizio posi¬ 
tivo. «li fondo, perchè esso 
sceglie una strada anticapi¬ 
talista per lo sviluppo eco¬ 
nomico dell'Algeria e sul 
pianti della politica estera 
che ha un orientamento an¬ 
timonopolista, di pace e di 
appoggio ai paesi socialisti. 

D. — Perche tante lacera¬ 
zioni all'interno di un gmp- 
| po i cui componenti si di¬ 
chiarano in fin dei conti fin¬ 
iti d'accordo su uno stesso 
' programma? 

K. —- Bisogna dire innan¬ 
zi tutto che forse una parte- 
di questo gruppo non era al¬ 
lora d'accordo, ma. temendo 
l’isolamento, non manifesto 
i dissensi che nutriva. Le 
divisioni sono serto poi su¬ 
gli uomini che dc-vtmo appli¬ 
care il programma e sul me¬ 
todo di applicazione del 
programma stesso, che di- 
venta. come per la riforma 
agraria, un fatto politico di 
primo piano. La spesa del- 
rindennizzo ai coloni che 
saranno espropriati della 
terra da parte del governo 
algerino, può. a«i esempio, 
far rimandare la riforma 
agraria per un periodo di 
tempo indeterminato. Si ri- 
prono allora non solo i pro¬ 
blemi dell'unità ideologica, 
ma di una ideologia. E la 
mancanza di una ideologia 
e oggi il dramma di un mo¬ 
vimento che e stato fortissi¬ 
mo. anche idealmente, fin- 
tanto che si e trattato di lot¬ 
tare per sconfiggere il colo¬ 
nialismo. 


Questo il colloquio con i 
dirigenti comunisti algerini. 
Nei giorni scorsi avevo in¬ 
contrato Henry Alleg. il pa¬ 
triota famoso, conosciuto in 
Italia per il suo libro < La 
questione*. Alleg dirige og¬ 
gi ad Algeri il quotidiano 
* Algerie republicaine ». che 
ogni giorno si sofferma con 
appassionato vigore sugli 
enormi problemi economici 
e sociali della nuova Alge¬ 
ria. Alleg mi racconta: 
« Ogni giorno la situazione 
economica diventa più cri¬ 
tica. e la disoccupazione si 
estende con la chiusura del¬ 
lo fabbriche. La miseria si 
accresce in una quantità eh 
focolai, spesso si è ridotti a 
vendere tutto quello che re¬ 
sta in una casa per comprare 
un po’ di semola. Più tre¬ 
menda ancora è la situazio¬ 
ne nelle campagne, alimen¬ 
tare e sanitaria. Un medico 
di Costantina, mio amico, mi 
informa che egli ha dovuto 
operare «lei bambini perche 
si erano mitriti «li terra. Essi 
non avevano trovato altro 
per calmare la fame che li 
torturava da giorni e si era¬ 
no riempiti il ventre di tor¬ 
io. In un jiaese bagnato dal 
sangue da 132 anni «li sfrut¬ 
tamento c«doniale e da 7 an¬ 
ni di distruzioni e di mas¬ 
sacri, i primi passi sulla via 
della libertà sono aspri, duri 
e nessuno se ne meraviglia. 

Quelli che facevano fun¬ 
zionare regolarmente il traf¬ 
fico. le poste, i telefoni, gli 
approvvigionamenti di Alge¬ 
ri, erano gli stessi che spa¬ 
ravano a vista raffiche di 
mitra su qualunque algerino 
sospettato di essere un pa¬ 
triota. Il problema non è so¬ 
lo questo. Il problema sta 
piuttosto nel fatto che la 
gente è pronta n dare solu¬ 
zioni rivoluzionarie a tali 
difficoltà. L’operaio chiede 
|che le rare officine venga¬ 
no riaperte, anello se i pa¬ 
droni prendono a pretesto 
la scomparsa dei tecnici eu¬ 
ropei per non farle funzio¬ 
nare. Alcuni sindacati han¬ 
no proposto la riapertura 
delle fabbriche, assumendo¬ 
ne essi la responsabilità per 
In direzione e il funziona¬ 
mento. Ma come dimenticare 
che ancora oggi 1*85 per cen¬ 
to di tutta l’economia alge¬ 
rina è pur sempre nelle ma¬ 
ni degli europei? La situa¬ 
zione è ancora estremamen¬ 
te confusa... Anche voi in 
Italia avete conosciuto al¬ 
l’indomani della liberazione 
nazionale un periodo di con¬ 
fusione e «li disordine. E da 
voi c’orn imo Stato nazio¬ 
nale organizzato e non si 
trattava «li passare «la una 
nazionalità all’altra... ». 

Ottimismo 

« Alcuni, affermo io. a 
questo punto, paragonano 
spesso in «tuesti giorni la 
situazione che esiste in Al¬ 
geria con quella che si è ve¬ 
rificata nel Congo... ». 

Alleg risponde: « Il pro¬ 
blema è ben più complesso. 
Paragonare la situazione con¬ 
golese di un certo periodo a 
«inolia dell’Algeria di oggi è 
troppo rapido, e questo e il 
meno che si possa dire I due 
paesi hanno raggiunto Fin- 
dipenden/a in contlizioni 
profondamente diverse. Le 
condizioni della nostra lot¬ 
ta hanno suscitato una ma¬ 
turità politica, lina unità na¬ 
zionale che ha reso ni colo¬ 
nialisti impossibile di conti¬ 
nuare nei loro intrighi. La 
nazione è ormai impegnata 
in un cimento tale che la 
parola ’’congolizzazione" 
scatena tra gli algerini un 
vero riflesso di autodifesa e 
li spinge ad affermare con 
forza la loro volontà «li man¬ 
tenere l’unità del paese». 

« Siete dunque ottimi¬ 
sta? » — gli chiedo. 

< Certo — risponde Al¬ 
leg — sono ottimista, pro¬ 
fondamente ottimista per 
«pici che concerne la mia fi¬ 
ducia verso il popolo. La 
questione non è di sapere 
chi resterà e chi se ne antlrà, 
chj perderà c chi vincerà. 
Quello che dice la gente è 
vero. Tutti hanno avuto dei 
meriti nella lotta per l’in¬ 
dipendenza. ma e anche ve¬ 
ro che prima il popolo sara 
chiamato a scegliere sulla ba¬ 
se di programmi chiari e di 
prospettive precise e prima 
sarà risolto in modo definiti- 
vo la crisi che scuote nel 
profondo il Fronte di libe¬ 
razione nazionale. Gli alge¬ 
rini vogliono che si stabi¬ 
lisca qui una vera democra¬ 
zia. conforme ai bisogni del¬ 
l’uomo moderno. Questa 
chiarezza di intenti del po¬ 
polo algerino è alla base del 
mio ottimismo politico». 

m. a. m. 



delle forze popolari» 

Un vasto piano di rinnovamento che segna la rottura di Nasser r oltre 
che coi feudali, anche con la borghesia e con i « dottori » dell'IsIam 


(Rovani algerini festeggiano rimlipendeiua 


II 


DI RITORNO DALL’EGITTO 
Dieci plorili prima del 
min arrivo al Cairo, si è 
chiuso il Conpresso delle 
forze popolari. L'eco dei 
suoi lavori perdura anco¬ 
ra. I nodi ilei vecchio e 
del nuovo Egitto sono re¬ 
miti al pettine, proprio al¬ 
la vigiliti del decimo « an¬ 
niversario della rivolu¬ 
zione » del 23 luglio 1962. 
Per la prima volta in die¬ 
ci anni ri è stata una as¬ 
semblea rappresentativa, 
dove per due settimane si 
è discusso (lidia * Carta 
fondamentale ». la guida, 
il manifesto su vai verrà 
costruito l’avvenire del 
paese, Vi hanno parteci¬ 
pato 3 73 contadini. 'MIO 
olierai, 150 rappresentanti 
delle imprese nazionaliz¬ 
zate, 225 sindacalisti, 155 
universitari, 105 addetti ai 
servizi civili, 105 studenti, 
105 donne. Nessun rap¬ 
presentante dell'esercito. 
E” un fatto nuovo avelie 
«piesto. Il gruppo dei « co¬ 
lonnelli » si è disperso. 
L’Esercito, uno dei (piat¬ 
irò pilastri della società 
egiziana di dieci anni fa, 
rafforzalo tecnicamente, ha 
perduto il tradizionale pe¬ 
so politico. /I otto anni 
ili distanza dal colpo di 
stato gli ufficiali erano ar¬ 
rivati a costituire una 
r nuora classe », privile¬ 
giata clic controllava po¬ 
litica vii economia. Nasser 
ha colpito duro. Da due 
anni ogni responsabilità 
militare è incompatibile 
con cariche jiolitichc ed 
economiche, mentre nel¬ 
l’esercito enfrono tntgltnta 


di fellahs. conferendogli 
mi carattere decisamente 
più popolare. 

L” stata questa la prima 
rottura di Nasser con il 
passato e forse la più den¬ 
sa di pericoli, poiché l'e¬ 
sercito è stata una delle 
pietre angolari del regi¬ 
me. 

Il Congresso delle for¬ 
ze popolari vede ora una 
altra rottura: quella con 
le élifes intellettuali isla¬ 
miche e con la borghesia, 
clic privata dei suoi stru¬ 
menti di jmtere politico ed 
economico tenta l'opposi¬ 
zione al regime attaccando 
dall a trincea religiosa, 
islamica, il cui peso è de¬ 
cisi co per tutta la vita egi¬ 
ziana. 

La polemico nasce dal 
primo giorno. Nasser ha 
presentalo un documento 
di circa 10(1 jwginc estre¬ 
mamente avanzato. La 
Carta traccia le linee di 
una società nuova, in cui 
l'uomo è al centro di tat¬ 
ti gli interessi. Una so¬ 
cietà iti cui non ci deve 
essere più sfruttamento e 
miseria, in cui non ci deb¬ 
bono essere più classi e 
privilegi. Una società, clic 
respinge nettamente tatto 
le esperienze democratico- 
liberali dell'occidente ca¬ 
pitalistico, per fondare una 
democrazia * sana » popo¬ 
lare estremamente artico¬ 
lata, che muove dal bas¬ 
so mediante consigli po¬ 
polari' elettili di operai, 
contadini, intellettuali, mi¬ 
litari, che avranno immen¬ 
si poteri di direzione e 
controlleranno gli organi¬ 
smi centrali d'esecuzione. 
Una società in cui «le 


A causa della Thalidomide 


Settemila detonai 

entro l'estate ? 


La polemica sull’* epide¬ 
mia » di nascite mostruose 
provocata dal talidomide di¬ 
laga da un capo all’altro del 
mondo. Una dottoressa ame¬ 
ricana della John Hopns 
University ha dichiarato « he 
entro questa estate, o nei 
primi giorni di autunno, set¬ 
temila bambini, di cui seimi¬ 
la in Germania Ovest, na¬ 
sceranno privi di braccia o 
di gambe, per colpa del si¬ 
nistro medicinale. Essi si ag¬ 
giungeranno ni 10 mila m**- 
stri (di cui 5 mila viventi) 
già nati in tutto il mondo 
a causa del pericolo tran((uil- 
lantc. Subito dopo. pero, la 
« strage degli innocenti » d<«- 
vrebbe cessare di colpo. I 
medicinali a base di talido¬ 
mide .infatti, furono ritirati 
dal commercio in Germania 
il 2à novembre 1961. e nclloj 
stesso periodo, o press’a po¬ 
lo. l’allarme si diffuse in 
tutto il mondo, paralizzando 
le vendite dei pericolosi prò-j 
dotti 

Drammatici sono gli svi¬ 
luppi del caso Finkbinc. La 
giovane madre americana, 
che ha chiesto di poter in¬ 
terrompere la gravidanza 
per non rischiare di mettere 
r.l mondo un bambino infe¬ 
lice. ne e stata indiretta¬ 
mente diffidata dalla magi¬ 
stratura dell’Anzona. con 
una sentenza ipocrita rii'* 
rinvia ogni decisione a dopol 
il parto. Di conseguenza, la! 
donna ha dichiarato che) 
« cercherà aiuto in un clima 
legalmente più favorevole ». 
Si prevede che la signora 
Sherry’ Finkhine si recherà 
in un Paese scandinavo, pro¬ 
babilmente in Svezia, per 
poter interrompere In gra¬ 
vidanza senza il pericolo di 
essere arrestata e processata. 

La rivista americana New¬ 
sweek definisce «eroina ame¬ 


ricana? la dottoressa Fran- 
ces Kelsey. alla cui scrii inv¬ 
io.sa fH-rspicana si deve se 
il talidomide non ha provo¬ 
cato negli USA le stesse di¬ 
sastrose ci>n*-<gi lenze regi¬ 
strate in alili Paesi, e so¬ 
prattutto in Germania (cin¬ 
quemila mostri nati in due 
anni, di cui circa tremila s<v- 
pravvissuti» La «lott. Kel¬ 
sey. impiegata presso le au¬ 
torità sanitnn- «li Washin¬ 
gton. non concesse la licen¬ 
za di vendita ai prodotti 
basati sul talidomide. avendo 
letto sii una rivista britan¬ 
nica una polemica su flessi¬ 
bili effetti negativi del me¬ 
dicinale (infi.imma7iono «lei 
sistema nervoso). 

Un asjietto partirolarmen- 
le scandaloso della vicenda 
e emerso ieri mattina, a Wa¬ 
shington. quando la compe¬ 
tente « omuvs-aone del Rena¬ 
to si e riunita per aprire 
rmcbie>i.i sul talidomicle. Il 
sonatore .la« ha dichiara¬ 
to che pressa ni molto ener¬ 
giche liner." esercitate sul¬ 
la FDA «l'ufficio di cui la 
«ìott. Kelscs faceva partei 
per ottenere la licenza di 
vendita. I < pirati della salu¬ 
te» americani, in altre pnr.*- 
le. tentarono di usare Fat¬ 
ma della corruzione per su¬ 
perare un<> scoglio che com¬ 
prometteva i loro affari. 

In Italia, come è noto, il 
taliflomide e stato messo fi na¬ 
ri legge il 30 luglio scorso. 
Ma e logico ritenere che già 
da alcuni mesi, messi in 
guardia dallo scandalo scop¬ 
piato in Germania, medici e 
pazienti italiani non ne Ta¬ 
cessero piu uso. Non sara 
inutile, tuttavia, segnalare 
in questa sede i numerosi 
prodotti, sedativi e tranquil¬ 
lizzanti. che contengono tali¬ 
domide. Essi sono: Conter- 
gan, Alcosediv, Peracon, Ex- 


pectorans. Gnpfiex. Poltt- 
grippa, Distaval. Valgis. Ten- 
sival. Vaigrame. Asmava!. 
Taluno! e Kevatlon. 

Implacabile. 1*« epidemia » 
continua intanto a sviluppar¬ 
si. Sono gli effetti ntaidati 
del talidomide. ingerito «lid¬ 
ie gestanti fra il 27. e 41. 
giorno di gravidanza, lin ca¬ 
so di «focomelia» (nascita 
di uri bambino con braccia 
e gambe a forma «li pinne di 
foca) e stato segnalato a Ma¬ 
rnigli». capitale «lei Nicara¬ 
gua. Di consogm-nza. il toli- 
ilnmide e stato proibito an¬ 
che in quel piccolo Paesi- 
centro - americano. l’n alilo 
caso e avvenuto a Rati An¬ 
tonio. nel Texas. Il fatto ri¬ 
sale a cinque mesi fa. ma 
solo oia «• stato rivelato Si 
tratta «li una tedesca, di cui 
si tace il nome, che ha dato 
alla luce un mostro, avendo 
ingerito in Germania alcune 
pillole «h (’ontergan Pur¬ 
troppo altri casi si verifiche- 
ranno fatalmente, come nl>- 
biamo detto, anche negli Rfa- 
ti Uniti, oltre che in Germa¬ 
nia Il direttore del Gier-n 
Hospital di Ran Antonio. Wil¬ 
liam B Poster, ha ammesso 
che nell’autunno scorso 400 
dosi di talidomide sono sta¬ 
te somministrate nel suo 
ospedale, a senjw» sperimen¬ 
tale. Quando si «• diffusa ful¬ 
minea la notizia che il far¬ 
maco provocava nascite mo¬ 
struose. la somministrazione 
tu bloccata. Duecento dosi 
furono distrutte 

Questa notizia merita una 
precisazione, rhe senza dulv 
bio sorprenderà e forse in¬ 
dignerà il lettore. Cediamo la 
parola ad un ricercatore ita¬ 
liano. tl dott. F. B. Nicolis. 
che lavora in Italia per con¬ 
to di una grande industria 
farmaceutica. « Le tappe at¬ 
traverso le «piali si sviluppa 


10 studio di un nuovo Lu¬ 
maca» — ha dichiarato il dot¬ 
ti»!' Nicoli* all’L’uro/tco — 
sono «piattio. Prima: progi't- 
I.izioik- e sintesi chimica. Ri 
(•onda: studio «Ielle proprietà 
farmacologiche sugli animali. 
Teiva : sperimentazione cli¬ 
nico- farmacologica sull'ilo- 
mo. Quarta: sjH’rimentazioni 
clinico-terapeutica, che si fa 
negli ospedali e nelle « lini- 
che sii larga scala. Le grandi 
oidiistrù* seguono «la vicino 

11 loro nuovo farmaco anche 
! ri «piest’iiltim.i tappa, gui- 
daniio i medici e raccoglien¬ 
do i loro dati. Do|>o «piesto 
iter, finalmente approvato, 
«fficace. sauri», il farmaco 
va in farmacia ? 

In altri temimi, ogni nuo¬ 
vo medicinale viene usato 
siilFtiomo. e anche largamen¬ 
te, primii «lie ve ne rono-ao- 
i.o a fondo le «piatita posi¬ 
tive e negative. Per il dottor 
\icohs si tratta di una pras¬ 
si netessaria. senza la «piale 
d progresso scientifico s.ir< Ir¬ 
ne tiop|)o lento. Ma e una 
tesi accettabile. In sua? E 
soprattutto, e accettabile n«*I 
caso di un prodoito non in- 
«hspensnbile. non destinato a 
salvar»* vite umane, ma sol¬ 
tanto a calmare dolori «* a 
guarire l’insonnia, come il 
talidomide ? 

la» stesso numero «lelFE'u 
ropco riferisce che nell’Isti 
luto th farmacologia della 
Università di Milano, il pro¬ 
fessor Dino Felisnti sta coni 
P’endo ricerche sii conigli, 
per scoprire il merr.mismo 
chimico - biologico attraverso 
il quale il talidomicle « fab¬ 
brica * mostri. Per ora un 
fatto è certo: le coniglie n 
cui viene somministrato il 
tranquillante mettono ni 
momlo figli deformi, in mng 
gioranzn. Rolo qualche coni¬ 
glio nasce sano. 


strutture fondamentali del¬ 
la produzione, come le vie 
ferroviarie, le strade. ì 
porti, gli aeroporti, le di¬ 
ghe c tutti i servizi pub¬ 
blici saranno nelle mani 
del popolo »; in cui « le 
industrie «li base saranno 
di proprietà popolare nel¬ 
la loro maggioranza. Se si 
può consentire l’iniz.iatìva 
privata in questo settore, 
sarà sempre sotto l’egida 
del settore pubblico appar¬ 
tenente al popolo»; in 
vai il < commercio estero 
sarà interamente control¬ 
lato dal popolo »; in cui la 
proprietà privata della ter¬ 
ra sarà tollerata, solo se 
non si fonderà sullo sfrut¬ 
tamento ileìì'nom o sul¬ 
l'uomo. 

Una società inline clic 
«elabori nuovi valori mo¬ 
rali, che non saranno de¬ 
terminati «la quelle for¬ 
ze, che rappresentano le 
ultime vestigia dei mali di 
cui la nostra società ha 
lungamente sofferto. Que¬ 
sti valori dovranno espri¬ 
mersi in una cultura na¬ 
zionale libera che farà na¬ 
scere il sentimento del hel¬ 
lo nella vita dell’individuo 
libero. La libertà di co¬ 
scienza deve avere carat¬ 
tere sacro nella nostra 
nuova vita libera. (...) La 
essenza «lei messaggi reli¬ 
giosi non urta la verità 
della vita. Questo urto ha 
luogo solo in certo .situa¬ 
zioni e sotto gli effetti dei 
tentativi della reazione che 
utilizza la religione, di- 
sprezzamlone la natura e 

10 spirilo. (...) La libera 
convinzione è la baso in¬ 
distruttibile della fede. 
Renza questa libertà una 
spada penderebbe sempre 
sul nostro capo*. 

E” a questo punto clic i 
« dottori » dciriJiii rersità 
di Al-Azhar, (il piti im¬ 
portante centro di forma¬ 
zione islamica, frequenta¬ 
to dalle clites feudali e 
borghesi di lutto il Me¬ 
dio-Oriente) sono insorti, 
attaccando sia pure indi¬ 
rettamente, Nasser c la sua 
prospettiva di una società 
che urta contro i secolari 
calori islamici, contro la 
loro immobile conservazio¬ 
ne, contro la rete, per mol¬ 
ti versi inestricabile, ili 
credenze e di superstizioni 
su cui poggia rancar oggi 
indente gerarchia islamica, 
che esercita ancor oggi il 
siio jwdere in Egitto, come 
in tutto il mondo arabo, 
(ìli omdlies, i caiil. gli 
tilemas, sono ancora le au¬ 
torità tradizionali che si 
tramandano juttcri civili e 
religiosi, che oggi sono di 
ostacolo ad ogni elemento 
di progresso nei paesi ara¬ 
bi I.a polemica è stata per 
molti rer.-a violenta. 

Inevitabilmente la jMie¬ 
tuteli religiosa si è confu¬ 
sa con (girila sociale, pro¬ 
vocatalo utut t rat tura tra 

11 regime e i < dottori » 
islamici, che non jxitrà es¬ 
sere facilmente saldata. Lo 
stesso Nasser del resto e 
stato costretto a fare tat- 
tieamente marca indietro. 
Alla t Carta * si e cosi ag¬ 
giunto un documento chia¬ 
mato dei t cento » in cui 
si rivendica l’IsIam come 
religione di Stato e ri si 

richiama rigorosamente a 
tutti t valori della tradi¬ 
zione 

Nel conimi]»* iterò Nas- 
ser, concludendo il Con¬ 
gresso. ne! delincare le ca¬ 
ratteristiche del partito 
unirò — l'Unione Sociali¬ 
sta Araba, di rii i putrir * 
remo pm diffusamente 
aranti — ha rimesso in di¬ 
scussione la gerarchia isla¬ 
mica, attaccando i * dot¬ 
tori » e gli omdhes e an¬ 
nunciando che l'acccttazio¬ 
ne nel jxirtito e le respon¬ 
sabilità di direzione, non 
saranno determinate dal 
grado di cultura degli in¬ 
dividui. ma dalla loro co¬ 
noscenza dei veri problemi 
del j»»jxdo < Voglio dire 
— egli ha uOcrmnto — 
che l'istruzione o cosa di¬ 
versa dalla cultura. Una 
persona può essere colta 
senza essere mai andata a 
scuola, se conosce i pr«>- 
blcmi del suo villaggio, 
«lei suo governatorato, del 
suo paese. Vi sono invece 
«lottori che ignorano com¬ 
pletamente i problemi del¬ 


la nazione ». 

Ma nel complesso Nas¬ 
ser ha operato un ripie¬ 
gamento, evitando un con¬ 
flitto la cui estensione non 
è facilmente misurabile e 
formulando un’ipotesi di 

* socialismo arabo », stret¬ 
tamente legato ai principi 
islamici. 

E’ questo ita altro degli 
aspetti interessanti della 
nuora situazione egiziana 
e della jxirtifn clic Nasser 
ha ingaggiato. Aspetto un- 
eh’esso denso di pericoli. 

* In questi dieci anni — 
mi dice uno dei congres¬ 
sisti — le masse hanno ri¬ 
trovato una loro coscienza 
nazionale solo attraverso il 
panarahismo. E per quan¬ 
to questo sia un concetto 
politico, riferentesi alla 
nazione araba, tuttavia la 
sua radice e sostanzialmen¬ 
te panislamicn. ossia col¬ 
legati) all’esaltazione di 
tutti i valori della nostra 
tradizione. 11 fatto che la 
rivoluzione del 1932, non 
sia stata una rivoluzione 
popolare, ma un colpo di 
stato militare pesa enor¬ 
memente sulla nostra vitti 
politica. Mobilitare le mas¬ 
se ha significato impegnar¬ 
le al livello della loro co¬ 
scienza; stimolare la loro 
lotta antimperialista ha si¬ 
gnificalo sviluppare al 
massimo tutti gli elementi 
della tradizione. E’ un’ar¬ 
ma n doppio taglio. Oggi 
essa infatti può diventare 
ima remora conservairiee. 
Berciò dobbiamo procede¬ 
re con cautela, facendo 
dei passi in avanti e al¬ 
tri indietro, cercando di 
non urtare il senso pru- 
fondamente religioso delle 
masse e cercando nello 
stesso tempo di far avan¬ 
zare la loro coscienza *. 

E” sa quest o terreno che 
emerge uno (lei più gravi 
ritardi del giocane Stato 
egiziano. Se il Cairo infat¬ 
ti ha assunto un'aria pre¬ 
valentemente cosmopolita, 
come tutte le grandi con¬ 
centrazioni urbanistiche 
africane, la eamfuigna a 
fioche decine di chilometri, 
si presenta immobile nel 
temilo. Ed è qui che le pro¬ 
ve si fanno più ardite. La 
riforma agraria ha in que¬ 
sto scuso itti valore che va 
oltre la rottura di vec¬ 
chie strutture, che del re¬ 
sto non sono state sensi- 
bilincnlc modificate in 
questi <licei anni. A tutto 
il 11150 solo l'S c o delle ter¬ 
re coltivabili era stato toc¬ 
cato dalla riforma. Su 
5.0H2.000 feddans ( I fed¬ 
itali equivale a 2.5 ha) 
solo 445228 rie erano sta¬ 
ti espropriati c di questi 
snbt 293.16.» erano sfnfi 
rendati a 111.141 fellah.* 
senza terra (si t circa 20 
milioni ih persone che in 
Egitto etrnno dalla terra t. 
Anche le modifiche succes¬ 
si vamen tc apportate che 
fissavano un limite massi¬ 
mo di 100 feddans per in 
dividilo non hanno modi¬ 
ficato gran che: le fami- 
(d'e degli agrari, tutte na¬ 
ni erosi ssi me, riuscivano a 
conservare le loro pro- 
prietà. Con la * Carta * yt 
«• Ucciso di ofterare una 
svolta radicale: il limite di 
loft feddans riguarderà 
non le jiersone, ma le fa¬ 
miglie Si ronfieranno co- 
-• finalmente sfriiffnrc cri¬ 
stallizzate da secoli, intro- 
j r Incendo profonde modifi¬ 
cazioni nella coscienza del 
fellah che ancor oggi rifiu¬ 
ta il medico, per curarsi 
con escrementi, della don¬ 
na che vi re in uno stato 
di soggezione totale. E’ tut¬ 
ta una società infatti che 
dorrà essere rivoluzionata. 
Il nuovo piano quin¬ 
quennale precede uno svi¬ 
lii pjio nel senso accennato 
e anche qui la grande di¬ 
po di Assuan darà una ma¬ 
no alla soluzione di molti 
problemi. Ma il cammino 
è Innpo e l'elemento deci¬ 
sivo rimane pur sempre 
quello della mobilitazione 
delle masse, delle loro ca~ 
ixìcità. della loro maturi¬ 
tà politica, del loro impe¬ 
gno c quindi della loro co¬ 
scienza. Ed è sii questo 
terreno che l'Egitto rivela 
quella che appare la più 
grave contraddizione 


Romano LockU 
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Raggiunto l'accordo per il Consorzio latte 


Municipalizzazione 
dopo breve affitto 


Il pagamento 
degli arretrati 
ai produttori 


La cr.si del latto può dirsi 
finalmente superata, almeno 
tper (pianto riguarda i Rivivi in¬ 
convenienti elle .si erano ve- 
1 dicati ilei mese di luglio a 
l'ausa delle inadempienze del 
Consorzio e dei criteri .sporti- 
fiativi con i ciuali tale società 
effettuava il servizio di rac¬ 
colta. 

Un accordo intervenuto ieri 
fnattina tra rappresentanti del 
Comune, delle organizzazioni 
sindacali, delTAlleanza contadi¬ 
ni i, deirUnione produttori e del 
JConsorzio, vale a dite tra tutte 
C<* parti interessato, è stato ap¬ 
provato nel pomeriggio dalla 
♦•ommissioiio consiliare perma- 
Diente. piesieduta dal sindaco. 

Il testo del documento e il 
togliente: Alla conclusione di 

km'ampia discussione, il sindaco 
jha riassunto nella seRuente se¬ 
pie di punti i termini dell'in¬ 
tesa su cui i convenuti hanno 
Concordato salvo le determina¬ 
zioni finali dell'Amministrazio- 
feia comunale: 

1) Il Comune tratterò con il 

t "on.sorzio una breve finanza 
logli impianti per la Rcstione 
diretta del servizio, (piale .so- 

S uzlone provvisoria del prò 
doma; 

2) per sanare il credito pns 
fato dodi aRricoltori nei ri¬ 
guardi dei Consorzio, mentre si 
esclude oRni intervento in ag¬ 
gravio alle finanze comunali 
verrò accantonato in tutto o 
Su parte l’importo della fittali 
ea a favore del produttori: 

3) la Centrale del latte si 
impegna a pagare direttamente 
ni produttori l'importo di tutto 
51 latte raccolto dal primo ago¬ 
sto 10(52 sulla base dei prezzi 
differenziati secondo la desti¬ 
nazione del latte, nonché a cor¬ 
rispondere direttamente salari 
e stipendi alle maestranze: 

4) durante il periodo di fit- 
ianza. comunque entro ranno 
corrente, verrò messa a punto 
la soluzione definitiva per l'as¬ 
sunzione diretta, da parto della 
Centrale, anche del servizio .di 
a.iccolta e di trasporto del latte: 

5> verrò demandata con ur¬ 
genza ai competenti orgahi sta¬ 
tali la questione relativa ai 
(prezzi dei latte, nella vendita 
t«l pubblico e nei vari elementi 
che contribuiscono a determi¬ 
narli 

Non resta ora che stipulare 
Il contratto di affitto tra il Co- 
I *nune e il Consorzio; tale atto 
«avverrò nei prossimi giorni do¬ 
po che tre tecnici avranno e- 
.spletnto le indagini ne r stabi¬ 
lire il prezzo. Il sindaco Della 
Porta avrò oggi un colloquio 
con il ministro delPAgriroltura. 
Jtumor. per esaminare I proble¬ 
mi dei produttori di latto 

La situazione sta dunque per 
tornare alla normalità, anche 
se ieri gran parte della citta 
e rimasta ancora priva di latte. 
Alla Centrale sono infatti af¬ 
fluiti dall'Agro e dalla provin¬ 
cia soltanto 85 000 dei 220.000 
litri necessari a soddisfare il 
fabbisogno della popolazione. 
I.e rivendite sono perciò rima¬ 
ste ben presto sprovvisti*, il 
fenomeno si è verificato in mi¬ 
sura maggiore nei negozi della 
periferia e delle borgate. 

Nel tardo iiomeriggio è niri- 
vata in via Giolitti una auto- 
lxitte che ha trasportato 23 000 
litri di latte da Ferrara. Per 
oggi sono attese altri* tre ri- 
sterne. munite di speciali at¬ 
trezzature atte a conservare il 
latte ad una temperatura ili 
tre gradi sotto zero, prove¬ 
nienti dall'Italia settentrionale 
La carenza ili ieri è dovuta 
al fatto che i produttori non 
avevano ancora ricevuto assi¬ 
curazioni sul pagamento degli 
arretrati. 

Risolto o (piasi (la munici¬ 
palizzazione non è ancora un 
fatto compiuto) il problema 
del servizio di raccolta riman¬ 
gono ancora da affrontare altri 
aspetti della produzione, del 
trasporto e del consumo del 
latte e. in modo particolare, 
lo sviluppo della Centrale »• 
le necessita dei piccoli pro¬ 
duttori. 



Sospesi i collegamenti ferroviari 

Fiumicino: altri 
miliardi al vento 


Pirelli: 

48 ore 
di sciopero 

I lavoratori della Pirelli di 
Villa Adriana, a Tivoli, inizia¬ 
no oggi uno sciopero di 48 ore 
per ottenere la perequazione 
del trattamento economico c 
normativo ai dipendenti degli 
altri stabilimenti della stcs.-a 
industria. 

Da manifestazione di lotta, 
che è stata indetta unitaria¬ 
mente. giunge dopo lo sciope¬ 
ro della settimana scorsa al 
quale parteciparono tutti gli 
operai. 

Stamane, alle 10. gli operai 
si riuniranno in assemblea in¬ 
sieme ai dirigenti sindacali per 
discutere sugli sviluppi della 
agitazione. 


Tremila lavorafori 
lasciati alla mercé 
della CIASA 


Si dimette o no? 


i 


Manca 
l'acqua 

Manca l'acqua a Ludov.s:. 
Pinciano. Salano c parte d; 
Xomcntano. Causa dell’incon¬ 
veniente (particolarmente gra- 
-,voso di questa stagione) è un 
guasto verificatosi a Tor Ccr- 
vara, che ha costretto l’Acqua 
Marcia a sospendere q flus?*» 
nel terzo sifone cittadino, 

I lavori di riparazione sono 

£ 'à in atto ma non si può un¬ 
irà stabilire quando l'c regn¬ 
atone verrà npiosa icgoiai- 
! mente. 


Fiumicino contimi.i .< d ire 
delle sorprese ••. L'uluiii.i no¬ 
tizia e di ieri - dopo ;.ppen.i 
(lue mesi di attività la Dire¬ 
zione delle Ferrovie dello Sta¬ 
to ha improvvisamente deciso 
di sospendere 1 collegamenti! 
ferroviari ed automobilistici 
(un F -aeroporto tutto d'oro-, 
t"n miliardo e mozzo — questa 
la spesa elle e stata necessari 
per allacciare in fletta o furia. 
Fiumicino alla città - ■* stato 
quindi speso invano 

Le spese della deci' one del¬ 
le Ferrovie le stanno facendo 
intanto i tremili lavoratori 
del l'aeroporto, elle fino a ieri 
si servivano regol irniente del¬ 
le 1 noe di trasporlo st.,t.ali o 
che saranno eostret**. ori a sa¬ 
lire sui nu*77i della CIASA. 
una s<vietu che gestisce m con¬ 
dizioni di monopolio ì tra¬ 
sporti interni ed esterni lel- 
l'acroporto. «> a spendere esat¬ 
tamente il dopp'o carne a libo 
namento mensile id.celmil.a 
lire invece d. e.nqucmila) 
Com’è stato pos-ib’!'* tutto 
questo"* Lo scandalo dell t .'on- 
cessione del iiio.iopo'".,» .il!., 
CIASA di parto del governo 
e della d:r< zioi.c dc'.FA* : »7..t>- 
ne civile e .ibb.i't ei/.i voto, e 
suscitò a suo temno molto scal¬ 
pore nel quadro dell'i’itricala 
v.renda della eostnizeie del¬ 
l’impianto neroportuac* Due 
mesi f i. pero -. i puro con 
gravassimo ritardo, «tifò in 
funzione il servirà» ferroviario 
cestito dall»' FF SS e, '*on- 
tempornnea mente. •' servizio 
r.utomobiltstico affai" to al¬ 
l’Istituto nnz.onale dei rie¬ 
sporti Per rendere rossibde lì 
eoileg.mento con Fiumicino 


La margherita 
di Cini 


ir.» l'altro, lo 
ivano dovuto 


Ferro* 
prov v ed -r» 


av r- 


i raddoppio eh! ’>..vir.«» mi! i 
I linea Pont»- (5 .!er »-F:uni cno 
j«- .d ist.tuire uni c *'iZ'.on-' 
I frrrov .aria » F.um:c : no-Porto 
JGrrvi d.ffieolta '<m-» -t .t» 

incontrate per»» :»-r (pie! chi- 
riguardi i *erviz d. dorali v. li* 
autorità infatti h .nn<» favorito 
La CIASA a -e tp to dello 
.aziende puhblehe Malgrado 
questa guerra fredd i contro le 
Ferrovie, tuttuv.a. la CIASA 
stava perdendo giorno per 
giorno terreno M • .. troncare 
bruscamente li* sviluppo dei 
trasporti e venuti eri. inspie¬ 
gabilmente. )i dee. •.one della 
D.rez.one delle FF SS 


Si dimetterò*' .\cm si di¬ 
metterò? Andremo in ferie, 
conteremo uno nd uno gli 
assolitit inoriti di agosto, tor¬ 
neremo a settembre con la 
speranca ih trovare un po’ 
d: frescura in alta, e anco¬ 
ra — come oppure probabi¬ 
le —• non sarà stato risolto 
il dilemma dt fronte ni tina¬ 
ie il consigliere de Renato 
Cini di Portocnnnoiic ha vo¬ 
luto mettere, proprio tirila 
unica seduta della sessione 
st raordinaria estiva, il prirppo 
del suo partilo e la maggio- 
r a ara di centro-sinistra in 
Campufopho 

Per ora non e'e nulla d: 
certo Si sa soltanto che il 
consigliere democristiano ha 
innato una lettera al sinda¬ 
co E bi.sopnu riconoscere che 
Cmi di Portocannone Ita sa¬ 
puto serpi ter,- il momrn'o 
buono .ver lanciare la bom¬ 
betta rumorosa delle sue di¬ 
missioni (ma poi. di che di¬ 
missioni si tratta? Dalla DO, 
dalle commissioni consiliari, a 
da onalche nitro cosa anco¬ 
ra? L'aria di mistero rhc cir¬ 
conda la Jaccenda par r fatta 
apposta per solleticare la cu¬ 
riosità) F.' bastato un timido 
annuncio sussurrato net co r - 
rido» capitolini per creare il 

- caso - 

I! Globo porta addirittura 
la notino m prima pattino. 

- In crisi a Roma il centro si - 
i.'sfra - Cini è riuscito ad u- 
i-ere il si io momento di no 
foriera l'n giornale della se¬ 
ra da qualche tempo molto 
l'inno alla Democrazia Cri¬ 
stiana romana si affretta a 
-sgonfiare- la faccenda del¬ 
le dimissioni e ad annuncia¬ 
re con sollievo — sempre in 
prima pattina — che forse 
ogni pericolo è .scongiurato e 
che l'attuale compattine pub 
restar tranquilla jterchè con- 
serverà tutti e quaranta l 
suoi consiglieri Tutto — m 
assicura — finirà m una 
bolla di sapone, l.a strana 


La tragedia al Colosseo 


i 


Premeditato 

» 

Tomicidio 

Questa la conclusione della Mobile • Il Rovelli pian¬ 
ge in cella - Oggi l'interrogatorio del magistrato 


Ladri balneari 


Per compensare la mancanza di latte sono state fatte affluire autocisterne anche 
dal Nord. Nella foto: mi carico proveniente da Ferrara nella Centrale 


lettera di dimissioni di Cui: 
di l’ortocnnnone sarebbe 
frutto — scrive lo stesso 
giornale -- del mio n.senli- 
inento nei confronti della D C. 
clic In ha escluso dalla com¬ 
missione urbanistica: alenili 

— si afferma ancora — met¬ 
tono •• :n i dizioni li sui 
attività imprcnditnr.ule nel 
campo ed.l:/ <» con .1 poco 
cht* egl: ami».v.» occupare 
nella conim.ssionc urbanisti¬ 
ca •. 

Le ruttimi. delia piccola 
(ma reclamizzata ) cr*\i ilei 
quarantesimo consigliere che 
ha votalo per l'attuale Giun¬ 
ta — stando »i queste :nd.- 
screziom di fonte de — non 
,n. può proprio dire * tic ab 
baino radiente orjpoi : «fi »•«.- 
rattcrc .deale M,; .>»• un - ba¬ 
rone dcH'cddizui - tra p:u 
discussi di Romii. coni', ap¬ 
punto d Cjni il: Porlocan- 
no'ie. si ritiene ai diritto di 
chiedere al suo partito non 
solo la inclusione nella Usta 
/ter le elezioni comunali, ma 
anche la immissione nella 
commissione in cui saranno 
discusse le questioni che co¬ 
me imprenditore lo interes¬ 
sano di rettamente, ja questio¬ 
ne non riguarda solo lui. 
ma ehi lo ha scelto come 
cumhdn.'O prima e come ion- 
siglicre poi R nel anippo 
della DC m ('ampidogho non 
mancano, certamente i Cini 
di Portos'annonr 

Ora Citi, ha promesso d: 
ripensarci Forse con la: 'ti¬ 
ra fromlo. tra le quinte, un 
compromesso Passeranno in¬ 
famo le •ritintane Ma in 
tgicsic settimane non sarebbe 
male che m riflettesse un po¬ 
ro. oltre rhe sul rapido ar¬ 
ricchimento di questo con¬ 
sigliere che si .sbraccia a 
ramare le sur esperienze di 

- urbanista *. anche alla sua 
biografia, al periodo in cui 
era un noto fascista e <( 
chiamava .-e mirice ni rute Re¬ 
nato Reiiiiu: 


!),» tn-ntiiMM tii» G.uio Ho 
velli, il pensionato che ha ur- 
i-.-o il ragioniere (I ti.-oppe l)i 
Natali* Milla piazz i del Colos- 
-i o. ,• nnciuu-'o n una celi,, 
d isolamento di Iteg-na Coe- 
. Le guardie co-cerai, o lo 
-oi vegliano (juas. .n eont.nul¬ 
la fio’ebé temono che Foni.in¬ 
da pos*-a coiiimetli i< un gi-.-io 
if|.sperato Dopo li dramma’,- 
lei ronfc.'Siotie lesa alla p«»I.- 
;/ •», .1 Rovelli è caduto in uno 
|-iato di prostra/, one. a tratti 
I p auge, f* sconvolto. Ha coni- 
I preso che. ormai anziano co¬ 
lili'»*. rischia di noi* uscire piu 
jdal carcere. La Squadra Mo¬ 
ti.le Ieri mattina, in un ampio 
i apporto inviato al sostituto 
procuratore dottor Palma, lo 
tri denunciato per omicidio 
premeditato volon'ario aggra¬ 
vato e per porto abusivo nella 
rivoltella. Il peiis-ionato r.schia 
perciò l’ergastolo 

Gli investigato! : . dunque, 
non hanno creduto alla tesi di¬ 
fensiva dei Roveti, il quale, 
dopo essersi costituito in Que¬ 
stura. ha dichiarato di avere 
sparuto sul funz.oliano delle 
Presidenza del Consiglio in un 
momento ri'iri, dopo essere sta¬ 
to provocato. • Volevo chie¬ 
dergli elio persuadesse Fernan¬ 
da a restituirmi un anello e 
un braccialetto d'oro — ha cer¬ 
cato di giustificarsi — ma il 
Di Natale mi ha risposto in 
malo modo, grid indoliti *' La- 
-oialn stare, gira alln larga dn 
i»*■». altrimenti ti faccio pren¬ 
dere e rinchiudere in un ma¬ 
nicomio". A qucMe parole — 
ha continualo l'<-v ‘-•calpelli- 
i.o non ho eap to piti nul- 
!•». Ilo estratto la p.stola e ho 
-parato. Non so invilite volte 
ho premuto il gì Metto Non 
volevo uP(* 5 derlo. erodev » di 
averlo ferito.. 

Se non volevate uccidi rio - 
Ini ribattuto il dottor Cari neo . 
capo della Mobile, durante !o 
interrogatorio — perché sio*'-* 
andato ad aspettale il Di Na¬ 
tale all’uscita dalla metropo¬ 
litana con !a rivoltella in t.v 
vca e la pnllotto! i in canna*’ 
Incerta, poco eonv.ncente è 
stata la rispos* i dell’uomo: 
- Avevo comprato quella pi¬ 
stola un anno fa. mostrando 
nlFarmniolo il porto d’armi per 
.1 fin-,le da caccia Ogni tanto 
ni- piaceva portai la n tasca, 
per smitirini più sicuro. 

Tre colpi ha «.-nlo-o G.litio 
Rovelli contro il Di Natale TI 
primo soltanto è andato a se¬ 
gno Ieri mattili ». presso lo 
Istituto d : medicina legale, è 
'tata effettuata l’autopsia della 
\ Mima- ’ periti hanno consta¬ 
tato elio In pallottola si con¬ 
ficcata nella suina dorsale »■ 
ha nerforato l’addome mnvii- 
eando Femori.i ria clic •'* stata 
fatale Ha :i'S stilo a!! es--m<‘ 
autoptieo lo ste-so procuratore 
della Repubblica dottor Palma 
L’istnittor.a «od dei;t»o. 
appreso nel pomerigg o. - a i à 
proseguita daI sostituto pim-ii 
latore doM. Angelo M: r.a D.i 
re. il (piale ''amane *.-> recherò 
i)r«)ha1)ilniente a Reuma (.’•»»•- 
1. per mterrogare Fimpu*.»!.i 
Poi II dotto;- Dure convocherà 
nel suo uffic o Fernanda V.- 
-•»*a. la donna che è .al cenilo 
(lilla tr.iged’a Ieri mattina !a 
doniest.ea «• -tata interr»)gata 
! dagli investigatori. TI suo ntteg- 
g.amento b staio deciso, h.a ne- 
g.ito di essere stata Fammi*'» 
del Rovelli e ha negalo pure 
di avere avuto qualsiasi rap¬ 
porto con 11 Di Natale, se non 
quelli normali di lavoro, es¬ 
sendo stata occupata nella ras,, 
di lui per eh verso tempo 
Fernanda Vise-j ha aggiunto 
nella siri deposizione di non 
sapersi spiegare i motivi della 
gelosia che ha armato la mano 
del Hovell.. Ha ammesso sol¬ 
tanto che :i pensionato, il qua¬ 
le convive* a da anni con sua 
z :• Anita Fof . le aveva fatto 
pii \olie 'ielle proposte che 
ella peraltro avrebbe sempre 
respinto. Fra un tipo v : o!cn- 
to. però, ha detto la doma, 
raccontando t’opisod'o della 
I bottigliata in testa durante una 
,-ccn.» <i ng 'letificata goios • 
Il Ro\«*l!i. nvecc. su (pie'* » 
punto 'ib f*c r.nch** nella In¬ 
tera scri’f i ad un n.om »l° du- 
rante le 24 »ir»* di l-htrifò dono 
1 delitto In* ste nell’affernvt- 
r.* che la \’ : *ca fu per due an¬ 
ni in rclaz ani* con tu: e po 
’»» allontanò ridendo? 'nvrgh - 
•a de! rag.on ere. La intera 
•ennina *',»n una fr-sc colma 
d- amarezza: - l’n nonio =»>!o. 
senza c*'cre amato, è un uo¬ 
mo morto --. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ot(l (j«»rdi 2 >gosln iJII-I.'l» 
Ouomastit i» \lf»-»n*»* Il sei»- >.-rc< 
alle »»t»' à.0** e tramonta alle l'*.(e 
Prime «piarle I'ett«-». 

BOLLETTINI 

— I)rrn<»Kraneo - Nali nia-«-tu »--* 
femniin,- ft. Morti rnasilu é2. 
fi-nimiiit- «tei quali 1*» n-an»-n 
«li *rtt«' anni. MaKinuini: Hf 

— Mrtroraldttri*. I.c irmp^r.iniio 
«li u ri minima 11*, mastini » : 2 

SOGGIORNI ESTIVI 

— Snno aprile Ir i»cririenl (-« r 
il «punte turno dellt' git«' a Spirz 
(Svizzera) «• alia Valle di Lrdr»* 
P«-r infermaneni rivotg»*rsi .«1- 
ri'tTtviii | r«»\ luciate doll'EN AI- 

LAUREA 

— SI e hriUantrmrnie laurealo m 
dinne « i\ ite np«>rland«> la \eia- 
none di HO t.ide il nostre care 
amico Claudio V«»!pi. «-tic ha «h- 
f«'Ufbe lilla lesi SU «It IH 

giuridìi'e *. Relatore il prof. San- 
tor.» P..ssarelU. Al ne«» dottore le 
e»»ngratulazi«»ni e gli auguri detta 
s«*zi«»rn' P.,ri»»li c dell’l’niti 

LUTTO 

t?n gra\«- lutto. t.« morte del¬ 
la s«»relta. ha colpito il colonnel¬ 
li» Piccinnì Leopardi, comandan¬ 
te il Nucleo di potuta giudizia¬ 
ria »!ci carabinieri Al «-donnei¬ 
lo Pn-t-imi Leopardi esprimiamo 
!«• cetre «-i-nd» gllanze 


Un militare 


Ucciso dal treno 
a Settebagni 


l'n uomo »• -.tato trovato 
ucciso u ri M-r.i sui binari fer¬ 
roviari della Luca ferrovia¬ 
ria Roma - F.renze. in loca¬ 
lità Settebagni. all'altezza del 
17.mo chdometro della via 
Salaria 1 carabinieri, accor¬ 
ri 'ili po-to, non hanno an¬ 
cora potuto accertar»* ‘-e m 
M atta di una disgrazia o d. 
un suicidio 

L'allarme »'• stato dato ver¬ 
so le 22 dal macchinista di 
un convoglio eh»* transitava 
su un binario parallelo a 
quello dove giaceva il cada¬ 
vere. Il ferrovh're ha avverti¬ 
to i dirigenti delia prima sta¬ 
ziono che hanno piovveduto 


,»d i\v»rtir»‘ . c ir.d).n:ur. Sul 
pO'*o s. '«no >cca*i anello gli 
agenti della Squadra Mobile 
e i! mag.str i*o 

Soltanto dopo quattri» or»* <* 
stato poss.biie l'identificazione 
tramite un iogl .» <ii viaggio 
Modena- -'Iarda C’entro intenta¬ 
to al Mittuffie.ale di»li*esercit»i 
n «oligedo del 133 Reggimen¬ 
to. Lorenzo Hu/./on.. di 32 anni, 
abitante a -Masti.! C«»ntro m via 
Altagtion,» 12 L'uomo vestiva 
abiti civ.li. In una t.vca e .stata 
trovata aneli»* una liuiita con 
10.000 lire L'ipot»*.si più jirol»a- 
hilt» e quella che il Buzzoni tua 
caduto o r a fiato gettato da 
una vettura. 


Mandavano 
a casa 
in slip 
i bagnanti 


Di qu..Ielle tempo — e-a't.i- 
mentc* da (,uando »• cornine.ata 
la stagione b.lineare -- non 
pausava giorno senz i clic al 
colimi..'.'inalo del Lido non si 
presentasse qualcuno *.n eo'tu- 
rn«» da ii.igtio, o pudicamente 
coperto con un a'Ciugamano. 
a denuncine il flirto degli abi¬ 
li dall'auto. Frano bagnanti 
clic anziché affrontale la spe-a 
di una cabina preterivano .'po. 
gliar-a e lasciare gh .ndument. 
in macchina 1 fiuti venivano 
commessi tutti rulla l.toruno.i 
tr-i Castclpo! zi.ano e Torvai,»- 
nica 

Kvident»'nu*nte. e (pic.'ta è 
stata anclie la conidurione del 
dirigente dei comniissar.aio. 
rit'lla zona agiva una banda l»en 
organizzata »* specializzata. Il 
problema era di cogliere ì la¬ 
dri in flagrante Vari apposta- 
menti disporti lungo la strada 


La guerra con il caldo 


Ponentino 
e pediluvio 


r 



La canìcola continua. Ognuno cerca d! combattere come può l’afa opprimente. C’c 
chi affolla a notte i bar di via Veneto (come la cantante-attrice Ornella Yanoni col¬ 
ta da un paparazzo in un momento di noia in\inrihilc) per godersi il «ponentino». 
K c’c. al solito, chi approfitta delle fontanr più o meno monumentali come i due 
turisti sorpresi in piazza Venezia 


burnii» ju-ru d c i) t •» i ’t» Il 4 ri tuo 
finche, per un c.isi» uirtu tu. 1- 
p.ii.z.a »* 'tua mcr'j sulla pi¬ 
si i buon » ed ii i pollini ulent.- 
fic.iic gli autori dei turti 

Sono ’re g:ov » . due ri». 
(pi ih abitanti a O't. t Lido" A-_ 
t-lio Cirilh, cì; 31 anni. ai).tante 
in \ i i delle Tnrcm. 23. j! ipi i- 
le r i* re.-o iiiO|)euh le; .-no 
fratello Seigio. d 3,( ,um.. ,-le- 
abita in ()..,z/a Donna D!.n - 
pia 5. »■ G ov unii Ma/zott.. «iì 
28 ann-, diFan'»* m \ ia dp 
l'Idi'otu-alo 34 l'n altri». P 7. 
d: 50 ann.. »• r’ i'o .1» miiici.vo 
a fi.ede i.bolo p»*i r i-»*tta7ioiie 
il colilo t oi lunato, per g.. 
.igeili.. >• 'tato i)!Oi)rio d’ so: - 
prendere (pic-fultimo. .n pi-./- 
7:1 Se.pione l'Atru'.uio. men':.» 
soppP'OV ». con aria rodd^fn'- 
ta. un orolog,o da donna ed un 
anello d'oro ricettati pei- tu 
modica Minima d. '>000 lue 
P. Z. non ili avuto limite «l*f. 
fieoltò ad ammetti’ie che .1 ve » 
ri.toro degli ogget'i. cl olii u\< 
provenienza furtiva, era un 
suo conciscente: Attilio C riiI! 
l'na penili si/ione ,n Casa d: 
questi ila permes-o agli agen* 
ilj trovate aiibond iute ipfur* - 
va Oltre agli indumenti (giac¬ 
che. pant doni, maglie, eccete¬ 
ra) c'erano ladm porta*.il. g.- 
radi.seln. plaid, un icgi.-t ratore. 
una macchina da scrivere, otec- 
ehin c brace..detti, oiologi ed 
anelli 

Attilio Gir ili, tu 1 .» voita ,nuiu 
preso elio per lui non t ravu 
buon'aria ha nrefer.to òcnmp.i- 
rire dalia circolazione. F po" 
ora c'è riuscito. Ma per gl. 
agenti è stato f ielle identifica¬ 
re i complici cd arrestarli 
T] difficile piuttosto per gli 
investigatori »'* icient.tirare tut¬ 
ti i derubati, per resfituiip g.. 
oggetti sequestrati G".'* da spe¬ 
rare che per l'avvenire sm 
svolto un servizio cl preven¬ 
zione lungo la litoranei 


il partito 


Nazionalizzazione 

dell'elettricità 

Dibattiti sulla nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettrica a. 
vranno luogo oggi nella s'ezione 
Qiiartireioln, alle ore 20, con L 
compagno Piero Della Seta: 
Tor Bri In mollica. Oli* 20. con il 
compagno D'Alessandro 

Campagna 
della stampa 

Oggi, apertura campagna del¬ 
la stampa a Finocchio con il 
compagno Roberto Iavicoli. 

Convocazioni 

Alle oie 16.30. nella seziono 
Garbateli;!, assemblea della 
cellula della Manifattura Ta¬ 
bacchi iCarrani). All e ore 18, 
presso la Federazione, riunio, 
ne del Comitato politico Ga4 
( Accorimi». 

Questa sera alle ore 20.3(1 
nella sezione di Ccntocellc in 
via delle Robinie, assemblea 
generale con Ciuftìni. Alessan¬ 
drina ore 20.30. C.D. con Co¬ 
lombi. 

Comitati direttivi 
delle Cellule ATAC 

Alle 18 presso la sezione Tu. 
scolmo si terrà la riunione del 
comitati direttivi di tutte lo 
cellule A.T.A.C.. P.n tecipe: u 
Fredduzzi. 


E' nata Paola 
Angelucci 

La ca'a del compagno Ant». 
n'o Angehnv.. della nostra r.n - 
ministratone, è stata allietata 
dalla nascita di una bimba. 
Paola. Al padre, alla m.idio 
compagna Ciata Colombini «i 
alla «conato gli auguri affet¬ 
tuosi della sezione Garbate!'..-*, 
dell’amministrazione e del.a 
redazione dell'* Unita 

attratCiVfe 

detta, 

moda 

Leonardi 

RiVaS 

sflmPo! 

CoQÉoni 

afiOftfMZO 

cmiMVoftaf 






















1*Unità / giovedì 2 agosto 1962 


Cosa dicono gli operai di Pontedera dopo l'accordo 


PAG. 5 / economia e lavoro 


La produzione automobilistica nel 1961 


conto con Piaggio 

non è l|-f 

& GII USO 

■ ■ ■ wH m W : ìT*"" - X. 4 wt< 


Cento milioni di auto 
nelle strade del mondo 




1 f f JF* « 


gira 



Dal nostro inviato M i n>tt ‘ ! ° (,t ‘i >mduent«> nell.» 

Itabbiiea. In questa letta i 

l’OXTKDFKA. 1 i « puityMi * possono ogg 

. , , . . 'combattete in una Lincea 

La notizia del :.igi»iunto . . 

. . piti avanzata, m ooiuIi/.om 

aeeoulo poi la Pianiti.. c |pnl Kao|(lvoll 

stala .livella a lVntede, io'. , 




foxtkdfka. i | 

La notizia del : .1 ititi unto 


in tutta la pio\ ineia, elle ha j 
laidamente solulai ì/zato mi J 
questi oltìe due me-i lo.ij 
Ja lotta del «piatitisi.:. iouj 
\iva sodilista/ioiie Le 01 
gamz/u/imu Miniai ali m 
p: mio luogo 1 . (oli loto tin¬ 
to le fot /i politiehi. « la u»ù 
101 so di questi due mesi hen- 
no sostenuto la lotta «»»mi , 
dejtli opeia: della 1 J aitam » 
avranno modo, nei piossimi' 
gnu ni, ili t.... i e un li.Lini io 1 
eomple-siv o ili questa bai-I 
taglia. L' eluaio eia oggi allei 
essa dopo nove anni, ha Mi¬ 
llanto il lenirne di dtopot - 
sino elio il * ie della Vespa ► 
eia liuscito ad nist.uuaie « 
l’ontedeia. e ha eostiettoi 
Piaggio ad accedei e, se non | 
aiicma a tutte, almeno ad 
una pai te uupoi tante dePei 
uclllCnlc de. Involato.. | 
Abbinino v obito lutanti 1 
sapete (Inettamente dagl 1 
operai d Uno ‘giudizio tiia-j 
ino andati (pimdi dm.mzii 
alla tabi)! iva pei avvicinale) 
1 lav in atei 1 aH’u'Cit 1 dei j 
lumi d. Involo e lavioiilu ie ] 
.ileuiii eommenti Come e 
e:le eap.ie. non e’i stato h -1 
soyno di allappale le pimi- 


Renzo Moschini! 


Napoli 

In sciopero 
da 13 giorni 
i calzaturieri 
della 

Ferragamo 


m 


rrar ^ 

1 (■yli 

m 

• i 




•*v 

■ ’^1. 


mi & 




iichicolt. 1 di\ un ut atti. * | N \i*oi 1 I j 

Abbinino voluto lutanti I 11 * *•' - •*’ 11 emit ini 1 U>m-o-i 

s.i pei e dilettamente dosi- dl ' : ( ‘ : *\ ,)r ,tr ' c! /' de. !.»- 

1 , , , voi.ito., ei/itiniei il peiiden- 

opurai d Imo giudizio Sia-I. 4 , t .»^ S I>\ K»»rn.g.,mo 

ino andati quindi dinanzi | ,j;, | ()Mtl j ,n., os-n.-j 

alla 1. diluiva pei av v leniate 1 /..olio ;>, h >m » • che s. o~* » n > 

1 lavoiatoii all’ii'Vit 1 dei t . d 1 ooio -et. •i>po<- -j 

turni d. Invino e 1 acctigh» 1 e ] *> • »», 1 red./’in- eon gl. -te" 1 
alvini, commenti Cornee '"T* X ! 

vile vap.ie. non vi stato b - 1 , ì;t m 11 mi . oriti ■tMi’i- 

soyno di allappale le p 11 « » 1 • • | :.rh,>» de:. , i Iv . ri¬ 

di bovi .1 agli opeiai vile, ol-innto riio'i’ noi 
tie a dniM il Imo palme. .<1 * ‘ u !” * 01 ’ *“ 1 1 

hanno ..Imito delle disvi.- ; ,)\ n ., ' ‘ 1-1 ' Ul ' \ 

.... "li li nino nei su ( u. loi,> -e o- 

siom vite pm tutta la zim- , 0 >lML . lu . (1 , 

lUitct ri r<oiu> stette in tutti i »-. _ni.n* «i * 11**1 ; » tl/ 1 M 1 : **i n i I 

lepaiti dello stai). 1 .mento. ‘r.uefur. per . ipi non •• t\• 

1 pumi con cui abbiamoi 1 " auphrato :i c.>ntr..t*<>, 

.Iiim _-,«■«.. i .1 ri ..iru/.onalc d- tivoro t.*. pa. .'a 


B 'tJ* ’> *; 

v - . ts 


M 



pailato sono stati tic u-o-dj 
vaili di 22-23 anni della* 
v sala piove». Per tutti e _ 
ite. questo era stato il loro 
pumi, sciopero. Due ili e-si 
lavmano alla Piacili da tre 
ami: ed uno da appena se. 
mesi Alla nostm domanda: 

« Comi pmiMife i U’il’uccor- 
tln/*. hanno risposto cb<* 
Imo non ciano man elle sod¬ 
disfatti - ^ Volemmo di prri 
e putccunin art'r di pm Li, 

Ini tu pntrra prn>ramrr. n 
potcìicnilc crii ancora ,•nor¬ 
me >. 

* Prima anima chi poics 
situo il volile, e a: t'e ziw..- 
ni qualche altra domanda, 
siamo stati attorniali da a!-i 
ti. opeiai: Li ilisViisN,one e! 
qumcii piosemnta mi! filo di 
» botta e usposta * I n opt-l 
:.uo deir< olficina B ». vile' 
da v miticmque anni e alici 
iiipendenze di Piaumo. ba| 
voluto subito sottolme.il e il) 
valine positivo dell'accoiilo . 

* Certo, ci a spetta ramo p»n 
.-oidi c rie arcramo diritto . i 
ma dopo noce anni di dir’-i 


divelliti! c 1 Uri 1 


Agricoltura 


| l'uà delle m.inifesta/iiini di operai della l’iamtio e della piipola/tone. nel uhm) deuli 
I scioperi elle liaiiuo portato .lU importaiile successo saueito dall'accordo 


Dal Comune 


i 

Braccianti ! Concessione 


in lotta 

a Catanzaro 


Sita revocata 
a Siena 


Scioperano anche i forestali ! Rifiutava di trattare con i sindacati 


CAI A .\ /. \ Hi ». 1 ! La h mici hi .a ...ulti Lu.i , 

t'edei h; avcianti. Li I I pese li.» tr.ittanto vmiv ovato 


Sil.NA. 1 
1 .'.ali iimsI i a/lime vuoi 


,'roni .sindacali c 


ri'tanno 


^iHA-ClSL e la l II.*'le;., d. f>m -.o..m mi . miv.^no pio- n ,,| t . q. Siena !... decisi 


C<tlan/a:i» hanno piovlam.ito v m< ..m 


|)l l SO |).ll 11 

1 la SPIA 

a < b u u ;. » . i. 


ili i il 11 mi ut. a i- 

i nmnl). : il. 11 ,. 

i i • : i ! '. l, • ! e. I i a ; ) 


i il . ! i i • . v.<iiiiu / ii il notilo' inm i.iMiiiio . • • s > ■ v n»/in v *e 

(lena ! otta mirrata, staniti' . . t , . w . . - ; n /* i i . 

. . . . . nt*r lunedi b uno Ut II.i ( d L per di 

acre Pianato ad una puma , f»' ’ cht ’ l, ^ v ''“ c-oi Pniuaie a m nte, v s„,!a lotta s «„t, pubbl, 

concessione cd a creare 1 uidetei minato t ila i L La piemudi/iale post., dal -1 SITA. tacer 

condì-uni’ per olire ma , f( ’ 1111,1,1,1 1,1 t,, 1 tu * * e ; * /ie nde | tl vontida e la seguente. |)et Filippo PIAI 

1 . I-ii sciopero oltre ad mteii-'-jsindacah avicbhero dovuto.... 

* Aon dimentichiamo —Caie . Inumani, avrivoli Mir.minnm. all. .a.nii..-,<,.rir. 


[evoca.v la vo.ues-ioiie dii- mupp,. i,.ii-i'mii i .1 i 

li' blli-e IH baile pei 1 t:a i;enli dell, I : • • or^ani//a/lu * 

-pmt. pubbli,, alla società lu sm ,|.„ r| S |. 

SII A. tacente patte lei , ,, 

m uppo PIAI ' 1 

i • . t . ,11 |Ut»V\tlh * l'Ilio M f M > 

KuupoitunK docisioiu il . t 


,,r ‘"' UJ ' jl.. sciopero oltre ad mteie- i.smdacall av,ebbero dovuto, . .' ,V " a " ? . | m m-uuMo al-' 

«A Oli dimentichiamo -L.uo i hiamanl, ai! rivoli si r .nunci.uc ai!., obbligatone- mVttrna dal Mudai - ,, nwè- «««am. ..i . iiiIi.iiim j 

un mSrT h TTvt ^dcl r'?"'"'* a "T " dvlUì ‘ »«.P.Tloc.,w,o„e!,„er u, V.na o - »- ..- •* m.*—' 

;c: 2 ‘ ^ J^-raton firn-tal, de di- «nulo, sulle bietole e sm, mone evolta-, nel pubu-nu, vi,,, 1 , rulueMeavm- 

^ officina 2 » — Cu -amo, cr>l cantieri fme.-tab della piodolt, rumori. L.v.c. ed alla quale hanno ,,v ente ,| ,, n,i 

r’cntratt tn fabbrica a tetta , prov invia di C.itan/aio 


un operaio di 27 a m del- |., lavoratori fme<iali dei di- , 
1 '* officina 2 » — che -am , u . r >, cantieri fme.-tab della , 
r’cnlratt tn fabbrica a tetta ! prov invia ili Catan/ai <> 
aita, imiti c cornimif .\‘>m A ipiest., deii-iont‘ le ì:el. 
ilmicntrch’amn c !, c ’a no-fra oi eaiiiz/a/iom -un,» pervemi- 
c ima arando l'illnmi ”/orale \■■ imitai lamento dopo l'ut- 
<• clic il conto con P.imrpoiteeeiameu'u, n .intenu'o dalla 
iirui e chiuso» Ai tre gm-ldeleca/io.ie deli 1 mone Din- 
vani, che pur as-et»t:v ano d;- ciuciale deeii ,»gr.c»»llor i in 
vendo cile « lor.-c c e au- -ede di I tlic.o (lei Lavoio pei ! 
che tutto i/uc-to che b:-o- :1 rinnovo ilej contratto pri>- 
r/mi mettere nel conto e elio v inviale di I -vo^o per . brac ^ 
noi non »*t iil>f» - urj).> ?or««n >, ,'..ititi .»> ven'iz 1 

lia voluto dire la sua .mene, I-'* ""*»-' ,>:m me m eli ! 
un operaio dell*» officina 3 *.‘'limi -* »■ inu ditn , 

che considera po>.!ivo IV,c- ° ,r< ' ^ ,h *' !1 cr, ', n h \ ' 12 
cordo, perche : demi per |^re- n’eu.n le n, o:. -,e av .in¬ 
tuiti db ope.a; erano u a ^-d<' 'Ì-ì' "•'"l^ati -mi,. - lue 
’oailrosi e co nv:ehbe poLPo; “J Per ! bracmant. c„mu.;i. 
alla lune a far mollare miai- 1BW> »£* } ‘» r -"»a»*i d'«al'b* 

mmo K mollare avrebbe ve-, 7 °"° ^' r ' hr; ' rc nntl ' 

, . . , -ncenl /zati 

.ilio : .l'iit'.i i .n , ,, ,1 , , .. , , 

!.. -C'op« - -o ilei e , -lai- • 

u:k.. batta',, i.,-i au ere : . v , 1 :,. ,| rm 

.. \ . 2 i il L<- [, o ,’eir A a. ’co, 111 ’L, 

v. a test., aita, c a:, p : p- r il M»//oe.oin< 

n.o .-aiies.-i si a ..e. or,, imitmuan. a r: iv 1 . 1 : 1 - mia 
r p endimiio .a-, 1 < ::.,to pc. |tiatt.,t.v., -olle -u.udira/.i- 
ie a. 1 : e . 0 *' 1 !1! b .iMC-ta categoria 


sindacati nel inondo 

Austria: bloccati salari e prezzi 


- Ili lai ,it I La 
- avi Ogbi-I >• Je 
eu.inlaiiti 11.1 1 
• un.dilli he m 
Ipaivv, dm., II’] 
aill li <>- t lì M/i, •! 

1 pai iipre-, 

, o!pev 1, 1 1 •<,!', 


, dlA. a.i/o Le 
ì' - :u - bie-te si. 
a 1 ideimi!., e !<■ 
• - ii 1 H n:-a a 
i'i <b i aial'.-i 1 I 

t 

'* 1 d, . multali,lo, 
1 lavorato:;. 


mino K mollare avrebbe ’ 
'.Ilio d.te '..eut'a i ai !. 
ìi:k.. buttai. C..'-l .11 Vece 

.. \ ... .ito. 2 ;I 

v. a testa óita. e, :. a:, p : 

n.o .-ai 1 e.-.-i 1 , ,,.avori 


■ s ut, - p 1 iron »to ** zuv.-'i.o - a.rT.. •: I .cu , 
t- ri< 1 - ,r. , } ' . • ,- , ; ; ■ 

mi o» “ i-l..-'.. i):ier.ini:i)i .i , j., : *, .1 tu.. , 

’*> " un- 1 * 1 - n i] 1 •» . i. i, . ■,, , - , 

:i -r.v 1 . r I>io *. ir,- * . ,1 ,r. i.-no •. ,• , o.v r.. j 

.a-Mi.-i.e ;i; a J »:,*., r,;i,,rb 1 ; re//. Si ’it.'i or, : 

: au» 1 0 1 . > 1 1 hr.o ..fr ,v« r-u 1 : 11 , :»■> .a ■ / ,, , 

ì l>-ril, ... «e.-::.o. -m.-iri cn.- u n >, m i|ii , r 
a ,r. • .itj.,::»li# » riunir. -• ii< : ,i,, :..r ir» ,, n - * 

, n , - • 1 v a r . .• •< 40 - .» » ; \ o- e or et »• •- ••• \ ai «> . ri 

ino io i. i.' t| 1 ! br -r- !»• u I aarr , : • • . . ,i. , ,, 


r ’ ' * > I « - • » * . 

1 * » t i \ * < » \ * i I 

il* I •' » 1 li’ll* 

’ t*U • Vb** 
fi' I i \ </*• 


« < 1 ! |)C\ i ' 1 1 * « >1 * <1 I V. (il «l\ t* r j 

'■-m« .t.,’,> d -hi! tu di -, io- ■ 
! per < • In. d t . la -nei.- - ., | 
-e’I/ » ! Il pi-j’-lu • s; a roll ii-| 
- 1.1 < Il» b • -i. .le, l.iV « > - i 

•..'.••II. |, . l, |». .-\,i 1 |a| ( '■>. , 

mimi- r.iii’oii//u/iuj]» - i.l mi , 
•1 ••ilio e il ; . <•//<> d» 1 i’I- I 


Portogallo: giornata di 8 ore 


.i »rt‘.» * 

.. c, -ii:. 

u* : 


72 ore 
di sciopero 
dei braccianti 
nel Ferrarese 


Non i .. .i » : ,) io -- , 

ic que-sli ii.. | ii.» . 11 », «.»■.!.- __ 

pìel») ilei c.Ovi /. t* ,!e i .olii- 72 ore 

mt nt* t,hf ^ i *.*.1J'*i 

: «p -mt t:, lattavi , a , Jì SCIODerO 

i.a questi p..u,: -, a .re.. . j r 

dei braccianti 

leu,!’ tjdu' ni; nel Ferrarese 

i.c.id, S. J, pii. -o.o .le: ‘ Y KKK-XKA 1 

to so,J O,-l..tt, iteli.» quantità |,. ;. tot .v »> per 1 C»*n- 
dicb .u.mnti >.tL,n..i. e<ttt-. tra .., t j t ., praicianti e com 
:n»l v : c in aeUtMov. u. Ip.,rUi ipar.ti -tate u»t- 

a uà /u ioi.plt—> va iiertc in m pu.t,. a un.» pieuui- 
jositivn >U11 nu'iiic. -..piai- :n.u c»*ltabiit- post«: 

tutto pe. le ,,:i .-pitt.vr -ni.,- palla tumida Le tre orga- 
\e vili* questa ioti., vb -1 ur ruzza/i.,ni c.miacab ( Keder- 
me-1 il., apeit. ali.. « 1 ’ a-j- ji u accianti, FISBA - CISL e 
g;o » P;l’f-pet'ise olir o*n -dl'M » a >nno deciso unitaria* 
live.-aio di. ett.iivmV* 1 tcl'a niell'» il puniamoli- un pri- 
ioft.1 nd/:mia.t- m-, i.et...bi.-'rno m lup io di 72 me a par¬ 
lici i>c un nuovo c movie.- tir* d.» donunica imo a mar¬ 
no contratto d; la\o;o. perltedi. » 


* ^ 'p»t »» » i *• ! t * iì *■ »u), •, , i tv o, j* »j. . ^ . v » » «ir, r«#r- ! 

i.,» ! ali» i ».«.q ..-* » t. » li . „::i ■!., ,1 i* - », ...» . 

-* « vi ?-p:N- 1 ', j,r .« o , , j ,»..z , ^ 

j ’.up r; , 1 A, 1 1 - . 1 ».c.* or :» ir,:,. *. » \ i» c iu' I j r 'ri j ' 

>-r ' , • > ii".i..i,.i .1 r■- -‘ ,ti I. i v , 'or i. u - * 

,.»i.‘ .ie i co. - »>:.» - • :v a » i i>'./ . t in',. ; a, j i 

a» q »3 .— o I.» :i ; «>-".> .o. i» r u.,-i-.», . 1 . s 


p r< !» - < olla -» < !*-*.• 

’ -olio -*.*'» . »■- pii, t < da’..» 

M.-iJ-lo! an/.i , .tllUIIII-ìa » 

|-»'« lall-ta o d -1 ouspll- !» 
-oci.ddr u.oi i. ' 11 > La IK\ 
i lie :u 1 < 'oli- zìi.. < none, i.» 


e;,- il ;,c 
:,.,ran/a 


Belgio: malcontento dei contadini 

l’.llll.i. -I e 

*» ,'IIj» OH * , v'ibi i.l !», l/t .... |/« l i .1 ^*>1 * V q .li, t »- . ... 

i). '.v , .- ;. r m c .'.ville a- I MLC ; i , -ri • ».ta:., .• , >- I rt ' v '*" ,I1 

m, a, d .. v obli',- ra; n.f»-.-* ,/oio , s>;„i d,,.> a u zo dm bici 

...v or i .-.r . <<,. Untato b.ov-c , - », i 'a - , vii e,*i|J., po>>il)ib; 

v- ,,,•) ,-i «• f,.”; , hi ILo.ii o,v. Idwki c, j.rì.i.n , , „ 

t.n.ii, -urne | , c . j ; )( ,o -.-.a-,.-. -ccoH.m» - 

r itr so;.», jr»-v.-'«- .:».; ,,;,ei * ni.,:,.!» -• /.,<i. a. J.i, r tl . ,d- dipendi liti » 


»-, •»,".» c i.ippie-en’ ’a dalla -i u- 

’ ! ,l, “'-tr.i. ha ’i-nut • un a'tegiri i- 

!,»• i ir )r, j' 

u ... nienti, , mi,un •' n en’ie da 

ti»,-,, [.ojini., pa.!<- ',.t ripetuto di , 
cu, •!' v,qe d'acioid,, fon la in q- 
• Jioran/a pi r nneleraie i, 
'* rupi lei!, loinicip.ibz/i-[ 
/ume om -mvi t uihaiu. da!-! 
l’allia. -i <• dichiarala fa.»,-! 
! [l ' v °le all’.in i ‘ tH,, del piz/.l 

. 11.1 U /o di I bici,, '.'1 < per t i .11 - - ! 

co>|;., po--;l>lhta al!.» SITA ,»|J 

.V , ' 1 ‘ ri beioiibeie li li» meste mii 


f , d, I H, i. 


Svezia: aumento dei prezzi 


h .i. .u.r o iit A dHj.o t p:e/>. tit. „t ni i. «. ìi»» i/. *r. ^ono «ipplic«ittì i 

a.:..n- • Me! "L i. co-tu d-.nx.t-. n Sve/., > .• a iU ,1- j tJ|lno ;i ppr 

m, cliv.’o «nche non a i:,l<- 1 .vello fir att: ',h .otri 1 , '* , 

zen-.-, d. j,riu,', r.ccex.t:, j.-, 1 vo -'li allodi, cm- <i ni mieti- ‘ Ul < ’ 1 , 1 tn 
.ilio a pr»-/r. ir.oder.it. in v.rtu del torte .raervento di co- l ' a * 1 bann» 

-•raz.or.. p .ubi,che I s.ndóc. t. stanno «•’id.anlo oli n'.iiio*.ippogitiano 
per •» r ■oi-e". » r.il'itt de per ì, fpi.,... r., .» p:>. , an, ,,, c.- 'pcttfliito sospenderanno glq 
- oi.c à’iin.'.v.i ri-, r etti n.bre pnv-uuO Miopei: in cm-»». • 


| La revoca «iella uimts-w-i 
ine (ibritt», stabilito dall’ar- 
jticolo 17 della convrn/io io 
f;a Comune »• SITA) verta 
onci applicala non «appena sa- 
*' ’ì.' ) ranno approntati i necessari 
acci pimenti ti cuci l sind.i- 
‘ co . cali hanno r.llermato olici 
noi appoggiano la decisione e! 


Dalia nostra redazione 

umixo. i 

la PIAI' i -et hoc au fu > 
hi -ua proda:urne del tiHìt 
HÌU7 667 aittureieuli ) -t e 
imposta ni quinto posto tra 
le più prandi vii.se eo-lriit- 
ino d'auto del mondo, l.a 
precedono la (ìeneral Mo¬ 
tor ,:t 141.3001. la Poni ('2 
nrl’oin 2S 024 ). la l ,•/!.■- 
-a itiicn ( ila!) 77 li ) e la < 7 n u- 
.-ler (713 àófi). /.‘unno p*e- 
eedeiite la PIAI'. vini 
52!) S4!> autoreteoìi prodo'- 
ti, era al settimo posto, 
noi (pic-l'annn la lìM(' <• 
pa--ata ila (>dii Idi) a ,<SS Unii 
c hi lù intuii da Ó42 !>2(> a 
303 226 

111 ni i a t mi 'ione, i ,| con - 
inulto al Ubiti, e lineila tal¬ 
lii i ep’.strat e dalla \'olh- 
-u ni ;,mi che e nu--ata la¬ 
ro ; ’ta a! tei posi,, iiren- 
,/■ » 'ti pe, alo hi ( 'li i a-h i 
i ne nel 11160 ai , i a eo<h ai¬ 
to 1 OSO .<43 autor , i, oh 

Sono u a e-iti t dati I or irti 
dall' \ XPI -\. Pas-oeia -ione 
dei eosti attoi i d'auto che 
il 20 nuirro ho «•oinpotto i 1 
suo etn<juantenai io Oltre 
til praticissimo t Automo¬ 
bile ni < ’fie ». !'l XPI l 

quest'indio lui edito mi ele- 
tiiiut,• volumetto in cui si 
libi la storia della più im¬ 
portante associazione eco 
nomini d'Italia e Ir rieri i- 
,/«- (unicamente dal punto 
it• rista cronoloati o ) che 
latino pollalo all'attuale 
s itua -’oi/e 

lìi’oi nalitio alle clic «- a< 
eoiitionti. che sono la pal¬ 
le thè p*ii mlen-ssu >| lc> 
toi e. rilenanio , b,- eoii la 
proda : ume del 1061 le auto 
ne/ mondo hanno superato 
A muro (ha cento milioni, 
("ireolnno infatti nei cin¬ 
que continenti 1D3SSISOO 
automobili che cori ; .72 mi¬ 
lioni di antoear/i portano 
la citili ileali autumcz'i 
orcnluntt a 133 16(1 0211 S< 
natia di una densità media 
inni a 3.V abitanti tier opir 
automobile Tra le mi. ioni, 
il eut ordinamento econo¬ 
mico è tdifilorio ni nostro. 
ri primato spetta nuli Siati 
l'niti (3 abitanti per auto). 
mentri• quello nepatim ra 
di diritto al PiiUtstnii eoa 
1737 abitanti per oani auto 
i ireolante 

Anche in Ihiha hi si tna- 
:ome em ,i In * voce s den¬ 
sità ripete il pnnorn ma 
pic--nchc maiale dei/li 
-corsi anni Proci minimeli- 
’e Poma e Torino .- • eoa- 
'cndono il primato con 12 
uh’tant’ p, r ut pii nato, 
mi'iitre Potenza, che nel 
'60 (loderà il poco invidia¬ 
bile prunaio dell'nltinm 
della classe con 11R abi¬ 
tanti per auto, nel W61 
è juissata a Sii aiutanti la¬ 
sciando lo -feltro di ulti¬ 
ma a .Vuoro che da penul¬ 
tima. eoa 1W abitanti. <’ 
ora m fondo alla classifica 
ou 91 abitanti per aatnmo- 
tule arrotante nella pro- 
i •uriti 

\nrhe ’l capitolo e-por- 
tarmne offre dilli e cifre 
interessanti Xel '60 su 1 5 
militili’ 616 4211 ant'irricnh 
ne furono riportati 2 mi- 
t’oiir 886 299. mentre lo 
etir-o anno su 14 643 307 
autoveicoli la r mee » 
<■ portitzione rentstrn un to¬ 
tale il- 2 662 638 automezzi 
Da annidi Paesi rnstrnttn- 
r< solo l'Italia ha allineata¬ 
lo il numero tirali anto- 
i ricali e-tiortnti P.' jm-- 
sufi; intuiti da 203937» a 
243 039 -luche < ì'i Sta¬ 
ti Pilli' hanno aumentato 
l'r-'finrfazmne. ma si tratta 
di ciré irri-nnc tenendo 
(Olito (he ia quel Paese 
Pe porlnztnnr mede • albi 
produzione meno del 5 per 
, ritto 

Prima di r-tiinmare i da¬ 
ti e le tendenze dell'anno 
in i or-o. conviene dare ini 
rapido sp a ardo al rapito¬ 
lo della i mportdZ’onr per 
Cu uno 1961 s, (MH'iiifo !»’ 
i ane marche che hanr , 
mi a-o il nostro mercato «• 
>1 fiu-to del consumatore 
medio italiano 

l.a nu:’onr ,m 1 1961 
(• ha invaio il matioior 
numero ili au torvi oh •• ih 
arau Itniau la Per ma uni. la 
quale nitri a battere taf 
te le nini tirreni’ tini 13 433 
uuloniohili nf/fpunqe 4 Oli 

untorcroli imi,t-lria!< l.a 
parte </» / leone e ntf’data 
albi l'idi, su apcti «ori 5 931 
automobili r 2 776 nubi- 
-trailt Tra le altre riuZ’on’ 
scquoiio la Prua firclaqna 
ion 9 664 autoceicoU dorè 
la Porti (con PAnqlin e eoa 
hi PoniiilJ si impone sa 
tatti fanche sulla l'nlkara- 
acni come la marra citerà 
preterita dupli automobile 
-ti italiani 

Poi mene in ordine dt 
importanza la Francia con 
8 370 autoveicoli esportati. 
Le altre nazioni non con¬ 
fano Ricordiamo ancora 
qh Stali Pniti con 623 au¬ 
tomezzi. la Cecoslovacchia 
(Skoda) con 148 c l'Olan¬ 
da fDAF) con 201 

Diamo un panorama del¬ 
le cifre non ufficiati (ili 
'twin tri certi cast) per il 


PJo'J. Ada Ime di (pupno. 
, ioe in ' pr’iu • .-i ' me- 1 . 

1 Muhfsfi ra autoiuohil'.-lica 
italiana ha pi adotto 43S ()()'> 
ti a toinnhi 1 1 30 mila aatii 

cari-', e 2 000 autobus, futi’ 
al 21.Olì p, r icnto in pm 
i il coll 1 1 olilo al con pon- 
dcntc pm lodo d; tempo del¬ 
io si or-o anno I 'au meii'o 
mainimi ,• -> e i i'ui-ti ato 

pioprm nel -ettoie delle 
dutorcttmc (28 01> e inudi 
Ulitohiis (27.47) nteulie 
iinu fiere f/essume s> ,• la- 
mentala ne pii uutoeurri 
(— 7.36P ) 

\ nelle f, .-porta ~min■ e 
-alila , om ole--’ i ami liti■ 
del 34.16 per celilo A, * 
pi on i sei illeso sOlio s piti 
militi! esportati 164 000 aa- 
tnrercol • eo-i i par! 1 1 ” 
136 300 rettine ( : u2 (ìó 1 . 
6 800 aliti ira 111 i (il* 52 1 e 
700 autobus ( : P, (i 68 > 

I 'e -noi fu. mie in 1 tiri no lì 
me-' del 62 ’uvdi’ sulle 
pi od e : ’< >n i ih ! 31 S‘> j ie 
, , ilio 

S n I ! '• ui ma f i !<’< i a - », >"«’ 
ih I le rei Ime e-tei e Ini li¬ 
no ’ dati ih : pi » ni » ima’ - 


no ine-’, ma sono lut/feu- 
tiv> di una tendenza che 
vede oltre che raddoppiata 
l'importazione automobili- 
-■tira ni Italia 

Pero il ilei tu./Ito. dal 1. 
ili muro ul 30 aprile -uno 
-tate mi ma I nettiate 26 421 
vetture estere, menti e nei 
pioni (piatiro mesi dello 
scorso anno il numero eia 
d< 11 234 I na differenze 
pini al 134 77 per eenfo 
OuM'uivu del MFC. da 9100 
-i è pass-ufi a 19 681 (par 1 
al 116,27*1 ). la seconda vo¬ 
ce un portante comprende 
le nazioni dcUKFTA 'e 
(lini / 1 .sono passate da 1 903 
a 6 482 i pan al 240.26* i I 
hi Cecoslovacchia da 16 a 

a.» e so/,» (/’’ Stati l'mt’ so¬ 
no see-t da 232 a 203 

I da/’ seni in I hc’u 1 » su I- 
!'uupoi razioni• s» lei mano 
al pi mio truncsti e e .som > 
i setinenlr autoveicoli im¬ 
piotati 2/ 133 Idi em 19 346 
eeff li i e 1 • i (iruictoiie pm 
ci ut naie ’ n con f rollio allo 
-fesso pemulo dello scorso 
unno -i- 132 72 Questu per¬ 
centuale i ai ni lievemente 


Scalatori 
giunti a 


inglesi 

Mosca 



.MOSCA — giunto ieri 
in aereo nella rapitale «lei- 
l'IJIlSS. sir .lolm llnnt, il 
eoiH|iiistatore deUT'.xeresi, 
rapo della speili/imie an- 
Ulo-sov ietiea elle ha dato 
l'assalto alla u Vetta del 
ComuniSmo», una delle 
montagne piu alte del l’a- 
mir, ancora inviolata. Pur¬ 
troppo (lue componenti la 
spedmour — gli inglesi 
Novee e Smith — sono tra¬ 
gicamente periti nel tenta¬ 
tivo. Sir liiint proseguirà 


alla volta di Londra per 
informare il pulililieo in¬ 
glese sulle circostanze del¬ 
la sciagura. Sotto la guida 
dell'alpinista sovietico Alia¬ 
toli Ovchinitikov 12 alpi¬ 
nisti inglesi e sei sovictui 
si accingono ,i riprendere 
la speili/iuue. Se la cima 
s.ir.i conquistata, verrà 
chiamata- "Sudru/licstvo", 
cioè "Collaliora/iiine". Nel¬ 
la teli-tot,». Il gruppo de¬ 
gli scalatori. A destra il 
dr. Unni 


-e preiii/oio) tn con.nde- 
i azione le eitre nquardan- 
fi i Paesi del MFC. Se in¬ 
tatti si considera che al 
30 aprile hit gli autoveico¬ 
li piu n fi da quei Fa rea era¬ 
no 7 249 e iptespanno sono 
siati 16 203 s' ha che la 
jiereeuf naie «’ d> 123.53' 
l’iltmo dato -ut ’62 II 
30 (iniquo 1962 m Italia vr- 
eolartmo 2 600 000 letture: 
nemmeno 20 persone per 
nido Ancori! 47 inil’on» di 
un fonmhi/i c poi avremo 
un'auto per oon» italiano. 

Otello Pacifico 


E' nato 
l'Ente 
turistico 
lavoratori 


La .segietoiia della CGIL, 
dopo un ampio esame dei 
pioblemi connessi allo svi¬ 
luppo del tuii.-mo sociale, ha 
deciso di eoslituue. come 
em,inazione della Confedera- 
'ione Genmale italiana del 
Lavino, l’Knto Tmistieo dei 
Lavoiaton Italiani (KTLD. 

Tale ente ha per scopo 
quello di oiientare l'attività 
turistica ilei lavoiaton, m 
Italia ed all'esteio, ai lini 
della Imo elevazione eultii- 
i.ile e dell'impie'go social¬ 
mente utile del tempo libero 
e delle buie. Pm- il conse¬ 
guimento ili questa finalità, 
l’ente -t piopone ,|i piomuo- 
veie studi sul tummo socia¬ 
le. di assumeic- e a>-econdaio 
ogn, utile iniziativa per l«l 
ittuazione >b attività tuli* 
ielle ila pai te dei lavoratoi \\ 
di pii'nileie iiii/i. dive per in* 
meinent.ue la costi Il/IOMO dì 
case per lei le e eli villaggi 
tmistiei. , 1 ; sollecitale la rea¬ 
lizzazione ili forme partico¬ 
lari di credito elle agevolimi 
l'accesso delle classi Invola^ 
Ilici al tuiisiuo medi inte au* 
tieipa/ioiii a basso interesso! 
ed a lunga intenzione. 


Accordo 
separato 
UIL-FIAT 
a Modena 

j modi:va. ì 

j I .i f IL piov melale di Mo¬ 
limi. i e la dilezioni» del localo 
-’.ibilimento FIAT hanno 
ingemmo un aceouio snida- 
i ale sepata'o». m foiz.i ilei 
quale v iene appi.calo ni ili- 
pciidcìti delle ollicme FIAT 
di Modena il Lattamento eco¬ 
nomico e nm illativo prevHtn 
daH'accmdo fumato a Torino 
1 ti luglio senso, contro il 
quale insiliselo gl. stessi 
isciitt. alla I II. 

I migltorammì'i ottenuti 
leir.iceoido unni a titolo di 
anticipa/»,in,» sui futuri mi* 
.limiti conseguenti sia a! Tilt* 
iov o ,lcl (ouf ratto nazionale 
, 1 . lavo.,, , 1 «*[ metalnieccanl- 
. . s .» ali i stipulazione ùl 
uio\i contiatt; ,» accorili «Ii 
seismo nel quuihn delle la- 
v orazioni metabne» eaniche. ,» 
non saranno «piind: cumill.i- 
bil.. 


menti conseguenti sia a! 

^ iov o ,1,-1 , ontratto naz:m 

lav , 1 «*i nu'talmecc 

JCIODBiu 

uio\i contiatt; ,» nccord 
® sello!»* nel quadio delle 

\ ora/ioii: melaline» canich 

1 0 lg I 0 nmi saranno «piind: cum' 

dei dipendenti :i_ 

della Croce Rossa ^ n,enza: 

la serrata 

1 » * - * * » - • o. «•» J, ' . I .» T !i.«.l. !•• SO « ili .11,. «o.l »'a • «».v 

1 * * t.c in.,n !, s-.iz ,i;ji ì.leguc «li t's'n,- i .icnti. .i.i ^ 

opc» -ii.l* « d.d *'* 11 id.,-1 li l'.ito ,1; sj.ilij.,, i i („.>]j,,i» j 
l'o ‘ HI * * »• I . ili.»’,v .,t«• ,L»i j'< , / , «In l.ivo..,!,,;,. scii. - ., pr | Illuni ^0 

li.in, .,1 i , i e-,,.,, is.o.o-*. .d l : o i.ii'i.iv: j 

. ìl’.issfgn,, .u’»-g:.»;,. «i. o.i! 1 I.i USL «■ i .1 s i.u.i, I I 

■.ii.m.i/ioiic »i« , .iLi.i.m» i.vn’.mio.u., si s,,n,i put«> upci-l 

o'g.m.vo. «l.di.t in.ni, .•*,.. ' * » n ■ i’c ,i.ili.ua*. « olili ari’ 


i»■ ■. 'i < s•,p,. | .,, 

il» i !» t.C Ili..11 t» s-.l/ ,j|l 

'« opc* ■ . 11 . 1 * — « d.d S,,!,).,. I 
, a*.» < HI ( a ,t I . in..*,v dai i 
I., ii.iai.il i »■>■ i ,■',),,. is.o.io • 
•L 11 .issfgii,, ,ii’«-g;.il, » •». o.i! * 
1 c.n.m.i/ioiic il,, . c„ »l.i.i.cn i 
'.*» .. gaa.vo. «I.di.t io.in, .•*,.. 1 

ap.'b. n/.oiie ,l. o: ., go-1 

| ! i. uu-n**- v* ip, ii.it. ( f , k u. 

otto o|c «j 1.|V,I-,P .i.i,* s, ilo-j 

1 , -t .,iilv itlo >. , I, ,11 .i ,■ s..icì 

«icgl, .ii - i,ii«ii ai « I.npo n.,/.o j 
a il,', «teli,» svilii»';)», il. « a. i.« - j 
;a ,icg!i .aipicg.it . 01 /.mi 
‘da. «ambi ili ,pl.dlll.hc. da 
gli ai .et..iti .imo:., , 1 .< 
i sponde:» - , ec». 

■M.ligi.idi, ic lo’t; p.fss, it¬ 
ili e aitimiJu/.on. il, 1 «lo igea 
*1 e dei lari diiclton locai 
ts, s«-gn.ila 1.1 spec ..1 modo 
<|uello d, Fa 2.1 Sabina) lo 
sciopero »• » ompic-lamenti 

iiiixito Fra le unit.i. la per¬ 
centuale Ila raggiunto punte 
mollo vicine al cento per con 
to. considerali 1 servi/i assi¬ 
stenziali, elle sono stati co¬ 
munque assiemati. 

l.a CISN’AL si «• api»!.»-! 
mente affi.ineatii a favore] 
dell'Amministia/ionc con un* 


f !i.l)..'*v,ii ;:i «il,. t«*ii | 

li niegtie ili ,-sscio i.ieiitv. .t.i ^ 

'tv l'.ito d: sull,.,- ) 1 ( o.npa» | DAN ft 

l '» , / , dei laV o. ato; ., se;».-a pc j llwil w 

L.iitin I.ll'l.li: I 

| la FISI, el .1 ''iaa.ua*.,.. I I 

ì .vn'.oiio.iio si sono uni,, apei-j 
» * 1 11 ■ i'i- <i . i» 1.11 a*. « on'.i ari ! 

|.»l!o m .,i,,ci,i. ma s, i/a po.- MI I \ \'D 1 

.tue ,1.1:1.lo .iH'iimt.» ,lm (I, » ‘. . 

I pendoli... «he ... modo ua.- u »,, Alcht ^- 0 p p rct 0 re, 

n ' p ‘’ '* U ' ,p Galoppo Borre, in una cen- 

p ‘' 1 ‘ •"• , . . S|ì,ll * ua "‘' »en/, .elativa ad ima con- 

! ‘ : ";> >-* ‘'“e/:„iie e rapare m OV c r <,n » ; a l'operaio 

M 1 1 u*.Uuik,j Rullilo. 1 \ ditta 

dove io I»;fissane pressmn-doSVA «I- cui »I Bugado era 
. t.u» •-L'.ni «• le «l.MTimia.i- dipendente, in merito al pa- 
/ «»n ii.u ili * * iteti t * smonto ili ^.ornate di 

n.mno ,*>> al 1 : 1.1 note- luano iq sentenza specifi- 

voL"»nia )/.<'iie , 1 . « rum.- jqoltre che * nessun pr«'- 

o-ietauo di azienda può de- 
Lui'.!!, .» non '«.operaie, «'retare ej attuare la ”ser* 
tatto «»..l l'u-sulente generale, j rata ” «enza commettere mi 
'..» con comunicati elle con latti - » eversivo * 
v :si*e alle unita ..ll ini/i,» «icì-j Foco , tatti alla bas* 
1 «» sci(*jH*ro. non ha portato ideila interessante sentenza, 
(piani) ad alcun risultato }\ej gnigno del I960, a ri- 
So 1 Amministrazione non torsione ili uno <i'ic»pero, 1 
reeedeia «lai su«» atteggia- dirigenti della OSYA deci¬ 
mato (l'intransigenza e «li «levano la serrata. Pochi 
j'.nademp.eii/a .11 palt.. 1», giorni dopo il Bugado Cllì 
| .sciopero i :*»;ciul«* 1 •» nei gioì - - \ emvantì tolte tre ciornat» 
• m 7. 3. 17 o 18 agosti». di lavoro, adiva le vie legali» 









Pi 



PAG. 6 / cultura 


r Unità / giovedì 2 agosto 1962 


scienza e tecnica 


Il nastro che imprigiona la realtà 
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Charles R. Darwin (Ritratto di Ch. Jacotin) 


il medico 


Attenzione 
alle schegge 


Si può dite che esista una 
vera e propria piccola pa¬ 
tologia legata aile vicende 
casalinghe e che viene de¬ 
nominata appunto patolo¬ 
gia domestica. Citeremo og¬ 
gi uno dei casi più comuni, 
quello della infissione ac¬ 
cidentale sotto pelle di una 
spina o di una scheggia. 

Quando si escluda il ri¬ 
schio di una infezione te¬ 
tanica (la (piale è even¬ 
tualità abbastanza seria 
che inerita da sola un di¬ 
scorso a parte) che cosa 
altro può avvenire in si¬ 
mili circostanze? Se la spi¬ 
na o la scheggia non sono 
penetrate intommente sot¬ 
to cute ma rimangono allo 
esterno per una delle loro 
estremità, di solito si rie¬ 
sce a pinzettare saldamen¬ 
te con le dita questa estre¬ 
mità e a tirar fuori il cor¬ 
po estraneo. Dopo di che 
è sempre opportuno disin¬ 
fettare con un batuffolo di 
ovatta impregnata di al¬ 
cool da comprimere per 
alcuni minuti sulla parte. 

Spesso però il tentativo 
non riesce, o perché la spi¬ 
na o la scheggia son pe¬ 
netrate per intero e non 
hanno quindi un estremo 
che sporga all’esterno o 
perché questo estremo, pur 
essendoci, nella delicata 
manovra di tirarlo in fuo¬ 
ri si rompe. Non rimane 
allora che attendere lo 
sviluppo degli eventi. Co¬ 
me reagirà l’organismo non 
si può prevedere, perché 
tale reazione varia da un 
soggetto all’altro Nella 
migliore delle ipotesi può 
non succedere nulla, quan¬ 
do le capacità difensive 
organiche snn tali da aver 
ragione del corpo estraneo 
fino a disgregarlo e di¬ 
struggerlo in seno al tes¬ 
suto «tesso nel quale è pe¬ 
netrato 

Ma abitualmente la sui¬ 
na o la scheggia sono n ò 
o meno infette, cioè han¬ 
no portato con «e nell’ *i- 
terno di tale tos-uto dei 
germi, e allora si possono 
\erificare due casi - o la ca¬ 
rica batterica e notevole, 
e nel corso di pochi giorni 
i produce una supniirazio- 
nc: o il numero di germi 
è piuttosto scarso, e JV»-- 
ganismo «e ne refende 
creando intorno ad essi 
una barriera di tessuto fi¬ 
broso. Mentre la siinnur.i- 
zione. aprendosi successi¬ 
vamente per via sponta¬ 
nea o per incisione, fa e! : - 
minare insieme col nus 
anche il corpo estraneo, il 
formarsi invece di una 
barriera fibrosa, di una co¬ 


sidetta cisti, non fa elimi¬ 
nale d corpo estraneo ma 
lo mantiene bloccato con 
q•laiche pochettino di pus, 
(lato che la barriera impe¬ 
disce alla modesta infezio¬ 
ne di diffondersi ai tes¬ 
suti vicini. 

Può andare tutto bene 
e non aversi più alcuna 
conseguenza se il pochetti- 
no di pus racchiuso nella 
cisti riesce, sin pure non 
subito ma entro un tempo 
variabile, a disgregare 
nnch’csso il corpo estraneo 
e così prima o poi a di¬ 
struggerlo Qualche volta 
questo non si verifica, pre¬ 
sumibilmente perché non vi 
è stata una reazione difen¬ 
siva da parie deH’organi- 
smo cosi energica (la pro¬ 
durre miei fermenti neces¬ 
sari alla suddetta disgre¬ 
gazione p distruzione. Snn 
quei casi in cui anche a 
distanza di molto tempo si 
avverte sulla parte, ben¬ 
ché attenualo, il fastidio, 
la puntura o altra sensa¬ 
zione sgradevole dovuta al¬ 
la spina o alla scheggia 
che si porta incistata sot¬ 
to cute. 

Piò di rado infine può 
tonfimi ri una eventuali¬ 
tà singolare e apparente¬ 
mente inesplicabile. II cor¬ 
po estraneo si mantiene 
silenzioso ncr mesi, non 
movoca più alcun distur¬ 
bo. tanto da essere addi¬ 
rittura dimenticato, in con- 
sidpraziooe anclm della ba¬ 
nalità ilell'epìsodio cui non 
è -pendo nulla di notevo¬ 
le- i” "1 li " i tipi e : Or*to 

vien fuori nella ri<»s*n <;e- 
de un gonfiore un arros¬ 
samento. un dolore che 
eAn si sa come spiccare 
Non c’è stalo un trauma, 
non c’è «tata una infezio¬ 
ne. non c’è stato nulla nl- 
l’o-:<*ine <u onesta torne¬ 
iamone infiammatoria 

Il medico (non orieatn- 
•o dri racconto del nazìen- 
te. il quale d’altra nirtp 
non si sneon nen-'o-o di 
co’lecare t ni,-, infiamma¬ 
zione con la smina n la 
scheggia di molto tempo 
n-ima. di cui anzi si è ncr 
fino dimenPoato' è co¬ 
stretto a brancolare fra 
mille ipotesi sospettando 
ch.i si s\a infiamma*a. >-'o- 
eoor|n Ja varia sede del 
mate, una ghiandola o un 
tendine muscolare o ma¬ 
rari l’osso sottostante Fin¬ 
ché fatta l’incisione, insie¬ 
me col nus. vien fuori il 
corno estraneo insosnclta- 
to. a cui nessuno dono tan¬ 
ti mesi pensava più. 

9* I- 


L’autobiografia di Darwin 

Uno scienziato 

studia 
se stesso 


Televisione in nmpex: 
immngini in scutola 

Il primo esperimento positivo fu effettuato il 28 aprile 1957 - Tre 
milioni di impulsi al secondo registrati in due centimetri e mezzo 
di nastro - Le Olimpiadi del 1960 registrate e poi ritrasmesse 


Ilo riletto con ginn gu¬ 
sto, appena entrato in va¬ 
canza, la Autobiografia di 
Charles Darwin (1809- 
1882). Era stata già riadat¬ 
ta una prima volta in ita¬ 
liano 12 anni la, da Luca 
Pavolini, per iniziativa 
della nostra < IJniveisale 
economica ». 

Solo oggi, pelò, pos¬ 
siamo leggeie in italiano 
il testo completo di questo 
scritto di Darwin, « conso¬ 
lato» per imposizione di 
alcuni familiari (e ne ve¬ 
dremo i motivi) fino al 
1958, anno nel (piale la ni¬ 
pote Noia Harlow pubbli¬ 
cò il testo inlegiale inglese 
del suo grande avo, « tritìi 
ori (linai omission resto- 
red », e aggiungendo ap¬ 
pendici e note contenenti 
altri documenti inediti di 
valore. L’editore Einaudi 
si e attenuto alla edizione 
inglese del 1958, pi esen¬ 
tando la Autobiografia co¬ 
me secondo volume della • 
sua « Nuova Universale 
Einaudi» (NtJE. Torino 
1982, L. 1200). La traduzio¬ 
ne è di Luciana Fintini. 
In prefazione di Giuseppe 
IMoiilalenti, cosi come eia 
accaduto per la edizione 
integrale della Origine (Iel¬ 
la specie (ad iniziativa di 
Horinglneri ) nel 1959, an¬ 
no centenario della grande 
opera che trasformò l’evo- 
luzioiiismo da ipotesi filo¬ 
sofica in solida teoria 
scientifica. 

Perché alcuni Inani del¬ 
la Autobioaralia di Clini- 
Ics Darwin sono stati pub¬ 
blicati ben settanta anni 
dopo la prima edizione del¬ 
l’operetta, die risale al 
1887? « I.a famiglia — ri 
dice In nipote Noia lim¬ 
imi» — eia divisa... sull’op- 
pnrtimità di pubblicale 
alcuni passaggi ielativi al¬ 
le opinioni leligiosc di 
Charles Darwin »: la tesi 
della omissione dei passi 
più «crudi» prevalse per 
volontà della vedova. Em¬ 
ma Wedgwood, contro il 
parere del figlio Francis, 
curatore della prima edi¬ 
zione 

L'eccezione 

Emma Wedgwood U.u- 
win. devotissima al marito, 
ammirava e rispettava i 
« pensieri molto profondi » 
che conducevano Charles 
Darwin a importanti sco¬ 
perte scientifiche: non 
mi pare clic coni in¬ 
stasse neppure le sue con¬ 
vinzioni evoluzionistiche, 
distinguendo tra teoria 
scientifica e opinione reli¬ 
giosa. Ma trovava presso- 
che disonorevole ogni npei - 
ta e acerba critica al ci i- 
stianesimo. La distinzione 
tra scienze e religione ve¬ 
niva fatta, con una sola ec¬ 
cezione (se non nudiamo 
errati), anello dall’antoie 
della Origine della specie e 
della Origine ttcIVuomo. La 
eccezione e la seguente: 
Darwin era convinto (a 
giusta ragione) clic la teo¬ 
ria da lui elaboiat.i. e so¬ 
stanzialmente (limosi rata. 

« liquidasse » la tesi di un 
piano provvidenziale, di 
una preordinata creazione 
in natura. « Oggi, dopo la 
scoperta della legge della 
seleziono naturale — dice 
il grande naturalista nella 
sua autobiografia — cade 
il vecchio aigomento di un 
disegno nella nanna . ai- 
gomcnto clic nel passato mi 
era scmbiato decisilo» 
(come provo della * esi¬ 
stenza di un Dio pei- 
sonale » ). 

Malgrado ciò. il Darwin 
riteneva in qualche mo¬ 
mento difficile, se non im¬ 
possibile. « concepire l’uni¬ 
verso. immenso e meravi¬ 
glioso.. come il risultato 
di un mero caso o di una 
cieca necessita ». e ricorie- 
i.i ni quei momenti a una 
« Causa Prima ». definen¬ 
dosi « teista *. Piu spesso 
si dichiara agnostico: m un 
passo aggiunto in un secon¬ 
do tempo al capitolo della 
autobiografia dedicato alle 
opinioni religiose giunge 
pero a prospettare la « pro¬ 
babilità elle l’inculcare una 
fede religiosa nei hatnhim 
produca un effetto cosi 
forte, e forse ereditano, 
sulle loro menti ancora non 
completamente sviluppate, 
da rendere loro difficile li¬ 
berarsi dalla fede in Dio. 
cosi com’c difficile per una 
scimmia liberarsi dalla 
paura e dall’odio elle mi¬ 


ti e istintivamente per il 
serpente ». 

Oscillante, o agnostico, 
nei confionti dei pioblcmi 
della esistenza di un « Dio 
pei sonalo ». Chailes Dai- 
iv*ii eia invoco convintissi¬ 
mo del calaticic stonco e 
tenenn dello cieden/e cii- 
Miano; già da giovano si 
oi;i leso conto, a lume di 
ingioilo, «come il Vecchio 
Testamento .. non meritas¬ 
se piu lodo dei libri sacn 
degli indu o della ciedeii/a 
ili qualsiasi ballimi) ». E 
giudicava «odiosa doti li¬ 
na » (atti tlmcndola. ma a 
tinto, al Vangelo, anziché 
alla predicazione spicciola 
delle chiese cristiane) 
quella secondo la quale 
« gli uomini senza fede ..sa- 
lobhoio puniti per Potei- 
iuta ». 

Coraggio 

Emma Dm win sapeva 
ehi» «gli amici idigitisi » 
del manto. < pei fino quelli 
Itbeialt » smollitelo limasti 
pioloiiilaiiionte colpiti » 
ila fiasi come quelle sul 
ea rat tei e eieditaiio del ti¬ 
mor ili Dio. Ecco uno ilei 
tanti sguardi che. nttinvei- 
so la Autobiografia, o le 
discussioni appassionate 
nella famiglia Darwin sul¬ 
la pubblicazione o meno di 
coiti brani, gettiamo nella 
liigbilteiia vittoriana, nel 
suo mondi) intellettuale in¬ 
sieme spregiudicato e con¬ 
to! mista. liceo ili lagnine 
scientilii.i o di pi (‘giudizi 
sociali. Questo contrasto, 
nello chisM colte, eia spos¬ 
so indicalo ilifleron/a ili 
mentalità tia uomini c don¬ 
no: il pallio ili Darwin, mo¬ 
dico e libei issimi) pensato¬ 
io. diceva al figlio die « in 
tutta la sua lunga vita ave¬ 
va conosciuto soltanto tre 
donne non credenti » (e per 
una « non aveva la sicmez- 
za assoluta »). 

IVr me, pelò. Pinteresse 
maggiore (lei libretto non 
sta nel mondo die circonda 
Darwin, ma ndl’autore. in 
lui, Charles Robert Darwin 
ohe «scinta e analizza il 
suo oggetto di studio, 
con attenzione, con mimi- 
zia clic» talvolta par (piasi 
eccessiva, con inesauribile 
pazienza »: e «l’oggetto di 
studio questa volta e lui 
stesso» (Giuseppe Monta- 
lenti). Non conosco una 
consimile testimonianza da 
parie di nessun altro glan¬ 
de scienziato. Lo scrupolo 
intellettuale c l'abitudine 
al l'osservazione del grande 
naturalista in deso fanno 
della autobiografia una sin¬ 
golare opri a di scienza sul 
modo ni cui faceva scienza 
Charles Darwin. Il pazien¬ 
tissimo iarroginole di dati, 
spriimeiitaloio clic diffida¬ 
la dei «glandi ragiona¬ 
menti deduttivi udir scien¬ 
ze naturali », sottolinea il 
posto rendale del ragiona- 
mcntn nella sua opera I 
scientifica: « l'Origine del¬ 
la sperir r tutta una lun¬ 
ga m goinentazioiie. dal 
piincipm alla line* 

Cello, l'npria di Damili i 
iloti sai ebbe stala possibile ! 
-enza una «ginn diligenza j 
nrirossei vaie e i accoglici e | 
dati di fatto»; se pelo in { 
Damili non vi tow | 

(he questo, saicbhc stalo i 
mi ben modesto scienziato j 
Ciò che lo Ila fatto glande * 
r ...lato -il vivo dcsideiio di j 
capile o di spiegate tutto i 
(io elle o-sei vai a. cioè di | 
i aggi lippa ie tutti i latti j 
sotto leggi generali »; è sta- j 
to il colaggio intellettuale I 
nel fot nudale ipotesi. Io I 
-erupolo sperimentale nel | 
condonarle. « Ilo sempre j 
rotealo di tenermi libero | 
da idee pieconeette. ut ino- j 
do «la poter iinuuciaie a > 
qualunque ipotesi, anche ! 
ve molto amata (e non so I 
11 attenermi dal fotnmlame j 
una per ogni ai gomento). , 
non appena mi -i dimostri 
die i latti vi <i oppongo¬ 
no » Non dai fatti ai fatti, 
ma da una ipotesi a una : 
nuova ipotesi, attraverso la 
verifica dei fatti: questa , 
legge generale del veto 
pi nredeie del pensino 
M'ieiititico ri e conferma¬ 
ta. contro ogni interpreta¬ 
zione empiristica della 
veienza. dalla lucida e 
analitica testimonianza di 
Charles Darwin 

Un’ultima osservazione. 
Sara possibile ritornare al 
metodo c al i itmo di lavoro 
di Charles Darwin e di 
molti scicn/iari suoi con¬ 


temporanei? Venti anni por 
pi epa rare un libro (ma 
quale libro!); decenni sen¬ 
za viaggi, senza congressi, 
senza impegni umanizzati¬ 
vi. frequentando solo i la- 
miliari e pochi intimi ami¬ 
ci: il legame mi mondo 
scientifico assiemato dalla 
eoi rispondenza e dai libi ai. 
Uno ben esseie che sia ini¬ 
ziala, e in modo irrevet.si¬ 
bilo, un’epoca nella (piale 
il « collettivo scientifico » 
ha pi oso il posto dello 
scienziato isolalo, che me¬ 
dita e indaga silenzioso per 
anni: clic i grandi libri ri¬ 
voluzionari di domani sa¬ 
tollilo le miscellanee di 
brevi note e memorie di 
più autori di ogni paese. 
Non ne sono potò del tutto 
convinto. 

Ancora M anni la. nel 
1948 (se non vado oliato) 
(mono lo meditazioni ori¬ 
ginali e personali di un 
esti oso ingegno, o genio, 
non conformista. Noi bei t 
Wiener, a dai e fondamen¬ 
to di nuova scienza autono¬ 
ma alla cibernetica. E il 
massimo scienziato della 
prima mota del 1900. Al¬ 
bert Einstein, aveva, come 
Darwin, « la pazienza e la 
capacita di i iflottei e e pon¬ 
derare per anni su ptnhle- 
ini insoluti ». IMobabilmeu- 
te. un coito «lecuporo» 
della meditazione scien¬ 
tifica a «lungo icspiio», 
flit» buse (* iuta componen¬ 
te indispensabile del pro- 
giesso intellettuale, dovtù 
essere opetatn. Forse, il 
passato ha ancora qualcosa 
da insegnare aH’avvenirc. 
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L. Lombardo-Radice j Operatore in ampex negli studi della televisione 

Perchè alcune automobili 
non richiedono rodaggio 

Una costruzione più precisa risulta anche più costosa ma con¬ 
sente al lubrificante di esercitare la sua funzione fin dall'inizio 


Il ter ni tue - redimirò - e 
ormai lauto comune, che an¬ 
che i fu nifi i dello • le me utu ri 
In conoscono: ma il suini tirato 
ili «pie.sfa parola non e b< *i 
chiaro a motti - ad'i’lt -. an¬ 
che automobilisti, eoe lo a - 
'.oc.ano ni mini’ ’rn piuttosto 
rima atte, incenda (il • trat¬ 
tar (iene - • non * t.rari- .! 

collo - aHo retta re imo-’ 
Per questo, ruolti imtomofi 
s(j rimaniiono nerplv.si m ’ 
trorarc sulla o.«?'a letture 
I che richiedono un radaiHl'O di 
3000 chilometri. altre che r„ 
riducono <i 1 000. altre che 
per il.chiara- one delia casa 
costruttric . non richiedono 

* alcun rode, ia.o. e ,m re infili- 
j che non r eh,alo io e.sprc ss«- 
! mente alcun ro.laoq’o ma che 
j le case coslrn’tr.ci cniisigluiun 
| di non spingere troppo nrr 
I i pruni I00i)-20QO chi’omctr 

j ! il quest,nur dei redima.o 
I ncccs'dr.o «* meno, 'micio o 
! firei, ■ l'tere -.itile 

I non rame per se » ■/ renCT'o. 

* come cedroni». \i ti'.u chio r i- 
| re in poche r -ihe> qnpiVO pc- 

I c.ù chr c-'O imo' ca \ d i» 
no trcnolop.co c a- ' a ii'Cr ,- 
• : ime 

| In un'autonio’l.'''. ,n p:- f - 
} colare nel motore ni! cam- 
i b e nel d deren:.a!e . dura-ri 

I il lune.colamento, ’t '.anno a i- 
j nicrO'i orili») in Dior «i*" , r«* 

! ! ipia'i - »*r - “'uno t (ni¬ 

tro l'a'tro > si r i.mt-'mono 
! cer‘e i odi I o.che l'imo 
| r.spet’o » l'nlrro Q» l -do il 
. pistone s. muore entro il c - 
: l udrò le rasce elastiche s'r . 
[ sciano coni ro c i r c,a del 

! cilindra .f> "O. e te hran:,ue 
| sinsc.nno ( « nnr < o» »«or.- 
Dicuro ’o'”(irni centro e’i 
.spino:'. e,l i ro’.’nr/ -e'.l'ii'. 
fiero il eoi» 'o Quicdo i d< »- 
i r: delie ruote d-'ntaie di l 
j ta nifi e lei di^rrenz a’e 

| - ,narc.n,}i n - (‘""o ron»r«» 

. l'altro d ir,mie d nor.na'e 
Innr onamento. si :'.i s<’mpr¬ 
ono 'fr,., •iiiiieiito t ~a l'uno 
e l altro hi altri ca .a p.: r - 
t.colare nei cuscinetti n si< re 
ed a rulli, non si fi a mio si - - 
se,amento tra un t>r;eo e l al¬ 
tro. ma un rotolamento .su 
questi oman; mobili, dobb.a- 
mo concentrare la nostra a'- 
tcn:,onc se vogliamo ben ca¬ 
pire d sianitìeiiio de! rodr.a- 
g.o 

Come ,» ormo, qua ulo si 
lavorano a't organi inctcanci 
di un motore o «fi un’ultra 


macchina, si collimano tata 1 - 
iii ente degli -errori-: basta 
che la punta di ari trapano non 
sia perfettamente diritta per¬ 
che il foro risulti un po' piu 
•irande della di me ri-ione no¬ 
minale- finsfa ,;he la mela d. 
una rettifica m i*i coirai mata 
un po' pin del pre--’sh>. per 
ottenere lino spinotto con uà 
diametro leggermente s upc- 
r ore al nominale, finsi i che 
i 'feiit. d Di»! f r e » non s;»- 
no perfettamente ath'at <d 
all’iienti per ottenere -r.a su¬ 
perile e lavorata poi - rngo- 
C. ■ d quanto ■ il lesiderv- 
bilc 

(Jucst, errori ima si possono 
•-1 ninnare ma si po.aie.o con¬ 
tenere entro limiti p. < o >»• 
do ristretti, iniplciniedo !•• .< - 
chine ,h maqipor nrrci: n- 
nr controllando I per;i laro- 
rat. con inaqaior frequenza, 
e cenando me o-nfi.'»»* n’r 
queii: - Inori tolleranza - o 

• eccss, va m-'ii’e rum i 

la tolleranza 

Il mot co e eh. tre e io .. 
in'-ita subito con i a <’»ip >• • 

.'Clini o se Io sp«i otto d. un 
c.’.indro C • un no' rroopo 
j rami-' - r 'ii.-ro a'i i ce» o 
!■'..ti fi eli,- entro al q i„'« ,f- 
te lavorar,, tra .’•* due %• oer- 
*:ci ( (inliJl» che debbo-o 

• s-ridare - ì’una lOntrq re¬ 
tro. noti t. mane uno mi r^. orr 
I ifirro mi Oriente i -rene I i- 
fir: tenute vi p-'netn tu rondo 
reqo'arc e compia .'il .«i.l 1 III- 
z one le i ic girti * i s. al¬ 
do no eccessi ea ni --Ir e >’ us ■<- 
-ano rafi.damei.se, .ir lo i ,,n 
in modo . rre-jo'are ! p '*(>'.• 

- s.c.moana - c la d<.ra:a d-'da 
bronzina dello sP.notto !e T ,r 

eòl'l che r . i'r,» »• - 

r ame,jt,. lomiKom-'A.i \ - i 

• ii'O cootrar.o ■ c l'n.v.i o dil¬ 
la b.el.a e troppo arai,de. ’o 
spinotto - i'i fia" i dentro - 

•Oli.'fl' co» » I il Od) di p c- 
co'l'sioie Ira; gl, I Pi ’ i- 
nicfro). c s-| I,a un i.itrt'l’a- 
•iirnlo de.'ì'ocfi o .iti certe «it ’ 
Io soiDoto che porta ai’a sii 
nralizzaz.onr Anche qui. 
s-camoanameiito del ciindro. 
uerico’o per le fa ize. ed una 
serie di onci a breve scadenza 

Per cr.tnrc rutti questi in- 
, onrcnicidi. occorre , come 
abbiamo detto, che t diversi 
pezzi '.ano lavorili con oran¬ 
do prec.«ione, m* oiatoh.na in 


perfette condì;,oui ■' coni rid¬ 
iati con rigore per csicr cer¬ 
ti. uno per uno. che - i .entrino 
nelle tolleranze «'‘icore in¬ 
dicate sui disegni cJ.t r ut,ir. 
Se m un disegno, ad c em¬ 
pio. è indicato che mi certo 
toro dev'eist're fh - ’iid/<- 

inclri. meno zero, otti II.O'J - 
siqn,dea che il re 1 turo pezzo 
odo essere accettalo al a'- 
lizzato soltanto se d ,ì ani#-:ro 
di ’ foro non > nfer.or’ n 
m.H.inctr,. ma non , i appai-' 
supcriore c di di. me-ri 22 OJ 
I.a • tolleranza - - c-oe d, 

due centesimi di re ’bmetro .u 
por pnu’o e ba.s’ i 

Fi' chiaro anche adì occhi 
<1 un profano che una costru- 
z.one mollo fir-'ci -a risulti 
nuche pm rOs’O'il. .r> quanto 
, ostruite ad usa'e muccninr 
mtaliori. a controllare con 
maa i.or cura ed a scartare 
i i entità'mente *m i timo i ir 
n* rccntual> d, n — 

l. altrettnn’fì eh <ar,i r„ re 
(he un motore, t i r..oiVo. »n 

• ì rfercnr a'r. *c 'ari ’-|0 O-* - 

* i.T. ila pezzi -o 'enti co i 
’iC'crmize p *ii st r, 'le e r,rm- 
rn.amenlc r.sijerr.i*,* ,» fijro'c 
nor-. r-s - p ii nrrc a -. ! i n o- 
nrranno con mai: or reno t- 
r.te. anche appena inorai • ■» 

i|'uin:o il ’nhr.tie.s,,-,- , 

.-orno.ere la sua Pi a: oue re- 
oo’arnreDi'e non s, a -rat- ,o 
sO'-rar se tldjtc.ee’ . I r ; 
meni., vos,z.ona’n-'i :i ioi.»rc- 
c et r cosi r -i 

Nasco*io co.! le eroico»»: 
clic, capeva o *e dei'a cate¬ 
na di monta in.o, come (J j 

• sernp.o ir lancia r U'n 7 ' - 
s rane n. vassono ere u. ' z- 
zete a pieni potenza e >i -»j.i 
> c'or ro senza andar -•ico».--i» 
a incoili ente ni,, i hre-, o a 
Ir,tuta scadenza A'tre >e--,r.- 
invece r chiedono li . * ro iu.i- 
o.o- d. un ni gl.a j di ch.'o- 
n» fri come le iìcr-i-pi. e le 
Mia Romeo al’re ,n’,nc - - 

eh,e.ìono dii rodio,: o mo'*o 
1 11 'O. i p co e<enìo.o le F, »» 

I na macch, na d-r r cfi.-.ie 
un rodaggio n.n l’,rgp '•fini.’ 

* ri'-rete o.a cap.io. -iiia ret- 
; ini i cui orga n mrccan.ci 
sono costruiti con uree.s,One 
minore, per cui occorre far’a 
funzionare a regime r.dotto 
di potenza e dì v'lorda per 
m Tempo ossei lungo, duran¬ 
te il quale i pe;ci che la¬ 
vorano l’uno cof.ro Veltro 
avranno modo di adattar.,' 
l'uno all'altro, ì.sciando : e 


, _ *i'» i r v ìi v i vvm i 

consumandosi quanto ha tu . , 

.1 conferma di do. basi. Oss, r- ! 7’ 1 °K >t « al r. 

vare chr in una vettura odo- | f.av v olgcre ni¬ 


fi n -‘io ni .giie* .’() p.*i re 
g i n <* . -lì un. )ii mp i » >*o 
fioell uni. p- I ut .aie u - vu 

’• .i*’ i lf-| i. fi -CO » > ’ ' > 

I oh n i -oiioi i e noni dogi ,f ci 
I.o sin* appi.e iz. un jj. - 11 > i cl 
aio il. qu delie ,nno i r Aio 
lie-t.u it<- tl o-ptuloi-. lieti 
o!11«* il cinipe (felli leg.vti.i- 
/ one do -non. 

Il pi ino ti ivio p« : iet» - 
-‘i iz (ine -onm ì fu po-to n 
eoininere o d i um i -oc c*. 
miei .e iti i 1 i ■ M nne-u' > - mi 
l’riT C le* d ee mi. dopo 1 • 
-'e-- i udii-*! i ! ilio ,,\ i ! 

pi ino • -, 'io ,d in i un eo 

II l'Ilo III ,gnet eo pel li i eg - 

-* i iz imi dt Ile *uiu g.u II 
pi ilio c-per mcii'o i ,u-e *o n 
questo e ‘ir.po cb!» luogo 1 
'il* ipr 1<* d*>' l'ióT 

M i ven uno il u i-tiii F-so. 
•‘.ter.oi incidi* li i 1" i-pe**o d 
un colmine n.-iio m ignei co 
e -ol* udo p u ,l;o e nqu u.tn 
*n 11 mi ti -in/ elle -e. U _up- 
poito e .n poi (‘-‘i*ie id ha 
-u un I ito — per .ritendere, 
li pnte op te i. che deve es- 
-eu* perfett mielite lovtg d i — 
p ir*'celle d. o--.do d. leiro 
d -po-'e ti ivo!'.litui nV cd ip- 
p!u* de con uno «peci ile col- 
1 iute IC>. 'tonte alle ulte tein- 
pei itili c dei :v >nti d .11 i v elo- 
c:*.i (I. «cori .mento 

La boi) n i p u eomiinomon- 
*e u> d. \ li l un d. inietto di 32 
ecat !iic‘r coii’u'nc Usti me- 
*r. di ni'tio <• con-eidt* um 
dui it i d r(‘g!'tiu/ ime d i>t 
in nid S. po'-ono elleìtiiuif» 
g.unz mi moidugg e c.ui- 
oell i/jiin 

Velocità 

vertiginose 

I’.t 1 ,-olveie .1 pioblema 
dt'll i velo.-.*u d. ,'corr.mento 
*.d cent mentii d -eeondo) «. 
'futi o cl: moni uè le te-* no cL 
reg v1I ,/ utll . su un t .mbmo 
ro* udo e cl. ! ulo (iil mb -,eoi- 
1 e| e coutil) 1 Hl-tlO. ul con¬ 
ti u\o <b (pul olio uv viene )ier 
le ieg.'truz'oni dc*l suono Ti- 
b> '.'toni i g ti un.«co una for¬ 
te v cioè tu uditiva te-tui i-n i- 
«tio o coli-ente di innitonore 
un i 1) i-' i v due ’u del n isti o 
(I i bob.n t :, bob.u i. Negli :ip- 
p livelli il icg.'truz mio -ono 
niuid ,4 .i» quiVio test.ne ad .n- 
•erv Ih di HO gr idi sulla pe- 
i lei ,iil. un * unhiiro de! cl i- 
metro d. e ntpie ocnt.metr. 

Pt'i ipi Ulto ngu ird i 1 re- 
g.'t r izione -oiuir i ("-i viene 
effetti! dì -ullu p Tto 'tiper.O- 
ro del nastro un i tO't.n i (I. 
e uieelliz. one piovvede i li¬ 
bo t ire li p -! i (U'iraud.o da 
eventi! d. -egidl. v.doo ace:- 
dcntulmoide presenti, mentre 
vini norm ilo testina provv'ode 
i reg.str're il «uono sulla p.- 
't i procedentemente r.puht ». 
Naturalmente non >i avvolte 
alcuna deferenza qualitativa 
tri ì programmi televis.v, re- 
g strati cd : programmi :u ri- 
pre-a (l.le’t i 

Il v mtugg.o pr.nc p.de de¬ 
rivante il tir introduz-orie del 
ni'tro e 'tata una completi e 
r id.cale rovi*.ono del eoncet- 
*o di tr l'tn.S'.one telev.'.va. 
fi.un.re 1 i tioiipe: '.ppl.cnro al 
:cg'triture .1 nastro, r.pren¬ 
dere le 'oquenzo secondo la 
'(•’. 'i *ecn e i con un i teleca¬ 
mera collegi! i al reg.-tratore: 


in a rodaggio lungo, tanto tl j -' m 
motore che ah altri organi < ‘è 
meccan.ci <•caldo-o molto e | ov 1 
che (pi'-sto fenomeno s ( otte- I >r< 
rum con fuso I n' ult rr .ore J ' ct 
tonfcrma viene ifaTismiir ■*' 
ioiiifiariU,ro d' *•'*,/.•,* della 70 

stessa serie- nel t ,-r. ' u< 

ture a rodano,o ore’-c. e c o * 1 

di (O'friir.oDe - or.’" a*, non ^ ; 
'i 'aitano di r ol tr» li.rfrrcure 1,1 ! 
nel com noria mento <* n--l!a re- *' 
-a da una macclvna a'''chra * VI 
\fìn ro si nelle icp-fc ro- 2- 1 
danaio > unno. c . o • d; co- 

stniZione memi . .. ,i V( - 

come ,» oimimi l't Irti i.’icn'O * 
ti’-r ette in modo jvrt co ere, •*’ 
spesso «i hanno vetture che. 7 ' 0 
il rodano, o tiri, lo. »; coni por- ' ° 
tono d,versamento ' | 1,0 

| ! 

La durata | 

j un 

Iu alcun-' il - n >,o .1 | / o 

mo'ore tende -zìi lire u f- * r , 
*«» ;r: (t'ire >jo. n’euee --ous li - 1 -n 
mano pii ol.o. c'' r e ut'io. J n,, 
,1 irata dei cu c.n i rrj'.'z | ,t 
o a sfere ’.ir.a . u i.tu,.,-r,: | - t -. 
co,p.cua dall una i.(Veltri; r.i- I r*e 
. -ine s.lontano vi • i’ o ,ie”e j 

. ed altre. i.- I ( 

te,r,o rumori pjr:..-o':-. d- j % t - 
"ersi da caso a --a o. .» d.iìe- j . 
reni! organi, e lei qual non | m. 
e tarde ind.rul itj.-e • varie- 1 -ni 
mfnie la causa I costrutto-,, i uu 
. ceri-, meccan a. tendono ad ! •. : 
mir.-fin.re questo d. vr-o « 01 i- t 1). 


j .-mettere li -erpienz ì s U U n 
i ippirooch.o d. controllo per 
evento 1; eorrez on.: (pie-to .1 
proci d.mento Dopo d. che la 
I -cipienz i e pronta per .induro 
.n ondi s,.p/i .denti 1 r I*t r - 
7 one cl r* ! I' .non ,g in* e d< 1 
'Unno 

I. ec.iiiom a. * ,-p. -',i pi cc-*■ 
d produ? one delie r.prese f 1- 
m dt'. re .1.7? .1) le con il n..-*ro 
.* u nn d i eie! c.ncpi'ur . | c. 
eerro mi :n ulcun. c -. g- 
2 .unge .1 r.ovmti per cento 
Le re* •clev.sve ainer.eai’.e 
>clo**irimo I r. ,-*ro s.n dil- 
Fipr.h» fi».»: av v ilendo-i del¬ 
le ,pp. reeoh l'tire ri: reg.str.- 
7. one deli ì Ampex Corpora- 
• on b'.’i ItC \ ' d (i,.: .. 
{ nome ci. - ''inp*‘\ » d»:o il 
| - -••‘in . • 

j L* produ? or.i ci n.-'r. di 
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portamento alio j*.'c e r.i d- 
letti di guida di "fi; si s.-r -e 
della -ettura. ma . s'n non 
e SU dìe eri “e r. o.’.s’ •',.-••■* ,» *1.7 
- inde ser e d. fcpomfu* Per 
• i p -. >iO') r nro -’ t caso d, 
eh: i.rq'i,«1 1 *ina r»; iccì/ìna 
'l'.o’ii oidi anno o nani <iu- 
ann rendendo quel'a che hv. 
sempre vero del ’o •V'-o r*;o- 
i'-'lo se -. I-.l'I. r,i d; r-D * . 
no a rodo 7,7 o ’ u’iii il» 
che or '..imeni,' e i :'.i ’-'mor, 
nello stesso modo •' * 'l,,,d' 
fi- stesse presta: ne, ,.1'a sua 
••eli il., sgpra seniore tiri¬ 
mi quadro compari: co delle 
direr.se rettore che hi a *i.- 

dato. individuando Ir carat¬ 
teristiche pecUÌ'.O'l il. 0()niir« 
che si paìr«ano in n.i’i la lo¬ 
ro er.dcnza a roda i rò d!:.- 
rn.llo 
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Quello che vedremo 


Que "° ch “ vedrerao Un omaggio Cittì 

Un'intensa stagione alia Fougez 

H r - - ” ifi con Carnè? 

Hi 0F0S3 Alici I « - 

wi b eiiioi m 

B lì lui sullo I.j d.ie/ioiie (il M.u- 


« Delitto e castigo », « I Miserabili », » Mastro c/on 
Gesualdo », «Guerra e Pace» e «// mulino del Po » 


Quello televisivo Vi premi- coli ed Edam Famiglio hanno Io fieno Eduardo natura/- 1 
iia iiem come un autunno de- scelto per In loro Uiliea. mente venterà nel ranoinzo 

eisamente posto sotto il se- * L'uà trugedut americana * ni uno det ruoli principati 
pno della prosa. è stata affidata alla rettili di Dopo la serie * liuecoin 

.Xunivrusi, al alani! jnir-j Anton (imito A/aiaii<*. me a- de/Hia/tu di »«• ri » hi TV Ini 
molarmente t in p egnattch fri' Sandro Dolchi dirigerà .dccis 




f -Sì 

Mi 

I ** 


e» •*#■* 


accostarsi 


sono i propelli che m tpic• - Il mulino sul Po*, lutar- scrittori contemporanei ca¬ 
sto campo si stanno reali:- prete principale di questo la- rondo una sene di trasmis- 
zundo. toro saru Hat Vallone In 'ioni nll’msegmi ilei * Rae- 

Per quel che riguarda mi j ». Mastro don Gesualdo* m- conti delPltalm di oggi e. 
esempio i romanci a punta- ceca reciteranno Enrico Ma- Sella scelta dei lucori 
le si cu da « Guerra e pace » ria Salerno til quale è anta- e domito tenere presente du¬ 
ne/ una riduzione dei - Mi- siastu del Incoro, e lo deseri- zi tutto tu possi hi li tu che 
.sarchili > a * Delitto e easti-lre come una orande rosa ) o gin testo nitrirà o non </i 
uo a una tragedia amen- l.idta Alfonsi, Turi Ferro, essere ridotto per :! picco¬ 
nimi ili Dreiser, a * Mastro Sergio Tofano, (’utherine lo schermo. Sino mi ora so¬ 
dali Gesualdo s ih Verga. Sjnink e torse Eduardo De no stati prescelti < La hue- 
lliecardo BuvchcUi a sua col- Filippo. La regia e </» Vai- :-fra - i/i Mano Soldati. 
Ut e personalmente impegna- euri. » 1.'tuteliate » ili Gre-ie Del j 

lo nella riduzione tele risi cu ! Eduardo De Filippo torni'- limino. z l mi lapide ni ciu\ 
della prima parte del suo rà alla TV anche per niter- Mazziir - di G'orgio Ba-.-a- 
niunumentale < Mulino del preture, sul secondo canale, ni, <11 taglio del bit-co * di 
Po ». un altro cielo ih sue contine- C'urlo ('assola e « Il mondi»! 

Anche gli scrittori aerali- die. Eccone i t’toli: < l'ilo è una prigione * il. Guti'ie' 
no il loro posto in questa coi capelli bianchi «. < Chi è ino Patroni ■ 

stagione di prosa. Mentre pili felice di mai, < A’ou t ; Per rcul'zzmc quc-l'n’t’-f 
infatti Gianpaolo Cullepuri fìngo*. » La grande magìa', -no Incoro Ut tclcprc'U ha do-ì 
e impegnato a sericere fieri- La paura numero uno -, culo effettuare un singolare! 


(' " . r.:i’c:pi e’e »1. 
W i ti ; ’i'i.r. ! uè. ritti r aleniti e 
'‘Ititi ma Kuniii g.iei.i toi't* ini 
lìì 111 slitto hi ila,'/urne di M.u- 
c uin- Lo ii.i diohi ii i’i> 1»> 
l.s'i'ss,» Ce'.. « r.imi.v'ino. »i i dove 
I vi. hi I im'i i*o TI: 1 1 i.i pur t ug - 

I .mt;«'i'• l’ii'it fii tncan*; ti< 
l.'l.ll l! 110*0 !«"tlst l li llll't'sC Si' 

j t * . 11 n • lo ino livorne noi s.io 

IIUO'S.II'O lì* "il. V' t* può bl'Il 

I i !'. i'iiii*«' 11 *o ' *r eVit’bhe 

.II* itti lll'Il.I '111 plOUIO/lOIll' od 
i ' t OI I ' lll’l'l II l/.Ol! ili'. dopo II 
-Il 1 ■ s.'opi'lt.i * di p liti' di V l- 
ii. o il rn-oiio'.' iihmi'o lilia¬ 
li mo di'lli' sili' tpi dito .1 i p irto 
Ioli i rrituM 

• 1 o * ' >'•' ■* >''• '* > “o ■ 

1 i) U'S* i l'il'llO" .l'io li l * p l- 
| P i, i. /. ,i si i \ /.o i 1 uni o 
:i.i, ì 11 .i iti .i»l un ot'i'.i ni.imon'o 

’i ' OHI s* l'I .IH' * Il li I Olili' d il- 

]. ui.vu d (*,**.. i doli i Yeig.l- 

j 'IO ( * Ul',' i' Il 1*11 -I ;i.i l 1.1 i llll 

I d.il o *i , . .lui- g o\ .mi a**on 
oii I l'.tn m i *:d- ino i- i! i Pio . In 
(in*! unii s. • i ,n i.ssi'i o i I* u 
i'i iv'iiiii il p il vii.* i poi ! i e ip 
1 • .!<• i : , lice-e. i v »'\ i -ri'i'ii l'n . ! 

I • d lì. I -Ih-s do 

I I »*.■_;• li I i \ a: : mo. p .UiosM 
| 'ut' a i*; * i. ili pi i 'g i* vi 

1 11 i i ; • i . • i \ 11 * : i \ i > i I » > • 11 i 

! il'.’ * 1 - I '. * I 1. ' Ilio, * I " * I III 


Ih) ». un altro cielo di sue contine- ('urlo ('assola «• « Il mondo j 

Anche gli scrittori aerini- die. Eccone i t’toli: < I no è una prigione ■» d, Gmi'tc' 
no il loro fiosto in questa eoi capelli bianchi ». < Chi è mo Petrom 
stagione ili prosa. Mentre piu felice di in e». < A'>u t : Per rcuhzzuic qua-t'u't’- 

mfutti Gianpaolo Culleguri pagi’*, - La grandi• magìa', ■no Incoro la teleprc'ii ha ilo- 
e impegnato a scriccrc per.- La paura numero uno-, rato effettuare un singolare 
hi TV timi cita del /•'osculo, t Mia famiglia . * lìcite mio c.rplmt. Patroni infatti rue- 
Marccllo Farfarelli sta met- core mio -, < Il sindaco dei conta la stona ih un untiti/- 
tendo a punto una biografia rione Sanità ». sr?.s*fa perseguitato dai iiuzi- 

di Francis Scott Eitzgerald. Inoltre il popolare autore sii durante H periodo della 
La cita dello scrittore urne- finrtennpeo è impegnato nel- occupazione di Roma. Ad un 
rirmio deplt «tanni ruppeii- (a realizzazione di un cero e certo punto i! protnponistu 
ti * sarà basata su quattro proprio romanzo telecisico. mene arrestato e portato a 
racconti autobiografici. e che si snoderà in sei episodi Regimi Corti. La telcprcsii 
precisamente: * Berenice *, ed attorno al (filale Fautore s i è appunto introdotta nel 

* Primo Maggio *. < Ballilo- conserva il più ermetico v- grande carcere minano 
nia rivisitata »i Tre ore fra letizio. Vii altro racconto che sani 

ritte aerei ». | Sino ad ora s f è riusciti il ridotto j icr il video è qttc’- 

Sotecoli difficoltà, uutu-lconusccrnc solo il titolo, [o di Gni-eppe ('assieri. < La 
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La cita dello scrittore urne- fìarteno/ieo è impegnala m*/-| 
rietino degli «tanni rnppen- (a realizzazione di un cero e 


< Primo Maggio < Ballilo- conserva il più ermetico .«d- grande carceri * rontutin 
nia rivisitata * Tre ore Ira letizio. Vii altro racconto che sani 

due aerei ». Sino ad ora s- è riusciti a ridotto per il video è que’- 

Xotevoli difficoltà, natii- conoscerne solo il titolo, lo di Gni seppe ('ussicri, * La 
talmente, ha firesentuto la ri- * Pappino Girello j . che è cocuzza ». liuti esilarante sto- 
diiziotic di « Guerra e pace ». anche il nome del profano- ria iiiificni'itta s all "ossessi o- 
Trasporre sul video il pigan- insta, un ragazzino di muli- ne che In incipiente calriz’c 
lasco affresco di Tolstoi si è ci anni Proprio in quest’ -uscita in mi impiegato me 
nrcsentata sin dall’inizio co- giorni Eduardo, nel suo tea- ridionulc 

me una impresti pressoché tro San Ferdinando a Xttpo- Di nuoco H Meridione su- 
dispcruta. Si è ripiegato al- li. è impegnato ad esaminare ni di scemi in una scelta ih 
’ora sullo studio di un ca- decine e decine di seugnizz’ racconti di Giuseppe Marni. 
ratine. -Xutascia* injafti è per frorare il protagonista p> g, rU j riduzione tclcvtsi- 
il titolo che Domenico Mae- piu adatto al proprio lamini. ,- (l ,« stata curata da Beine -1 

r’o Riunione. Protagonista ,/ij 

- - tutta Ut serie sarà Xm <> 7’a-S 

muto. I racconti, tratti dui 
■ . . li min volani' dell'autore na-h 

a La tartaruga e la lepre » ■ guidano, sono « Il numero ! 

t vincente », < L'avvocato Car-!* 
rafaro”. . Oliviero in ferra 1 

m ^ — e ciclo.-, «fi padrino » 

H I -- JL * -- - » L'albero 

fCfnrA| f I MmmKrmmWà d 

B uCv ■CjCy 

™ ® m stata da Tullio 

' Kezirk r .si struttura In rin- 

JM ^ 0 que puntate. Dieci puntate 

^BJB fl mper la 

MrnmM WfffVV 

I IMhLU ■ fCCf 

^ | sfato ridotto per il fiiecolti 

j scherni o da Sandro Bolchi e 
( . . . , | a. \ Dante Guurdauutgnn. Aon 

L inchiesta televisiva « La lunga strada del \<npphm,d ancora naturai. 

■ • intente se i due autori sono 

ritorno» nella « informativa » a Venezia U”: 

'•<* versioni cinematografiche 

_ _. i . io nelle quali è gin stato riilot- 

.\le?»undio UI,iM.*iti »tn lu-i fn capolavoro del roman- 


Trasporre sul video il pigan- insta, mi ragazzino di midi- ne che In ine»/) 
te.s'co affresco di Tolstoi si è ei anni Proprio in quest * -uscita in mi 1 1 
nrcsentata sin dall’inizio co- giorni Eduardo, nel suo tea- ridionulc 
ine una impresa pressoché tro San Ferdinando u Xupo- Di mi oro H . 
disperata. Si è ripiegato al- li. è impegnato ad esaminare ni di scemi in 
’ora sullo studio di un ca- decine e decine di seiignizz’ racconti di Gin 
ratiere. -Xutascia* injafti è per frorare il protagonista p, /„ r „j rtduz 
il titolo che Domenico Mee- /ria adulto al proprio Iworo. rii e -tata cura 


a La tartaruga e la lepre » 

Blasetti dirìge 
Monica Vitti 


L'inchiesta televisiva ■< La lunga strada del 
ritorno» nella •< informativa » a Venezia 


La signora che sorride accanto a Poppino 
De Filippo è Anna Fougez, la bellissima de¬ 
gli k anni trenta », cui il inondo de! cinema 
ha reso omaggio a Santa Marinella 


Si è sposata 
ma al cinema 


le prime 

Cinema 
Mille donne 
j e un caporale 

j !’«••( v .i css(>i,> ( m.i qii.m- 
ir \ «>|’i ri capita ili do li»'* 1 
1 in 1 din divelti ole siill’um- 
li'cnli' militai r .linci tc.mo 
I - - u .timi ilii -.il etiti u'-pet - 
li d| i'.si> — ipli'r.lu Milli 
ih‘>nic e li n < apio uh I*i-l»- 

s,l*e 1 \\ .isllinnti'll. «li/m 

Isolit.iti» lui uu caitcllmu pei- 
l'un.ile. nel ipiale ìi'iillauu 
I II e" l 1 1 1 1 1 11 i. di'ti, pi estati • 
, /a llsh a. l't i ( 1 / l««lle. al 1 1 1 II 
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/ tre film 
italiani 
probabili 
per Venezia 


Alensandui LìI.imMi sta la- j 0 ,f capolavoro del rmmm- 
voraiulo da alcune settimane -; rrr , r .... , , 

— esattamente da quando , 

ha imito il montaggio della , ,, , , , 

, ... , » - » » (Iremo albi televisione, sul 

inchiesta televisiva La Imi- , , 

. li secondo ranno* c * I! dottor 

gii strada del ritorno — all.» , ..... ,,,.... 

preparazione del suo nuovo 4 J. . n ,,' e, <r ; P 

filili, un episodio dei quattro ,,r * s *' <>’< ^ci¬ 

che faranno patte del nuovo M ’ (,t ^’^ere due afrori d- 
! film prodotto dalla < Aja . rersi per interpretare ,ì du- 

» e che ha per titolo prov- • 

visorio Le quattro venta. A uu,r “H-ttcratura r a, 

fi titolo dell’episodio die ••'•‘tn della -ene delle . Le>- 
\ saia diretto da Blasett, - ><’re d amore m In rm premi- 
tit vaiale torna al cinema do- razione ancora per ,1 sema- 

ipo /.» amo. fu mm - e La ^ Clina,< *• *' " ° 

I tartaruga e hi lepre. Le due tn,nc ''.nato. Anna Proch-A 
protaeoniste smanilo Sylva "»’r c (noroio Albrrtazz’ re- 
Koscina e Monica Vitti. La ritentano ,U volta in volta f 
protagonista deirKcfissc toi- hn "“ P"‘.' ’fimftrativ, di nf-i 
na a fars. dirmele da un re- r ""' •'"rtrpm cornei 

«lista che non sia Antonimi. '‘'‘Gin ad esempi ». fra Ehm- 

dono molto tempo. C:o fa V ? " H,irr,t *\ l{ ‘>[\'' r V 

pensare che U film che A:i- ^mu noia -, que.h, tra Schu-i 

tonioin ha m j j iepar.iziono ’ ,,,,,UÌ r ( u,r " ** '*'« •• j 

abbia ancora bisogno d; ima Michele Lalli 


1 


mmm*m m Wmmm protagomste sa tanno Sylva 

w OfgnwAnm Kiwuu e Monica Vitti. La 
protagonista delTEr/issc* toi- 
, . . na a farsi dingeie da un re- 

n ^Tdee'vonmh'^ cmnmT- che no,,'sin Anton.on. 

f.one d re.i-z aii,« ! .retino : . dopo molto tempo. Ciò fa 
venire), i film ,ta: ani nninii'«,: pensare che U film che -\:i- 
:n concorro a.... XXIII mostra tonioni ha in pieparazionc 
,-.« I c'.nenia d Vera zi, t .,rehbi'- abbia ancora bisogno <); una 
ri Cronaca familiare .-j Zar- (unga gestazione feome e m » - 
;.m. Mamma Roma, .ti l’s»u«.- . .a:a un film a uilont 


PARIGI - Roger Vadim guarda la fidanzata 
CatFierine Deneuve che si avvio all'altare. 
Ma si tratta di un film: « I! vizio •* la virtù >» 


mee. elle seleziona la somma 
dei v alni l e. eoli pi eei lene, 
assegna i seld.iti al i empite 
pm adatte Ma ani he il i i i - 
\ elle elei! lenii e sbaglili l‘ 
,eapita i he liti bel lie te ili 

capei ale. special iz/at».I 

lancio dei missili. 111101 .1 'ti 
un.. isel« ita. assieme ad un 
I I 1 p.l I to « * «ili pe- le da 1 *.*«’ « le II 
| « 11 . le |> 1 1 OH■ alle (piali • mie 
1 all ni..! 1 i empii 1 1111 pei tanti 

| ( il | mi n« di 1 missili 1 1 mu- 
I ledi 11 Hill lite I III p e guati-, 
i 1 pi uni I a hot tei e llll 1 epa 1 te 
jm.i'Uule di stali'a sull l'eia 
; v 11 ma 

I 1 I ì ,d «a. pu 1 1 loppe, li¬ 
ni.a chine elet 1 1 eli II Ile lì**11 
-Olle .incela giunte llollf-ci- 

■ ile I ai el ilici e, V IV alili le. I. 
Ielle Ita delle Desti e l celli te 
I ‘ ICppille il i a pel .1 le III 
ipu si iene, s.ilv e una puntata 
d e gerì.e m.z’.il» . la tanti 
si,,||c Se nell llll. 11)11111110- 
« alesi < ma i hi glie le la fa 
i e * « di una Ia la set tulli 
i i.-' le. .ii e lu di .nula l e ili 

missini le e. Hit I elle! tesi ||e|- 
|.l li.l > I ! ’ a si fui'', «.ielive|g( 
j 1 p.an i « i lem e. i » i n|si elide 
' ,i tal v imi > l e le donili 
1 11 
I Spulile iìiVi iteilli . ipli Ile 

'lleZlal* I. alli Ile il piotile 
ma li-• I « i pai *«» li mimmi» . 

IIMpegll.do t 0*1 I Illusili. 

aVlibbe pi.tllh» follili»- ■•Mi¬ 
mi» 1 1 a 1 1 ■ i !. 1 1 e Vi a il I 1 1 ili i a 
ile n» Ila bei alita dopo m 


..ai. Mamma Roma. ,i; Pr.rui.- 
n. «* Smoa. <i Franco R 

I. • deoionc tifili cornili.r- 
► on». cornpor! i d..i cr.tici l’m* 
• ro B.aneti.. (».»lì.,> ('is.,r,. C.»- 
s*ei'.o. Mor.in.i»» .Mar.iiid.n . 


*.,, sa:;» un nini a vomii i ; 

Monua \*ì*1 1 torncia a re i 
citaic anche alla TV. l’ct I 

Li Ki'sf.ii.i, M I r atta ilc!!a; 
-ecoiida piova tmju'gnativ.. 


ti»- lolla nei 
I < 11 la i * o di'i.i 

Itili" di .i. p* 1 ' 
,s ap» ..mi 

j I I. , I» i on- 
; I pi »■’ ..p'Ill' ' 
’ ' I ,i 11 I. • Ila i . » 


• a I a 1 1 1 a «topo o i 

.1 I ■ I lei! < I hali¬ 
ti.'» la Ini » pel 
ii ,ii.d i .aule a ti - 

• ■ Vi.II * III V« » ' t e 

c !.. * di seno - 

i . e 11 1 1 * il. he 1 ! « 


(»..,.*! Lu.z. Rotili, e Donigli co dopo / Gimob’iu. :nte./»:«-, 
M.cco. . a rettore hi.'. Mostre tato . Ila TV con Se:»,. Hcg- 
non solio mcoi;, noi'. «.orile «- 1 gialli. ! 

- «tetto. M.i p^rc clic q evia , La lepre appu:ite| 

-a.azione ;,ìib..i fina .mente *ro. j v t KosCina — ila «liclua-! 

voto la unanimità etcì citimi r - ni...,,. _ .. , nnrr<f .., I 

«ir. Tutti S’i ;.:tr: film r ona ‘ ,, * 1 ' et ‘l ~ f' ! *‘ I ,,pr j C( ;- j 

ri j uni decn'i' de; g ovpm tcra la '(-ssuài:i .1 La la:».. ! 

ì I^Tv* - op^r > r>r.ma *• iuc«i invece intorni! •! 

sarebbero .nv, nnimess ne'.- tata da Monica Vitti clic. 

informi*.va eh» in «pie. 4 ti» come personaggio, e Coppo-j 
•iioiio r-u. terebb. ro oitremo- , t(l j^jj , i, p, ( . o e .oc ur... 
no :ntere« =n*e. ncrn.UtnUo di i . |nn i (inell . m ..,. seimluk- e 

a^' '' n 1 V> 1 intelletti.ale Pagherò m! 


Gli spettatori francesi 

Vedranno al cinema 
il notiziario TV? 


j vi l M .» 1 «■ 
i i!.f/n r< 


• t *• - » li 1 » • 

.1 lunih 
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vice 
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Sì sono separati 
Jayne e Mike 


questo modo — ha aggiun¬ 
to BLi'etti — .! mi,* debito 
co'i M t.nciiìa italiano, de- 
. bit.» che avevo siilo ad UCCI 
> per avere creato :i tipo de!- 
• la maggiorata tì-ica 1.1 ABn 
‘ remf ir * 

Blasett- saia quest'a:.::.» 
predente anche alla Mostra 
cinematngraiica >b Vene/ a 
con l-a lunari strada del n- 
forno. l'inchie*'t.» trasmesse 
Bla TV e realizzata dop > 
lunghi mesi di Livuai I na 
•pera p»T la TV. ni a soprat¬ 
tutto un documento ecce/m- 
na!«* sulle t-age l;e nr.e. ora¬ 
te dalla «guerra L'inchiesta 
jsi snoilav.i attraverso Je vi- 
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d-*.. i j ; .»r.*: r .1 > « 1 ,« J 

o’iz»'*. J !-***./• e. 'il* -• :sz ■ « i'c.é - r i 

rad .- - , i. . : ; , - i • * »r -. r 

TV . ri «iis in lini» i *: i«ii.<'*'i'r.' :. gì : 

•.».*o « v /, film .* i i - .-i , : iz .ire- hi- • : 

a - . ir i g ro r t. ;.«»’h«- »>r«- 

i- C «« l’.'ii 1 re -s ei »*.-.• **: i»rr.-«b- •* «-i 
\ f.'r.i r. gr ai > 1 1 :»»• 

• ri.i- g. *».* n.. H-| I ;»■ C. i ' I f • » * 'le 

i s ._ , ,i«s. «-ire-C .imi, li inn i _ i 

m »*« - *■ li* '*.» f c.».i !>..,r«* :«»:*ii in. 1 .,. 

t.’.i eh • i**n i > »s j:r *;>r (ip.-r ito: ' f\ 
^ f i >- rr- t jnr;,:'j- s- .mi! . servi/. ,- ;i 

: cor- I, <'•'*.«»:•• •• 1 r >■•*.•'.»' ir.*»' - . . 

•'**•' c . *,i. r r>t forni.e . che r. i* *!.'«. (j 

h'-’ - '«i v ,: • a , (t i .* • r.» .I,i'.ip«**- j j ; 

; d. 1- • . i » u r - i.- Co . uri i .n‘«>- i .. 

fu*■•»-} n «/ »>*n '*.*■;- » •- e >'it- » ». »co: » |... 

co ri* file 1v»r*«n*>- m» f» : * i »>*-,rn» r»-1 . 
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HOLLYWOOD —s' .ir...«..«".,-|. » 

, ,, _ .te dalla «guerra L inchiestat«'n«- . tr.ii 

Ja.vm- «Litisneiu e .. m— j ^ mollava attraverso Je vi-j ìv.-vam» et ■ 

iìrneito uti! un aivordo ri. «renne dei reduci e le iC'ii- ,,-.^ .7 ,-,-r 
p. r ,. Zf i:.e mon;.ì:i/f d: qu-eiti lianiio . ’ , 

tn portavo^.,- .m*.«.r.zz..*m oeuhih, m guerra i propr. « ‘ 7 'd»-Ì’' 
nfir.-ittr.ee h.i it.cn. .ir.ito eh*- mri La critica «i.« '^lutato , 

, i M.,n>iì«*to ni.n prevede p«*r tavorev olmente questa fati- Anche :e 

! niooii n*o n o:ten«*r»* u rii- ra «li Blasetti. sia ner il tema s.-vm-, m «’.: 

ror/o IL» .gg.unio che. 'fb-i/hf per il linguaggio molto pr-ice'-o i 
h-ae ' iernuni deiiMccorde! aftìnr a] mezzo televisivo. rf'lhe 

a.»:i - min s ..ti res no*., m *‘ / . » luia a strada del ritorno ' rmr 

-»ppre«o eh»- Hargit.iy Inscer-»» • ,, n , tardo (e r.« 

f/a qu.ache temp» ; . c.'.,. . r*' 1 -* 1 donato nella -ezio- . 

thè al rr.umen'o „:*u. le J.tvne|Ue int»umativ«» nella mostra, ne». In eli 


Festival nazionale 
delia canzone 
a Roma 
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to eccezio- c.m-m:.togr «fiche fn*«»- !n ,/ »»*n •• e >m* - ». •.■*.»: • ... , t , . 

e prov oca- m *n i pm ir- r.d'r- corrole i v, r*t :i*«- m • f « : * d o--,m. n- 

L’inchiesta cn«- . :ì.z.oi, ih «• xe-g.or*: I *«■ q : mirai . -* T m*'•• v.-n» eh - ,' ; . n 

erso le vi-{ìv.-vano c< =5.Vo i. U«ro f;mz..v,e n . fini*.* p- -'•» l>vr .*.’».■-»'». Vf . llV , 
e le testi -1 11 >’ s-nto aì’.«> 'Vi.upp.i L- r*' 1 '"’*i"' 11111 d- -g.. .,m- . 
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ucsta fati- Anche n-..«* sale 1 prm.vi- ne <• che- a..o.ita:i» m *ii.»iir » 1 ') J 

ner il tema s.ani-, m.’gnh li r tp.d *.« del sempre creso..:,*.* pubbi «*»» I. .‘ f ’J 'f 

ggio molto I pr'ic»**-.» d 'V !upp»> *■ strtrr.p', d ù>- 4 i!* - ' »• .*.• ni »* >gr itìeho. Re-1 '* 1 
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tardo (e non parìnmo p >■ f '«-l- 
le s d '«'eond i e *"rz i v .- .li¬ 
ne». In elle*: . uria concorren- 
z . con i , *•’,<*'. i- >r.c :i ( | i * * 4 * o 
.*» r.f n e f.r.T» och * .a-r o z .h .e 


riunì.» p»». del- -,.» per salvare 1 e.noma fran- 
I i n t"rz » v .s.o- •»■-•• d »;! i concorrenz, della TV. 

mia concorren- ¥.’ <h era c/ie q icLo de: e.ne. 
- >:; n m <| ì - - «. * o g.orrm!. non »v ane un aspe**o 
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controcanale 


('onie sono? 

terza pmitiita. ierj st'nq su! pr’mo canale, di 
- l'uor, il cantante la serie il’ » incontri-show » 
i h c portano /a finn a (/■ Enrico Roda 

Qualche anno fa. nel tordo ponici "(/pio di ogni 
domenica. Xieolettn Orsomundo inlrodivern sul 
vulco mi s’onore dall'aria incredibilmente annoiata, 
che dava l'nnpres-ionc di e--ere capitato lì per 
caso e di non proraic ccvcss-ico cufasiusnio |H*r f! 
eoiiip’lo a hit at/ìdato: il s iqmui annodilo era En¬ 
rico Roda, a la rubrica presentala <bilia Orsomando 
cui * ( ne-elez unir » Roda tl orerà, ogni seti limimi, 
ventraie tu uni « d, mi divo. d> min '*ci*lffnr»*. o 
comunque ih mi personaggio ih quelli che per un 
motivo u per l'altro sanno tenacemente aioiiopo- 
hzzarc l'mteres-c del rotami c<‘. - cara ma’ guar¬ 
itore ,n v-o ah i il tei v • siti! ■. »,/,. a’iittpìa con ara 
ili -1 a l hi iii-’hi cti-a del /i» r-omnura d, turila e 
f>> endemia ni ni.ina immoli, libri ,■ agii’ nitrii og- 
iie.’ta che iih iiipihiva ,( t>ra Roda - buttava hi * 
le -uè -pc.-o sconcertimi < domande 

Spinilo lo rabr.’vu. Rada scope f»'ih*r duro, e la 
si pua leggere oqm .-etti marni sii < Radloearncrc *-. 
lineile «e senza i! coni ributo delti■ ninnila' ni le sue 
interi ’-te lo. una per,,» il la-enia d' i incili’ ilo’ 
-emhi ti vana il -t oc da m>a antnlooia suR’inciitnit- 
v'eab '"hi i l'ila i ’a do Re-mi’ (tra Iònia c forria/» 1 
f i'h’-ehi'mi l I ::n I ht litio- ’ l»i ra ,, j.iri/»r«* fa -amila 
e * V'* f ih - Vuoi i ’i cii n’aiile . i r. -era »*'*n le 
’a’hl II (’lilioha 1 ’l/a. e 1 l’ta -aill’i Ulta ■/ . IC’IC 
i" ■ • -, i i-i apri ta ih crOu'i! c ni'/>/» r un », hi i -ufi ufo 
i ii va r-ela tu io 

ruttai in l'idea cerio fi.ui mai a ili Ino/ara nel 
pei-amoupa d, un cantante d> -ueee--a oor iled. 
‘'’rnt' la rtiiìc lU’rsoaal*fa pofci*»i fonine lo simulo 
per < l’ut lare l'nu parta a : a el le i iiiipuiif, e ’i. laro 
-'immillili' gnnohi » ita 'mimo a<-ii”0'inla ionie latta 
d i o-l invi¬ 
lii - RI'* vaili ni ma temilo tu un -i rvizio ni 
pratia-l’a. alle Con fiochi llushcs ruci olii al si'ii li'Oi 
il. / .' ( 'anhoiii a * mettala a nudo, e que/ che p”’i 
ialitiI *il lìd’i'olo. al’ CCi'l'S-'i (h CCrt’ li’VÌ e del 
'ara l.rus cu nasceva ilnlla geiiii’nita delie .a 
’ei v’-te. do iii'thicmio -lillà h'Ianca la sollevilo 
i onin>o--o ih Ila i ece/iicf la celie voleva tacearv 
l'aia mi - ,• qaW/o fu olo-siouale, -hwaatnuila. de’ 

i • i t mhi t a 11 icUi' i che » s • ih e e ri'nuli la stia Z*iu : 
*ùi i,u 'ipmiu u/h* ani m • ra t ro : ». Iònia ha .sopii/,, 
il'n che - f canta il!’ mai e-i-tana. clic -“ila / mai ■ 
nuh-rt a labbnearli i- i e-at tinnente coni»’ ha detta 
V valla grcccdcnt > i Yo»» avrvimiia nulla du <>Ine'- 
Itha in profilisi to -e Iònia i cantanti oc /> iva--e 
liuti vmlcrc come -mia utilmente, esimendo-’ dal- 
!'’nanellnre una scc/ne/u d< liuuihi comuni > ull'hi- 
uniZ'ii di Muundii. sul naso di Xicotg o sutih acuti 
ih < 'laudili 

Sul .secondo callide oc» .* Tre afa il ni d,- cinema - 
è stata hi valla ili < Strombai' ' d> ffo s-eìliii: in- 
tei pietar,, ilalla Bcrginan la m esenta'/ ile'. 
Topaia e .-lata tati a dalla -te.-'’a rcoista. noi a n - 
i o»*a aliti l'offa il tuffo si e ri solfo fa i« irti ei'one- 
elio’iat.i uni ehei ale e rh'vncat ' i a con Rondi 
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« Anonima 
assassini » 
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l.epk.s. ,! c q>o de/l'Anoni- 
nia A",ss.n. che ucc.devn 
a pagainetru. e ded c * i la 
priim pini*..e i ih venerdì fi 
agosto, ore LM.JO dilli .e- 
i e amer.c m i • l.ot* i ■: 
guigiti‘1*' . pi l'seiU.c i d - i 
Leu Wollemhoi g ]| p: o- 
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Dessi 

e la Sardegna 

K' ilo S«,U(1 o p« i .1 X(». 

••ondo TY un progr.uuuiu, 
,1 1 idolo piuvv isor.o N 11 r- 
i buina, isola e i ouf oieiita. 
tifai.do .i C.ii'.-i.pe Di*;9l. 
S* li dl.i d. due '.i.i'in «< o- 

n. elle intendono dhisji.,re 
.vai .is|ieti: e carattou che 
f ama della S irdegm un i 
«lede legumi .1 ìl.-ilie d. pii 
.di iscuiitnle r eh,amo pei 
eli: voglia ni un tempo am 
m rare le bellezze n durai 
e.l apistiche « ,1 av v et : ; e I 
i ontr l'io 1 1 . li o.v .Ito ,'ti- 
! .e i e ; nimv i modi d. v.*a 
e d. prugie - 1 » Tem i c«Mi- 
’• ,le delle !;• om s- ntr s ,r.i 
’i pi ne,«ss.» .1; tr isiorm i/.o- 
*,,* -n v eludo In S irdegn.i 
in gl. uh.ni. eniquiuiY-uin. 


RaiW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

(»Kii'ii de radei 7 ... 1 

la.la. IV. 20. g:t. <;..t,i C.. 1 - 

s<» (li lingua poi »»»««lies.» 

< la. .Min inaeeo _ Mii'icli-“ 
dii multino; 11.2/n* Oiniubu, 
'prima piote), tu. so 1 . ■« , 
iel. gioia: 12' Incontro enti 
1 « 1 eanzon.; 12.15: ArJeceli.- 

i. o, 12.55* Chi vuol <• s»-r 

I ••♦o ; 1/1.20: Te.it io d'op. - 

ih. Ih Tr.isinissioni leg.o- 

ii. di: 15 15- Mu,ielle p,., h; - 

• 'ielle; 15.20; 1 iiost i ; »uc- 

»*es‘ d 15 15 AI i.i il e , ,i 
nos! i »; I», Pi ogi .auto ; j.*• t 

l ragliZ/.I Iti 20: P'i-eoio eoli- 
«•erto per ragazza. 17 2.» 1. 

mondo del eoncer’o. Ili 1’.,- 
«1 1 glume Italia; 12,10 S. i , 
.".«•1 inondo (Curo per le « .i- 
p.» ah »; 1 '* io L, voio db , - 
no nel n ondo. 10 20 1. , ro¬ 
ti. muta limali;,. 1!»2<» Mo*,- 

« I in 'g-o * I e 2l) 2 . - I ; tu ; - 

r»'**<» a - •»?!., pi - due i*'- d: 
lai li P r.ael.'ilo _*! I » \h,. 

- eh,' -1 I! t n.tld K«.uge: s. 

22.1 ’* C-ei, » i*o ,!• 1 D,.o ( 

I I. -1.» • i -• »iz . 


SECONDO 

( : o:n .;«• : ..i o .. *;»». • i . 

lm.a». 11 . 20 . nòti. 1 1 ..u l.).ii| 

f »i.20. 17. :o la 2(». man gn n 
_’i. Hi. 22.20. 7.1.» .X»»*./., p. : 
i tur =ti strali.eri. .*! Mu .- 
«*h«* d«*l mattino, lì 25 C.ui- 
* » .1 ubi De p dìo I a. »U II - 
*:iu d ogg.. lo 2 > - !. 

*1.1*0',"-. - ' ' , * !. ■ lo , i 


primo canale 

- Chissà t |,| Ir» sa'* «,. pi.,. 

la TV HpÌ rana77Ì cr.mmu di Indovinelli 

IO r JU Ld IV uei fdydZZI ,,,."(entato da Aditile 

Millo. 

20,20 Telegiornale Sport 


20,30 Telegiornale 

ili Ila s» i a 

21,05 Bandiera gialla 

film di KM » K.I/.U1, run 
Hh'li ad W.dm.irW »- Paul 
!7(,ugla«! 

22,40 Lo spumante ilaliano 

23,10 Telegiornale 

a. li., ii.»tt»• 

secondo 

canale 

21,10 1 nervi 

1 » li HI ai na un r u » '* , ,t • 
Ui Vi I' li C, un. cen Tl- 
'i«, rai.izz» ili 

22,10 Telegiornale 


22,35 Giovedì Sport 


( ’ i.’./OI 

1 i . 

e .li/», ’i . Il’ M u a - 

<• , pe 

r 

V »>l »'ll.' . IV »>.-. ’• . 

1 *2 2» • 

11 

isaiW'.i,!., :■ «g i,r 

1 . 12 

i. 

i «■;gnorri ii. 

pr«*-*'ii 

T i 

: 11 \... • .-.u , • . 

ti.L*..»: 

i 

4 > ( » r »u, si*» > 1.». 

A,bum 

i. ••.,li/»»li.. la.i.5 

Itine.- 

<•» 

:i <>*»>ri. 1 O » i 

il - r di 

.«rr 

» «e »n/o;»i »■ imi .- 

< !'•■». 

hi. 

55- H.b u* » tl « i'- 


1». 

• >»'• C a./i»u ,* i. .i- 

• « . 17 

1 

• » il* *■ * r in e.*l,):i* e.. 


•Musali.' «Poltri Oce.a.o». 
1 7 25 P.ccol.i » r:<- e!«»p(-d i 
popobiT»-. 17,45- Tr *.ei.**.. 

• ’-'-rrta ri. Marco Y.-o«:i- 

* i. 18-15: I vr» Ir» pi» f» r.* . 

i » .X» R.t» ‘ i• 1 melo,i» ai., 
r; i. 20.2.5 I.» I>"lbss.:i.< . 

21 25' Mu , r.t r > ibi «• r , 


TERZO 

IH 20 L'.nd:r.i*e>re •-•,-r»r.-.- 
n..e,>. IH.40: I. i eo:iv er» «»:»- 
■ 1. ■•nere a: P** Aifr»'d«» C 
-•'Ibi <rniis:c.i»: 1**15. I.» 

Il ,-scgn.c Teatro. l‘.*...o ('«o;- 
certo d; r,gm sera. 2o ,U| H 
v.-* i dele* r vif.e 2»» 4u A:. 
*hl»r HoIlegge». 21 i. Vi «,.- 
o ile del I r/o Jl.Jii <* • : 1 

M in., von W»*b* r inuis.c.e. 
21 .'«< ' ì), :n«>« r.i/.a pobt.c.i • 

'i,(’.« "i miiistrial, : 22*2», 

.Mi:-.el,» eieiiemjvor.in» » : 

cn.-»i:* > ( baviH-s e rliv*.»» 

T**«*i, '*2.55 • ! a sàp.ei.z » 

i i - -1 p..dte •. i.i '•.* n d vì.o- 

var.n, Arpie.»». :•(*..» i X .: - 
•ora» bcrmoi* .. 



Tino Buazzelli è il protagonista de « I 
nervi teledramma tratto da un rac¬ 
conto di Cecov (sul secondo, alle 21,10) 
I! valoroso attore si appresta ad affron¬ 
tare, sempre per conto della televisio¬ 
ne, un'altra interpretazione shakespe- 
riana dopo il grande successo riscosso 
nel ruolo di Falstaff che lo rivelò al pub¬ 
blico quando venne inaugurato il se¬ 
condo canale T.V. 
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Big 

Ben Bolt 

dì J. C. Hurphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed il 
manager Halnes 
si Imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollle) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petro. 
Itera ed affonda. 
Bolt. Halnes e 
Rollio raggiungo¬ 
no un'Isola. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

'di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Altre 14.000 lire 
per gli antifascisti 
condannati a Roma 

Altre 14.000 lire ci sono poi- 
venute in favore tle^li antifa¬ 
scisti del giugno genovese, con¬ 
dannati dal Tribunale ili Roma. 

Kccn l’elenco dei sottoscritto¬ 
ri: famiglia Caponi di Roma li¬ 
re 10.000, Aurelio Ricci e A deli¬ 
zio Minrnlli di Petroli;» Salto di 
Rieti ci mandano 1.000 lire cia¬ 
scuno e scrivono: « Per solida¬ 
rietà con {/li antifascisti geno- 
vesi. E’ l’unico modo per prote¬ 
stare contro la sentenza del Tri¬ 
bunale di Roma *; Romolo Ger- 
moiii di Roma L. 1.000 e Giu¬ 
seppe Finrellu di Barletta (Ba¬ 
ri) L. 1.000. 

u 

La riliquidazione 
delle pensioni 
facoltative 

Caro direttole, 

nel 1906 iniziai volontariamen¬ 
te, presso l’Istituto di Previdenza 
di allora, i versamenti per una 
pensione per la vecchiaia e, dopo 
l’avvento dell’ infausto regime, 
non ricordo per (/itale ingarbu¬ 
gliata vicenda n truffa legaliz¬ 
zata, dovetti integrare con mag¬ 
giori oneri i versamenti già fatti. 
Ilo pagato i miei contributi rego¬ 
larmente c nel 1939 ha cominciato 
a riscuotere la mia pensione che 
oggi ammonta a /». 4.029 mensili 
(pensione di vecchiaia categoria 
VO bis). 

Da Quasi venti anni sono ve¬ 
dova, senza figli, nulla-tenente e 
la pensione che mio marito si era 
assicurata con molti sacrifici e 
simile alla mia, non era reversi¬ 
bile: (li conseguenza, caro diret¬ 
tore, lei può immaginare benissi¬ 
mo come farei a vivere con tale 
cifra mensile se non convivessi 
con due mici nipoti, per altro nn- 
ch’cssi pensionati con i minimi 
dell’INPS (L. 9.500 circa). 

Non posso quindi che rivolger¬ 
mi al suo giornale che dimostra 
sempre di essere, come è logico 
che sia. l’unico veramente sensi¬ 
bile e nella giusta posizione an¬ 
che nei riguardi dei problemi dei 
pensionati e per i quali si batte 
nella forma più positiva, per do¬ 
mandare se è (/insto che le pen¬ 


sioni volontarie abbiano dei mi¬ 
nimi cosi vergognosi, che nessu¬ 
na disposizione preveda una loro 
rivalli fazione in rapporto con 
l'ainnentato costo della vita e per 
sapere quale posizione hanno i 
deputati e senatori comunisti, che 
hanno sempre riscosso la mia re¬ 
sponsabile fiducia, nei riguardi 
della nostra categoria (penso che 
un eventuale aumento incìdereb¬ 
be insensibilmente sul bilenco 
dello Slato, data la sua esiguità) 
in questo momento <!• dibattito 
parlamentine sui minimi di pen¬ 
sione. In attesa, la ringrazio. 

CAROLINA PESTELLI 
< Fiien/e ) 


Il Sonatii hr» re* , cnti , iiiente lippiii- 
vato la legge per l'aumento delle 
pensioni che prevede, tra 1'.litio, la 
riliquidazioiip delle pensioni facol¬ 
tative per coloro che. essendo andai' 
in pensione prima del 1952. non si 
erano avvalsi dei particolari criteri 
stabiliti da lina legge di quell'anno. 
Pensiamo quindi clic, dopo l'appro¬ 
vazione della Camera, con Venerata 
in vigore della nuova legge, la sua 
pensione potrà essere integrata. Le 
consigliamo di prendere contatto, a 
suo tempo, con TINCA di Tiren/e. 
presso la Camera del Lavoro, per 
i necessari conteggi e Teventuale 
sistenza. 

Propongono 

la ricostituzione della C.l. 
al » Forlanini » 

Caro direttore, 

molti degenti deU’ospedule sa¬ 
natoriale Carlo Forlanini si do¬ 
mandano se risponde a verità che 
l’INPS paga mensilmente ad una 
ditta privata L. 340.000 più li¬ 
re 105.000 clic provengono dal¬ 
l’affitto dei due spacci e se non 
sarebbe meglio che questo danaro 
fosse erogato ni malati sotto for¬ 
ma ili assistenza. 

Abbiamo domandato a molti 
ilrpenti se essi hanno mai avuto 
l’opportunità di prendere visione 
dei rendiconti mensHi ed annuali 
della gestione degli spacci: nes¬ 
suno. naturalmente, ne sa niente. 

Abbinino detto naturalmente 
perche questa è una conseguenza 
della mancanza di una commis¬ 
sione interna degenti, la (/naie 
dovrebbe avere il compito speci¬ 
fico di amministrare i beni, di 
dirigere e coordinare ogni atti¬ 
vità ricreativa della casa di cura. 


Gli spacci in parola, quando 
erano gestiti dagli organismi rap- 
presentativi dei malati, rendeva¬ 
no ogni mese circa 500.000 lire. 

La ricostituzione della commis¬ 
sione interna dovrebbe essere il 
compito principale di ogni de¬ 
gente del Forlanini per ovviare 
alle mancanze sopra denunciate. 

Un gruppo ili malati 
delTistituto Forlanini 
( Roma) 

Totale disservizio 
alla S.E.T. 
di Napoli 

Caro redattore. 

gli utenti della SF.T di Saputi 
si rivolgono a lei affinché sulle 
colonne del suo giornale si pos¬ 
sa leggere la sdegnata protesta 
degli utenti stessi verso la SET 
e il personale tutto. 

Il funzionamento del servizio 
telefonico « Napoli è del tutto 
insufficiente per una città così 
importante: le interurbane sono 
diventate una specie di dono pre¬ 
ziosissimo e le amabili signorine 
dispoticamente rispondono seni- 
lire che hanno tanto, tanto lavo¬ 
ro. per cui sono impossibilitate 
ad accontentare gli utenti. Le 
capo-turno ripetono le stesse co¬ 
se e l'utente attende ore e ore 
per avere la comunicazioni' non 
senza aver preventivamente at¬ 
teso un'altra mezz'ora per poter 
pariare con lo stesso centralino 
che dannatamente è sempre oc¬ 
cupato. L” nini possibile elle i di- 
rigenti della società dormano:’ 
F.' mai possibile che nessuna au¬ 
torità intervenga? Che si aspet¬ 
ta a richiamare al dovere perso¬ 
nale che. se è ben pagato. Io è 
con i quattrini degli stessi nienti.' 

Un gruppo di utenti 
( Napoli ) 


Pubblichiamo la vostra lettera 
ma non siamo del tutto d'accordo 
con voi: infatti pensiamo che la 
\ostra protesta dovrebbe essere 
indirizzata contro la SET e non 
contro le signorine e le capo-tur¬ 
no che, a quel che ci risulta, fanno 
il possibile per ovviare con il loio 
lavoro allo deficienze di organiz¬ 
zazione della SET e che non sono 
certamente « ben pagate » come 
voi credete. 

Prendetevela con la SET. dun¬ 
que. cari utenti napoletani; pen¬ 
sate che la società ha interesse 
ad accumulare profitti alle vostre 


spalle mentre le telefomste non 
hanno nessun intei esse a farvi 
aspettare un’ora aU'appaiecchio. 

Lavoratori tartassati 

negli appalti 

delle aziende elettriche 

•Signor direttole. 

in questi giorni si parla tanto 
della nazionalizzazione delle 
aziende elettriche; ile parla la ra¬ 
dio. la TV, ne scrivono i giorna¬ 
li, ne discutono i Partiti e i sin¬ 
dacali, la discussioni' è aperta nu¬ 
che in Parlamento. Ma non ci 
sembra elle sui stata finora detta 
una sola parola sulla posizione 
dei larotatori degli appalti. 

Qui a Taratilo a trovarci ni 
questa condizione siamo circa 40 
lavoratori, ideimi pto'in 1 ', ulfr : 
con una notevole anzianità di 
servizio. 

Pensi, signor direttore, che in 
questa epoca che vede l’uomo al¬ 
la conquista dello spazio, in que¬ 
sto paese che ha ila (/overno che 
si proclama per l'apertura socia¬ 
le, questi lavoratori non conosco¬ 
no cosa significhino pagamento 
dello straordinario, ferie, feste 
infrasettimanali o nazionali, tre¬ 
dicesime mensilità, aumenti d l 
palla, indennità di trasferta p di 
mensa ete. 

F. non è che non abbiamo ten¬ 
tato «li riunirei, di organizzarci 
e di batterci per la ditesa dei no¬ 
stri diritti: ma la poca esp •rial¬ 
za sindacale e le minacce dei pa¬ 
droni ri hanno sopraffatto. 

/.'anno .scorso, </> questi tem- 
pi. fu emanata una lenge (con 
tanti articoli) per l'abolizione de¬ 
gli appalti; .sembrò allora che 
avremmo potuto farla finita roti 
i soprusi ma, dopo il licenzia¬ 
mento in tronco di alcuni di no 1 . 
tutto restò come prima. 

Fummo tutti licenziati e poi 
riassunti con un contratto, nuo¬ 
vo per i padroni ma non per noi 
che stiamo pegq'o di prima. In 
questi giorni se ne dicono tante 
sul nostro conto: ehi dice che 
dobbiamo essere assunti dalle 
aziende, chi (lire il contrario. Noi 
faremo il possibile per sap ■»•<• in 
tempo come stanno le cose e 
speriamo che. con l’occasione, s > 
riesca a trovare la forza e la ca¬ 
pacità di batterci come tilt;} gli 
altri lavoratori. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
(Ta rantol 


Oggi l'« Aido » 
a Caracolla 

Oggi alle 21 replica (li « Aida » 
di G. Verdi (rappr. n. 20), diretta 
da| maestro Napoleone Anno- 
vnzzi c interpretata da Luisa Mn- 
ragllano. Fiorenza Cossotto, Giu¬ 
seppe Vertechi, Carlo Mcticiuni, 
Ivo Vinco e Paolo Dari. Venerdì 
riposo u stillato replica di « Ca¬ 
valleria rusticana » V « L’Isola 
degli incanti » di Salvatore Alle¬ 
gra, dirette da Nino Bonavolontà. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21,30. concerto di 
S. Cecilia (tagl 12) diretto da 
Paul Strauss. Musiche di 
Franck, Copland. Ciaikowskl. 




ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers 
Riposo 

B. S. SPIRITO (T. (Ì5U.31U) 
Domenica olle 16,30: « Santa Ce¬ 
cilia », 2 tempi In 15 quadri (li 
E. Slmcne. Compagnia D’Orglia- 
Palml. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA tT. 613.763) 
Riposo 

ELISEO 11. 664.463) 

Chiusura estiva 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 c 22,30: 
Spett. (li « Suoni e Luci ». 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tei. 451.248) 

- Alle 21.30. Comp. del Teatro 
4 d'Arte di Roma, tn: • 1/ alba, 

* il giorno e la notte *. di Dario 
! Niccodeml. 

«NINFEO DI V. GIULIA «via 
^ le delle Belle Arti» 

* Alle 21.30 spettacoli classici: 

1 » Le donne al parlamento » di 

4 Aristofane con Marco Mariani 

* Marisa e Paola Quattrini. Oiga 

* Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Allegra. Regia di M 

ì Mariani 

1 PALAZZO SISTINA T. 487.090 
4 Riposo 
j PIRANDELLO 
1 Alte 21.30: « La dama dell’lnset- 
J ridda Larkspur » c « 27 vagoni 
, di cotone * di T. Williams: 
z - Lungo pranzo di Natale ■ di T. 
t Wildcr. Regia di Paolo Paoloni. 
„ Vivo successo. 

3 QUIRINO 

* Rip oso 

4 RIDOTTO ELISEO 

* (Via Nazionale) 

* Riposo 

* ROSSINI 
4 Riposo 

l SATIRI (Tel. 565.325) 
s. Alle 21.30 11 V® Festival delle 
Novità dir. L. CandonL con 
« Gatta Manca al Grrenwich 
’ 4i M Fratti; « n digeriamo » di 
v S. BÓrgloll: «Trancine» dt M 

- Moretti. Regia di M. Moretti. 

TEATRO LABORATORIO 

, Alle 22 « Capricci • di Marcella 
l Barlocco. Regia di Carmelo Bc- 

* ! ne (1— 1000) con Edoardo Tor* 
/ ' ricella 
ì STADIO DI DOMIZIANO (A) 
U ■ Palatino. Tel. 663 499) 

V ' Domani aRe 21.30 Spett. classici 
; > «Casina* dt Plauto con Camillo 
t i Pilotti» Nico Pepe. Rina Fran- 
f. « chettt. Adriano Micantont. Re¬ 
gia di Lucio Chiavarclli. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica > 

- Alle 21.30: • Ifigenia In Au 

' llde » dt Euripide, con M. Fr- 
; ' liciani. E. Da Venezia, A. 

. Brandimarto. F Scelzo. L. Al- 
. ’ berici. F. Benedetti. S. Grazia- 
ni Regia di Giacomo Colli 

VILLA ALDQBRANDINI (Via 
- -, Nazionale . Tel 673 459) 

< Alle 18 familiare e 21.30 nor- 
/« male: 8 Estate della Prosa Ho 
mana con Checco Durante. 
. Anita Durante e Leila Ducei 
Commemorazione di Ettore Pe- 
•• trotini con: • la trovata dt Pao- 
5 lino » di Martinelli e PelroHni 
• Regia di Checco Duranle. 

VALLE 


, 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame iousHanUs (li 
Londra «• Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante - Bar 
Parcheggio 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713300) 
La rapina del secolo, con T. 
Curtis u rivista Trottolino 

G ♦ 

CENTRALE (via Celsa 6) 
Chiusura estiva 
LA FENICE (Via Sniana 35) 
La rapina del secolo, con T. 
Curtis e rivista Fiorenti 

(* ♦ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

I giovani leoni, con M. Brandii 

e rivista Vollaro Ult ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Chiusola estiva 

AMERICA (Tel. 586.1681 

II grande gaucho (ult 22.50) 

A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il disordine, con S. Frey 

UH ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TcL 675.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.23U) 

Mondo cane, di Jacopctti (ult. 
22.50) (VM 16) DO ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Notte senza fine, con R. Mit 
chum UH 4*4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Odio Implacabile, con R. Rynn 
IMI 4444 

BARBERINI (Tel 471 707) 

L« figlia del serpente (ap. 17. 
Ult. 22.50) 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Destinazione Tokio, con C. 
Grant DR 444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) | 
Notte senza fine, con U. Mìt- 
clium DR 444 

CLOOIO (Tel. 355.657» 

Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.564) 
Febbre di rivolta tallo 16,45- 
18.40-20.35-22,45) 

CORSO (Tel 671.691) 

I ponti di Toko-rl, con W. Uo|- 
(len ialic 17-18,40-20,40-22.40) 

DR ♦ 

EUROPA (Te). 865.736) 

Febbre di rivolta 
FIAMMA (Tel 471.100) 

I gangster, d| Picradilly (alle 

17.15-19-20.50-22) G « 

FIAMMETTA (Tel. 470.464* 
Oeean’s Eleven (alle 17.15-19,30- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Chiusura estiva 
GAROEN (Tel, 582.8481 

Destinazione Tokio, con C 
Grant DR ++♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo sceriffo * solo, con J. Agar 

A 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 
Chiusura estiva 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

II Kentnckiano, con B. Lanca- 

ster (alle 20,15-22.45) ,\ 4 

METROPOLITAN 1689 400) 
Domini violenti, con C. Forti 
(alle 17-20.10-22.50) A ♦♦ 

MIGNON (Tei. 849.433; 

Ombre rosse, con J. Wajnc (alle 
16,30-J8.25-20JÌO-22,50* DR « + « 

MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello Tel. 640445) 
Sala A: Wagon Master (lai ta- 
rnvana del Mormoni (ult. 22,50) 

A « 

Sala B: Il monocolo nero (ult. 
22,50) G ♦ 

MOOERNO (Tel. 460.285) 
Wlscky a mezzogiorno 


MODERNO SALETTA 
(Tei 460 285) 

Nolte sen/a fine 
MONOIAL (Tei. 834.876) 

Il disordine, con S. Frey 

DII ♦♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il grande gaudio (ult. 22.50) 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755(102» 
La sflilu della città drll’nr*' 
(tilt. 22.50) A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 
ferry II gangster (prima) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

I.e piare Ilrahms?, con A Per- 
kins (alle 16-1)1-20.20-22,45) 

« ♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480.119) 

La ronde (ap. 10 , 10 . ult. 22.50) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Casablanca, con J. Bergnrm 

DII + + ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M 
Mantrolanni (alle 115.15- 18.30- 
20,30-22.45) (VM l«) SA 4««4 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il diavolo urcide cosi (ult. 22.50) 

Oli + 

REALE (Tel. 580.234) 

I.o sceriffo e solo, con J. Ag.ir 

A 4» 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tei. 460.803) 

Mille donne e un caporale (alle 
17-18.15-10.43-21,15-22,50) C ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
ner (alle 17-20.10-22,50) 

A ♦♦♦ 

ROYAL 

Duello alla pistola, <<>u J. Mae 
Crea (ult. 22.50) A ♦ 

SALONE MARGHERITA 

(Tel 671.439) 

« Cinema «l’Essai »: Vlalr «lei 
tramonto, con G. Swanson 

OH 4 + 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

I.a freccia e II leopardo 

A ♦♦ 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
I.a fonte mrradgllnsa. con G. 
Cooper I»lt 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4Bo.498* 
L'avvrnturirro «lei «lue mondi 
(ap. 16.45. u|t. 2.1) L. 800 A 4 
TREVI (Tel. G89.619) 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Le pillole di Èrcole. c<>n X 
Manfredi (’ 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Sakls vendetta indiana, con S 
Bradv A 4 

ALASKA 

Drakut il vendicatore, coi* M 
IVtri SM 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

II mantenuto, con 17. T«'C»i.» 7 /i 

tYXI 161 SX 4 
ALCYONE (Tel. 8IU.936I 

Cielo affollato, con D Andrew® 

SA 4 

ALFIERI (Tel. 290.2511 
Il mistero dello scorpione verde, 
coti A. Roveti X 4 

ALHAMBRA tTcl. 783.792) 
Chiusili.* *-stiv.. 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Il Ino corpo brucia, con S. l'If- 
saler (X’M l*>) S 4 

ARALDO (Tei. 250.156) 

I falchi del fiume giallo. (,.n 
A. Quinn A 4 

ARIEL tTol. 530.521) 

I bolidi, con H Traverso 

DR 4 

ASTOR (Tel 622.0409» 

II medico delie donne, con C 

Bramirti «‘ 4 

ASTORlA (Tel. 870.245» 
Chiusura estiva 
ASTRA (Tel. 848.326» 
L’affondamento della X’aliant. 
con J Mills DR 4 

ATLANTE (Tel. 426.334» 
t briganti italiani, con X". 
man X 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

l.’avsedio delle sette frecce. c..n 
W. liolden A 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
L’anello di fuoco, con D, .Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

AUREO (Tel. 880.6061 

lai notte delle jrnr. con A 

Latld (VM 16) G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Artisti e modelle, con J. Lewis 

C 4# 


schermi 
e ribalte 


AVANA (Tel. 515.597) 

I.'agguato «Ielle celilo frecce, 
coi* L. Danieli <X 4 

BELS1TO (Tel. 340.887) 

Il prigioniero «li Amsterdam, 
«•on J. Mac Crea DII 4 

BOITO ( lei tW 1.0)98) 

Ballata selvaggia, con B Stan- 
«vidi A 4^ 

BOLOGNA (Tel 426.100) 

Nessun amore è piu granile 

DR 4 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

L’agguato «(elle 1**0 trecce, con 
L. Danieli A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

X’iolrliti «- selvaggi, con P Ar- 
mcmlariz X 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

La donna di notte 

(VM 10) DO 4 + 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il brarrato DII 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I pirati «ti T«*rtuga, con II Scott 

•X 4 

COLORADO (Tei. 617-4207) 

Texas selvaggio, con J. Carroll 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Clic femmine, clic dollari, con 
Dalila r 4 

DELLE TERRAZZE (531)527» 
I.a furia umana, con .1 Cag’iey 

G ♦♦ 

OEL VASCELLO (Tel 688.434* 
Za/ir nei metri», con M. I),- 111011 - 
gcot SX 4 4 

DIAMANTE (Tel. 295.ZM») 

!,'appai!amento, con S. Me L.ii- 
**«■ S 4 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Nessun amore e piu grande 

DR 44 

DUE ALLORI (Tel 2G0.366) 

I forzali ilei piacere |)R 4 

EDEN Ciri 38(1 11 IKK 1 

II magnifico «letcctive, co»i K 

Cosi.mime (• 

ESPERIA 

Il prigioniero «li Amsterdam, 
con J Mac Cr«'.i DR 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 


RIALTO (Tel. 670.763) 

Duello al s«»l«\ con ,1. Jone? 

Dll 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Nessun amore e piti granile 

DR 4 -» 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
L'angelo azzurro, con M. Britt 

1)R 4 

STADIUM 

All’armi slam fascisti! 

DO 4 + 44- 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

La rapina «tei secolo, coi* T. 
Curtis G 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Uno straccio di gloria DR 44 
ULISSE (Tel. 433.744) 

I I disperati, con J Chnmll'T 

A 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
lliionanntte avvocalo. c«>u A 


Sortii 

VERBANO 

Riposo 

VITTORIA 

I.a granile 


(Tel. 841.185) 


44 


(Tel. 576.316) 
sfida. «•«•!» V. May.» 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Ali mago «l'Oriente, con I 
Shaiin .X 

ANIENE (Tei. 890.817) 

I.a maschera «lei vrmliratore 
APOLLO (Tei 713.300* 

■ /avamposto degli uomini prr-{ 
«luti, con G IVck X 41 

AQUILA (Tei. 754 931* 

Xmurr ritorna!, cori l) !).«\ j 

*' ♦♦♦; 

ARENULA (Tel 653.::t*(H j 
Passaporto per Cantori. «•••■* It | 
Baslu-art G 41 

ARIZONA 1 t 

frusta ili saitgur X 

♦| AURORA (Tei. 393.069* 

I diavoli alati, con J. U'n'ie 


AVORIO (Tel. 755.416) 

„ . , , , . . .. Chiusura estiva 

satank la freccia che ucenlc.|[BOSTON (Tei 430.268) 

arti ■ and iT/>i ambili C\ la Appia Nuova 10oi) 

I/amorr a R«m4 S 

ÌCAPANNELLE 

Ripo«n 
1 — 

1! 

4 i 


FOGLIANO (Tel. 819 541) 

I cavalieri teutonici, imm 

Motlrv DR 

GIULIO CESARE 1353.366* 
Colpo gohbo all'italiana, coir 
Chanci (VM tn» f 

HARLEM (Tel. 691 OS44» 

La furia umana, con 3. Caglici | 

HOLLYWOOD (Tel 290 85lf*j 

II ritorno di Jess il bandii» 1 

X 4 ! 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il massacro delle colline «irro. 
con C. Walter X « 

ITALIA tTcl. 846 030) 

Chiusura «*®tii a 
-IONIO (Tel 886.209» 

Il segno del vendicatore, o n 
1) Blanc X 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Gli inesorabili, con B. I.a.nc»- 
stcr A 4 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Una domenica d’estate, con R 

X'ianellf* (X’M DB C 4 

NUOVO «Tel. 5RS.116) ; 

(.'uomo in grigio, cui .1 M •=• ni 

DR 4 

OLIMPICO 

La storta di un disertore. «• n 
.1 Mainici (VM liì) DR 444 
PARIOLi (Tel 874.951) 
Chiusura «stiva 
PORTUENSE (Tel. 552.343) 
Chiusura «-stiva 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Xotorius, con J. Borjpnan 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il tuo corpo brucia. « 011 s l/.f- 
>.«tcr (VM 1 m S 4 


CASSIO 

Hip» 


9 9 9 


Le sigle che appaiano sc¬ 
remo «I titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente rlsMiflesilone per 
teneri: 

A — Avventuroso 
C — Comico 
DA ~ Disegno animato 
DO Documentario 
DR — Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
s ss Sentimento!# 

SA — Satirico 

sxi — Storico-mitologico 

Il nostro (Indiala iti ftim 
viene espressa ne! moilo 
seguente: 

♦ aaaa ■» eccezionale 
4aaa ■* ottimo 
aa4 *■ buono 
44 — discreto 
4 — mediocre 


CASTELLO (Tel. 561.767) 
X'irtim, con D- Hogardi- 

(VM 16) di; « 
COLOSSEO (Te). 736.235) 

Fifa «• 11 rena, con Toto C - 
CORALLO (Tel. 211.621) 

Zingari A 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (V:n Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

Riposo 

DELLE RONDINI 

lliioiiannlte avvocali*, con A 
Sortii C 44 

DORI A (Tel. 353.059) 

La regina dellr piramidi 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Capitan Fracassa, con J Ma¬ 
ni is A 

ELDORADO 

I.a leggriula di Rubli* Homi 

x a 

FARNESE (Tel. 564.395» 

I violenti. c«’*i C. iU-ston 

ni; a 

FARO (Tel. 509.823) 

I lanrirri dr| D.ikota. con R 

l'auu-ron A a 

IRIS (Tel. 865.536) 

II mulino delle donne ili pietra, 

full S Galle! G a 

LEOCINE 

I.'anello «li Inoro, con I) .T.m-- 
v.-n (VM 1«> l)R a 

MANZONI (Via Umana) 

l..i luna 11111 . 11 M. ri-n . 1 . f »*»n« 1 

g aa 

MARCONI (Tri. 240 79G* 

I ravalleri Irnloniri. 1 <-n t\ 

Moilii DR a 

NASCE’ 

Riposa- 

NIAGARA (Tri 617.3247» 

II demone ilrll'i'olj. r»n .1 f\.i - 

in g a 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Il brigante, ili Castellani 

DR a 4 

ODEON (Piazza Esedra G) 

>atank la Irrecia che uccide. 
« »n .) Daini’ ' 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695» 

Chiusura esili a 

ORIENTE (Tel 215.886» 

Xllrgri veterani. »-.-n .* C.a’oin 

S X *4 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 
Cliiu*ur:i estivo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Operazione mistero, con i 
Widniark A 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Rio Bravi», con 1. Wjivm- A 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Il prigioniero ili Zrinla. con S. 

Grauger A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 
Chiusura «-stiva 
DEGLI SClPIONi 

(Via degli Scipioni) 

Cialli. topi. Picchio e soci 

R\ 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Killv. coli R Schnoiiicr S 4 
DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Chiusura estiva 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mano) 
Il corazziere, con R R.im-i-] 

«’ 4 

LIBIA (Via Tripohtania 143* 
Chiusura «-stiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galinibrrti) 

Hip »s«> 

I NATIVITÀ’ (Via G.'.lha Ì62) 

1 Riposo 

| NOM ENTANO (Via F Redi) 
I I.a legge di Burlalo Bill X 4 
Topolino 

‘NUOVO DONNA OLIMPIA 
Miti, eoi» It Schm-iilor 
ORIONE tiri 776 9611» 

li liglio di Moutrcristii X « 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

OTTAVILLA (Piazzale S. P 
rrazio) 

Il |Mmii di Fort Osagr. 1 »n 


SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce m Gerusalemme) 
Chiusino estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 659.451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (lei. 291.181) 
Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 
Riposo 
S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SA NT 4 IP POLITO 

I.'affondamento della X'allant. 
eoi» J. Mills Di: 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO del. 295.G21) 

I.a frontiera «lei Stolli, eoli I 4 

SORGENTE (tei. 211.742) * 

Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Watussi, con G. Montgomery 

TRASTEVERE * 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS del. 620.409) 

('amicata «Iella risata C 4 


Ai 


•ene 


PLATINO 

Sinb.Kl || marinaio. r»n M 
Oliai» A 4 

REGlLLA (Tel. 799.0179) 

I.a pista degli elelniili, eon I! 
Taylor A 4 

SANT’IPPOLITO (Viale delh 
Province) 

I,'affondamento «Iella x'allant. 
eoi» .1. Mills DR 4 

SAVIO 

I.a (roiiliera ilei Sioux, eon |\ 
Cai'ey A 4 

SULTANO 

I.’ultimo testimone, eon K 
Sclnviers (VM 1 ( 1 ) O 4 

TIZIANO 

((atiissi. con G. Montgono-iy 

x ’ 4 

TARANTO 

Amami al chiaro di luna 6 4 

VIRTUS 

I.a caialral.i della risata C 4 

C'IXKMA Clli: OGGI PRATI¬ 
CANO I.A RIDUZIONI! AGIS - 
I.N’AI.: Ailriaeine. Appio. Alaska, 
Xmbra •lovinelli. Apollo. Arenula. 
Ariel. Arena Taranto. Rranrnreio. 
Bromiu aj, Bologna. Colossei». 
Cristallo. Farnes»-. Garden. Nn- 
ilii-iitaiio, Ksperia. Orione, Plaza, 
Primaporta. ftilz. Roma. Sala Um¬ 
berto. Sala Piemonte, Salone Mar¬ 
gherita. Smeraldo, Tusrolo — 
TUATItf. Laboratorio. Millime¬ 
tro. Ninfeo di Villa Giulia. Pi- 
randello. Satiri, Stadio Domi¬ 
ziano. X’illa Aldohrandlnl. 


LEGGETE 

Rinascita 


Camcrun 
PAX (Via Podgora) 
Clutisur.» estiva 
PIO X (Via Etruschi :’.8) 
la rii turila »H /.otto. • 
William- 

‘QUIRITI (Tel 312.283) 

I L’Oreann ci chiama 
(RADIO (Tel. 318 532) 

Ripn-n 


A 


OTTAVIANO (Tel. 353 059» | RIPOSO (Tel. 543.222» 

Sltiria «l« ut* «li-ertorc. con .* * l.'uom», clic M--.C nel 
Mai ilici t VM li * DR 4 4 4 1 con II T.nl-r 

PERLA I REDENTORE 

Riposo ! Hipo-o 

SACRO CUORE 

‘SACRO CUORE TRASTEV. 
PLATINO (Tel. 215.314» j Rirwo 

Sinbad il marinato, con M «SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Chiusura estiva 


(Tel. 890.292) 
(V. Magenta) 


AURORA 

I diavoli alati. c»n ,t. \(.«vi«- 

BOCCEA * 

L’onorata società. , «.n V I), 
Sua (VM 1M SX 4 

BOCCELLA 

Maciste nella terra «lei Ciclopi, 
con M. Gonion sm 4 

BOSTON 

L'amore it.i-.cr a Roma S 4 
CASTELLO 

X'irtim. «'on I) Hogani. 

(\ M I' ) Dlt 4 4 

JCOLOM BO 

. Il prigioniero ili Zeiul.i. <. -i S 
41 Gtotiger A 4 

ICOLUMBUS 

HtV-«*s«* 

CORALLO 

Zingari \ « 

DELLE GRAZIE (375.767» 
Kitli. con R. .Sclmruler s 4 

delle palme 

Le ai venture rii Rohin-oti. ,,.r, 
R Sehn«-irier X ♦ 

DELLE TERRAZZE 

I.a (uria umana, c.n; .1. C. g.i« -. 

G 44 

ESEDRA 

Disrki a mez/ogiorn» 

j F E LIX 

Cin«|iir marmes per 1 00 ragazze. 

j » »:i I. 1-1 C 4 

'lucciola 

} t'aceiatori ri iniii.ini. ». n K 
I Dollgla® X 44 

j nuovo 

I.'uomo tu grigi». » » n .’ M ... n 


Diffondete 

il 

Calendario 
«lei popolo 


r* 


AVVISI ECONOMICI 

II» I.KZIOM-COf.LFGI L. 50 

STEN (IDATTILfirìRAFlA Ste- 
nocrafia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20 Napoli. 


!l> AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


O'Hara 

PRIMA PORTA 


(Tel 693.136) j 


»: I 


VM !• 


vietato et mi¬ 
nori di 16 anni 


*••••••• • 


' 4 , 

1 


Il tr*oro rii capitan Ktri 
PUCCINI (Tel 490.343* 

SOI» leghe >otr Xma/zonia. 

\' C«*nn«-r-i 

REGlLLA 

I.a pista rircll elefanti, c 
T..i l.-r 

ROMA 

I^» sfida rii King Kong 
RUBINO (Tel. 590.827) 
Chiusura estiva 
SALA UMBERTO (674.753» 

Scandalo al mare, con D.-rr* 

C 4 

SILVER CINE (Tiburtmo III) 
Riposo 

SULTANO (P.7.1 Clemente XI» 

L'ultimo testimone. eon E 
Sclnviers (VM tè) G 4 

TRIANON 

Odissea nuda, con L M. SV.orno 
(VM 16 ) DR 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il sesto eroe, con T. Curi.® 

DR 44 


SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Chiu-ura «—tti.i 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Chiusura «-«tll.i 


i 

(nuovo O. OLIMPIA 

j Kilt*, rei! R Sci;::» uior 

'ORIONE 

! Il figlio di Xlontecn-to 

(OTTAVILLA 

j II pass»» di Tori «)sagc. 

J Cimcr-n 

PARADISO 

Ripo-o 

(PIO X 

1 la riiincila rii Z»rro 

* Williams 


C. 


-rt. 


Ul F ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

FORMIDABILE ASSORTIMENTO 
IN ABITI GIACCHE PANTALONI per UOMO 

FACIS IN 120 TAGLIE 


AUTONOLEGGIO KtYILR.X 
Prezzi giornalieri feriali : 

FIzVT 5(K) N L. 1.250 

BIANCHINA - 1.35ti 

BIANCHINA 4 posti . 1.45u 

FIz\T 500 N. Giard - 1.5 (h» 

BiANCHIN.A Panor. • 1.500 

BIANCHINA Spydor - l.Tou 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 75p * 1 Rinj 

DAUPH1NE Alfa R. - 2 2(«i 

IAUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alia R. « 230o 

(ANGLIA de LUNE - 2.40u 

i FI.AT 1100 Lusso • 2 600 

‘FIAT llofì Kxpor: • 2 64'ti 

JGIULIETTA Alfa R. - 3 000 

I FIAT l/OU • 3 P0<* 

! FIAT l'H* - 3 2 p«i 

[FIAT l.-Ot* - 3 500 

! FORD CONSt L 315 . 3 r’On 

] r,- 42 «* '*42 425. '24 4:11 M . 

I - . 

! AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

SPXtte Medico per la cura dei»* 
• »»>• riiefunzionl e debolem 
K W B iU dt origine nenroea. pet- 
chica, endocrina (Neuraetenia). 
deficienze ed anomalie «casuali). 
Visite pre-m a tri.-coniali. Dote P. 
MONACO. ROMA - X’Ja Volturno 
n. 19 int 3 (Suzione Termini). 
Orario: »-U 18-18 esdtao tl sa¬ 
bato pomeriggio e | featlvL Fuori 
orario, ne) «abito pomeriggio • 
BOI domi fcalivi «1 riceve eo!o 
per appuntamento. Te’.ef 4747M. 
A. Coca. Roma 180:» dei *.11.193» 
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I belgi tornano alla ribalta 


Per andare ad Abbadia S. Salvatore 
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Acquisto in extremis 


A Daems 
il Giro 
del Ticino 


I giocatori della Roma n.i r.j 
oggi all’appuntamento _ 

alla 

Juventus 


Dal nostro inviato 

LUGANO. 1 

Emile Daems, U folletto di 
Bruxelles, ha vinto il Giro del 
Ticino, come l’anno scorso, an¬ 
zi meglio. Nel 19U1 q belga el 
era imposto in volata a un 
gruppetto di compagni d'avven¬ 
tura; questa volta na trionfato 
olla maniera forte, impegnan¬ 
dosi nello sprint con il com¬ 
pagno di squadra e di fuga Hoe- 
venaers, ma soltanto per sod¬ 
disfare il centinaio di persone 
che avevano pagato per restare 
sulla linea del traguardo. 

Daems aveva bisogno di que¬ 
sta vittoria. Domenica scorsa 
era stato battuto da Plankaert 
e da Van Tongerloo. gregario 
di Van Looy. nel campionato 
del Belgio: in qualche modo 
Emile doveva imporsi alla at¬ 
tenzione del selezionatori per la 
squadra del mondiali, al quali 
Van Looy ha fatto sapere che 
non tollererà in squadra avver¬ 
sari. Rik esige soltanto amici 


disposti a lavorare per lui. Par 
mettere in Imbarazzo Stan- 
daert e compagni, Daems ave¬ 
va dunque un modo soltanto: 
vincere il Giro dei Ticino. E‘ 
ciò che ha fatto. 

Lo stesso problema avevano 
parecchi tra 1 numerosi ita¬ 
liani presenti in questa corsa. 
Battistini, Fontana, Massignan, 
Cribiori e Meco. Balmamion e 
Balletti. 

Balmamion si è subito impe¬ 
gnato in una fuga assurda (co¬ 
minciata quaranta chilometri 
dopo il via e conclusasi con una 
prevedibile cotta a 45 chilo¬ 
metro dal traguardo) Impostagli 
dalla determinazione del C.T. 
Covolo di volerlo vedere nll'o- 
pera. 

— - Balmamion — ha detto 
Covolo alla fine — è sfato il 
migliore in corsa. Dopo un me¬ 
se e mezzo di assenza dalle cor¬ 
se, non poterà fare di più. Afa 
vorrei rivedere altri tra cui 
Bailetti • 

Questa dichiarazione ha pro- 


Agli assoluti di nuoto 

Roma 

attende 

Fritz 




- 

* *»*■-*"» 
-- » * 



FRITZ DENNERLEIN, escluso dalla partecipazione agli 
« europei » sarà l’atleta più atteso alla prova negli as¬ 
soluti di nuoto 


L’annuale rassegna del nuoto 
italiano avrà luogo da domani 
a domenica, nella vasca olim¬ 
pica del Foro Italico di Berna 
con la disputa dei campionati 
assoluti Lo sviluppo del nuoto 
agonistico di una nazione si 
stabilisce in base ai tempi ot¬ 
tenuti dai suoi atleti e con la 
partecipazione numer.ca a que¬ 
ste gare: p.ù questa è vasta 
e più, logicamente, possono es¬ 
serci i presupposti rer regi¬ 
strare tempi eccezionali o. rcr 
Io meno per tempi di valore 
internazionale 

Questi - assoluti - sono im¬ 
portantissimi proprio oer que¬ 
ste ragioni che. come si po¬ 
trebbe pensare, non sono fini 
a se stesse Dal 15 al 2.1 agosto, 
infafi. s: svolgeranno a L:p-:a 
i campionati europei e la FIN 
ha stabil.to che l'Ita.ia sara 
rapppresentata alla ras-egr.a 
continentale dai - campione 
1962- che avrà superato i 
Tempi-limite stàb.li; dalla Fc- 
dcrnuoto 

E’ in base a queste delibera¬ 
zioni che gl; - assolo* 1 - d: Ro¬ 
ma assumono una ves’e tanto 
importante dovranno infatti da¬ 
re Fesatta misura dei va¬ 
lore del nuoto azzurro sia ri 
%-ertici che alla b«se E un 
esame d. ammissione che dovrà 
essere intrapreso da tutti g ì 
esnm nrnd; con uuona voi in*a 
Abh.amo dr-t'o che la prrtec - 
pazier.e di renosa è trd.ee d- 
svi.uppo in base elle iscrizio¬ 
ni dovremm,-» d.re che i. nuoto 
azzurro ha raggiunto la pi** - a 
matur.tà ma -> .-ogner.» vedere 
fino a che punto qiusta parte- 
cipaz one darà -, r -uo. frrit. 

in effetti, il nostro n.irio non 
ha atleti nuovi- si potrebbe di¬ 
re che sarà una novità il Ser¬ 
gio De Gregorio che, in occa¬ 


sione dell'incontro Itaiia-Ger- 
mania di San Remo, ha polve- 
rizzato il record di Galletti sui 
1500 Ma Sergio De Gregorio 
era - pronto - da un anno: non 
si può quindi gridare al mi¬ 
racolo. Rimangono j sol-tl no¬ 
mi da Paoletta Saim. a Da¬ 
niela e Anna Beneck, alla Mar. 
• noli alla Sch zzeri per il set¬ 
tore femminile, mentre, ne! 
settore maschile, saranno 1 so¬ 
liti Orlando. Rastrelli. Fossati, 
Spangaro a dare vita alle gare 
più interessanti 

La manifestazione scenderà 
molto di tono con la squalifica 
di Fritz Dennerlein: il napole¬ 
tano sarà presente agli assoluti 
in tutte le - sue - gare. e. sicu¬ 
ramente. vorrà far rimpiangere 
la sua squalifica ai componenti 
deha CT della FIN Fritz. in¬ 
fatti. non sarà della partita per 
Lipsia, per la punizione inflitta 
a tutti i - freddolosi - pallanun. 
usti partecipanti al torneo di 
Belgrado agli assoluti vorrà, 
forse, anche tentare di rigua¬ 
dagnare quel primato europeo 
della farfalla che il tedesco 
Hetz gli ha tolto solamente die- 

c. giorni fa 

Con queste prospettive arri¬ 
vano i campionati assoluti di 
nuoto- dei campionati che ser- 
v.ranno follmente a chiarire 
!.i «.tuazionc di questo sport 
.n Italia che dispiace dirlo, si 
è fermati subito dopo le Olim¬ 
piadi Togliete infatti dalla no¬ 
stra nazionale Paolella Saint. 
Daniela Beneck Fritz Denner- 
Iem e Sergio De Gregorio e 

d. loci eh. resta Auguriamoci 
qu.nd! ch«* queste tre g.ornate 
Ai gare forniscano gli elemen¬ 
ti per ben sperare nel futuro. 

Virgilio Cherubini 


vocato la vivace reazione di 
Giacotto. il ucrtcral-manaper 
della Carpano, il quale ha co¬ 
si commentato le parole del 
C.T.: •Balletti corre per la 
Carpano, per Bailetti, e basta. 
E la Carpano non andrà nè a 
Pescara nè alla Milano-Vipnola, 
perchè cosi era stato deciso 
prima ancora del Giro d'Italia. 
Covolo ha visto oggi Balletti. 
Ora decida e auguriamoci che 
sia anche lui convinto, come 
me, che Antonio Bailetti è sen¬ 
z'ai tro tra gli otto migliori cor¬ 
ridori italiani, indipendente¬ 
mente dal Giro del Ticino. 

Toni oggi si è ritirato, per¬ 
ché il cambio gli è finito due 
|volte tra i raggi, mentre la 
macchina della casa seguiva 
Balmamion in fuga. E' giorno 
di festa oggi in Svizzera. Fe¬ 
sta nazionale. E ci sono molte 
macelline per la strada. Cosi la 
polizia stradale prega di ritar¬ 
dare la partenza di venti mi¬ 
nuti. In Svizzera, come è noto, 
le strade non vengono bloccate 
e 1 corridori devono insinuarsi 
nel traffico che prosegue im¬ 
perterrito. Roba per gente con 
i nervi a posto. La corsa si 
mantiene serrata sin dopo il 
primo passaggio sul Montece- 
nerit Daems scherza con Bal¬ 
letti Massignan aiuta gli ami¬ 
ci. Carlesi è rimasto a casa. 

Di scatto Pifferi e Bono al¬ 
lungano il passo insieme con 

10 svizzero Da Rugna. I tre 
sono ripresi, ma. a Bellinzona, 
Bono riparte con MeaUi e Bal¬ 
mamion e i tre accumulano 
vantaggio: l'25’* » Locamo. 

Dietro front, si toma verso 

11 Monte Ceneri. Sarazin vola 
a rincorrere 1 tre di testa. Da 
questa parte la scalata è più 
dura: Bono passa 45" dopo Bal¬ 
mamion e Mealli: a 55“ Sarazin. 
a 1*25'* Cerato a 1*38"’ un grup¬ 
po con il campione delln Sviz¬ 
zera Graf. a l’50” un altro grup¬ 
po con Defilippis. Cribiori. 
Adorni. Massignan. ecc. Bailet¬ 
ti è in ritardo. Il cambio di 
Antonio riparato alla bcUe e 
meglio non funziona. Poi il 
gruppo si ricompone alle spalle 
degli uomini di punta che a 
Melano (dopo 130 chilometri) 
sono cinque: MeaUi. Bal¬ 
mamion. Bono. Cerato, e Sara- 
zln- A Chiasso altro dietro 
front: Sarazl n perde terreno; a 
Capolago escono dal gruppo 
Hoevenaers o Ruegg che si 
uniscono ai quattro n Lugano 
Paradiso. Il gruppo ò a tre mi¬ 
nuti. 

Il circuito di Bregassona 6 a 
due passi: per arrivarci c'è uno 
strappo. E Bono cede. Fora 
Mealli. Balmamion. Hoevenaers. 
Cerato e Ruegg passano 50" pri¬ 
ma di Bono, l'55" davanti a 
Mealli, due minuti prima di 
Grossi. Comincia la giostra: so¬ 
no otto giri per 22 chilometri. 
Primo Giro (15'28”): l quattro 
di testa precedono De Rosso. 
Daems, Cribiori, Massignan. 
Gimmi. Alblsetti. Moresi. Van 
Den Borg. Aldo Moser. Fonta¬ 
na ed altri di 50”. Gli altri sono 
tutti frazionati. Bailetti è solo 
a P45”. Defilippis è davanti a 
un altro gruppo a 3'15". 

Secondo Giro ( 14*57”): Ruegg 
rompe una pediveBa, Balma¬ 
mion. Hoevenaers e Cerato 
precedono di 1' Van Den Borg. 
Albisettì è Massignan. 

Terzo Giro (I4’33"): Daems è 
scattato all’attacco: è a 30” dai 
primi sulla Bregassona, poi li 
raggiunge e passa per primo sul 
traguardo seguito da Balma¬ 
mion. Cerato e Hoevenaers nel¬ 
l'ordine. Il gruppo di Massignan 
è a l'28". Balletti e Adorni si 
sono ritirati. 

Quarto Giro (13*200"): La 
Bregassona è fatale a Balma¬ 
mion che è In ritardo di 15" 
Cerato è a 1’. I due della Phil- 
co hanno cominciato la marcia 
trionfale. Cerato si ntira. n 
quinto il sesto e il settimo giro 
non fanno che riconfermare la 
superiorità dei due belgi e la 
debolezza dei loro avversari E 
cosi nello ultimo giro i distac¬ 
chi aumentano ancora’ 418" 
dopo Daems che batte ridendo 
Hoevenaers. Van Den Borg si 
impone a Fontana. 

Graf giunge a 5’52; Massignan 
sì arrende a Suarez con 5’45" 
di ritardo. Sartore prevale su 
Cribiori (a 6’45") e infine Mo¬ 
resi vince la volata del gruppo 
in cui è finito Balmamion che 
giunge a 7’45” dal vincitore. Il 
gruppo di Defihppcs arriva con 
oltre 12’ di ritardo. Ma il -C:t- 
oggi era in corsa solo per alle¬ 
narsi. 

Dante Righi 

l’ordine 

d’arrivo 

Emile Daems (Belglol che 
copre i 131 km. del per¬ 
corso in ore WJ’W” alla me¬ 
dia di km. 37.200; 2) Hoeve¬ 
naers (Bel.) a. t.; 3) Van Den 
Borgh (Ol.) a 4’25"; 4) Fon- 
tona (It.) a. t.; 5) Graf 

(Sv.) a 4’52"; 6) Manrer 

(Sv.) a SU”; 7) Massignan 
(II.) a. L; 8) Cribiori (It.) a 
7’tr: 9) Sartore (It.) *. t 

Ecco la classifica degli al¬ 
tri italiani: 

13) De Rosso a 7*45"; II) 
Azzini: 15) Aldo Moser; 16) 
Battistini; 17) Pellegrini; 18) 
Enzo Moser. tatti s. U; 19) 
Balmamion a 7’48; 20) Fon¬ 
tana a. l.; 21) Paollnelll a 
11*28”; 23) Pifferi a 13*22”; 
25) Tonoll; 28) Vigna; 27) 
Dante; 28) Ciampi; 29) Ra- 
nuecl; 30) Velachl; 33) Defi- 
llppls; 34) Marchaletti, tatti 
e#l tempo di Pifferi. 



In extremis, ma In Juvontus 
o riuscita ugunlmento ad ot¬ 
tenere Il suo .osso, straniero: 
11 consigliere tecnico bianco- 
nero Catella e Bonlpertl han¬ 
no infatti annunciato da Ma¬ 
drid di aver concluso le trat¬ 
tative per il passaggio alla 
società torinese della mezz’ala 
del Reni Madrid, Luis Del Sol. 
Malgrado la cifra d’ingnggio 
sin rimasta segreta, si crede 
che essa si aggiri vicino ni 
310 milioni di lire (30 milioni 
dì pesetas). 

Da Torino però, questa vol¬ 
ta dalla società granata, il 
Reni Madrid riceverà altri 5 
milioni di pesetas (circa 52 
milioni di lire) per la rottura 
del contratto. Com‘6 noto, In¬ 
fatti. sin dal maggio scorso 
il Torino aveva stipulato una 
opzione con la società madri¬ 
lena o si era poi accordato 
per l'ncqulsto di Del Sol sulla 
baso di 520 milioni di lire, ma 
l’nccordo era stnto poi nnnul- 


Coppa Italia 

Lazio 

Fiorentina 

il 9 

settembre 


* * 


La «bomba» LOJACONO ha sconvolto 1 piani di «Cisco» che dopo il fidanzamento con Claudia Mori si era im¬ 
pegnato a mettere la testa a partito e tornare a giocare al limite delle sue grandi possibilità. Nella foto vediamo 
Lojacono insieme all’attrice sul set del film che essa sta girando attualmente 


Con una lettera a Proietti 


Marini-Delfina dovrà 
affrontare lo scabro- 


D'Agata tonferma: 

mf R R R P La - bomba - Lojacono non già in forza nitrì due stranieri. kucpheae-Mantova: 19) Verona. 

_ m “ R R . ha unno im sepolto. Tutto saranno costretti a cederlo In ucmi 

JR? m Rmm M ieri abbiamo cercato di sa- prestito. SI parla del Genoa Ogni gara dovrà designare 

MÉ RR^Z È qualcosa di piu sulla c della Roma, In tal caso i l« vincente, in caso di parità 

m Rum tlMRR BR messa in Uria condizionata giallorossi dovrebbero senni- dopo i 90' di gioco rcgolamon- 

^ Hwfr VI"IR m vV (irll'arfjrntirio, ma 1 dirigenti binilo con Mnnfredinl. l! >n è stato stabilito quanto 

ptallorossi erano introuabili. i ... segue: 

pochi reperibili hanno sciato , „ A) per le gare del l. turno: 

... Il i abilmente il discorso con un 11 Ridormo non lm aderito verranno disputati due tempi 

Rinaidi « snobberà » Tomassom se batterò Cai- ™,v*TìKr‘^K 7S SS!. 

I In *.*1 , , . J II p n ■ momento del raduno, si saprà dirigenti bianconeri nello ulti- veder.) ni sorteggio sul campo; 

derwooa - Pronto il nuovo statuto della F. P. I. n»mche cosa di più’ certo è ore devo essero stata Ire- j, e lp aJ . d j turni 

che la mossa tattica dei di- «etica> per In cessione del gin- ..limi, ntori e \,er la gara ner 

ripentì della Poma appare calore Stagliimi mentre invece i| ;V. ó 4. ,,osfo: varranno dfsm*- 

Cinque vittorie prima del 11- di Manerbio- lo scettro conti-ire fine alla sua carriera, che sempre piu enigmatica rlnnovo^tel mrniYitn C ?i«i«inni* ,atl tem P l supplementari 

mite delle tre riprese, quat- nentale per rispettare una] resta In carriera prestigiosa , /rrì ‘ a }\ oma '* 

tro vittorie ai punti e una sola . scadenza tricolore ». (il un atleta che ha snputo terzino della nazionale svetto- J - • T^alermo ha tà verranno tirati alternativa- 


base di 520 milioni di lire, ma MILANO, 1. 

J’nccordo era stnto poi annui- Da presidenza della Lega Cal- 
ìnt° su Iniziativa delln squn- 0 j 0 j la ap p rovn t 0 ^ regolamen- 
drn itnlinnn. to (lel j a Coppa Italia 1982-83. 

Secondo accordi convenuti E . . . . . . 

tra i dirigenti juventini o ma- _ , . »,Y r n n d «InrSt» 

drltenl. la Juvt-nlua si sarebbe 5on,S„Icà U solIrf °| ì1 
impegnata inoltro a disputare squ ., dre dj serlo -A- e le 20 
qualcho partita sia u Malliid d j ser i 0 . n.. sempre sul cam- 

L ìi'» e n c ’,S 08l ,Y ch x ? P^ delle società di serie -*B>». 

^ rU #V? r ^ n * sorteggio degli nceopplamen- 

Mndrld circa quattiocento mi- di immediatamente effettuato 
noni di lire. dalla presidenza, ha dato 11 se- 

Sempre In campo juventino, guentc esito: 
ò stato raggiunto l’accordo con Lazio-Florentlna; 2) Udl- 
* y en , ez n .i* > n, r , trasferimento nes o-Gonoa: 3) Cagliari-Roma; 
n lorino dell ala destra Rossi. Catanzaro-Spal: 5) Messina- 
I nerovcrdl si sono assicurati Napoli; 0) Bari-Palermo; 7) 
deOnltlvamonte 11 bianconero Como-Atnlnntn: 8) Cosenza- 
btivnnello, a novembre, epoca Catania; 9) Alessandria-Inter- 


so tema dei reingaggi 

Stivnnello, a novembre, epoca Ca t n n I a : “ 9 ) ‘ ‘ AÌ essa n d ruTlrìt e r- 
/ alocatorl della Bontà ri l, J cu , 1 , nnc * ic . ll . Inod,ano nazionale: 10) Padova-Laneroa- 

n/J'”™,;ìscvi j 1 ” s i! l j t " s ' eriro n Vcn “'"- 


t giocatori della limila si 
ritroveranno oggi in sede per 
mettersi in viaggio, domani, 
alla volta di Abbmtta San 


Patria Sampdorla; 13) Trleatl- 
nn-Torino: 14) Sambonedetteae. 


ima romi cu miuimin cari ... 

Salvatore, dove effettuerai!- LTnter hn Invece concluso tgJT,ivo°* 
rio la preparazione per il l’acquisto del giocatore Jnir .1. ’ fi. 0 : ’Vtnnrn S ibì 

prossimo campionato. che però, avendo 1 neronzzurrl r nv*a^°lmna * 

1 ... . ... i.lò In fnr^n nitri Hoc «trnninri LUCebCtìe-MantOVa: 19) Verona. 


sconfitta hanno siglato il sue- battersi sempre con grandi 

cesso del * puri » azzurri della * * * passione, immenso orgoglio, < 

boxe sugli spagnoli di Paolino Mario D’Agata hn confer- tanta generosità. 

Uxudum. Si tratta di un sue- mato la sua intenzione di ab- Fl*wÌr\ ratnarin 

cesso lusinghiero, andato oltre bandonare l’attività pugilistica riaviu kjasparifll 

le più rosee previsioni per le con una commovente lettera 

belle prove fornite dai nostri a Proietti. D’Agata dopo aver ___ 

ragazzi ma anche per la mode- ringraziato il suo procuratore 
stia tecnica della maggior par- per l’aiTelto dimostratogli c la 

te degli spagnoli, fra i quali cura postn nel tentativo di Oa||k^|l^v 

il solo Perez, vincitore di Gir- « ricostruirgli » una bella car- lVUUCllU 

genti, ha caputo raggiungere r iera esprime tutto il cUo raro- n • » 

un livello tecnico di valore manco per non essere riuscito IR VOTILO 

internazionale. Gli altri co- a realizzare il suo sogno di 

no appare! tutti ragazzi gè- tornare sulla cresta dell’onda « T'fx.* /]■ A/.jlK* 

.■croci, ma ancora grezzi come aveva creduto di poter « -IUI U1 v dllv' 

• . • fare tornando al ring. Il fatto 11 milionario premio Pi. 17 /a 

.. è che una forma artritica, prò- «Il Spagna che •..irà «llsput ito 

Il nuovo statuto della Fé- bnbllm( . nto frutlo deUa pns . Mil a d sian/.i di 2 000 moiri, 
derboxe sarebbe stato compie- . inn „ j p1 nnr nmir i al centro fieli., riunione 

tato e conterrebbe alcune co- ? lone d( ì' pugile per la caccia ,)l corse .-•] trotto di onesta 
«a «tri- a m pnludc, fa soffrire l’aretino sera all'Ippodromo romano di 
se b»?ne accanto ad altre di- a un „ Knmbn . a » Ilicd .. (ll , str() T or di Valle 


battersi sempre con grande sr ° r '’ ar . UCTi T‘^JcZn 
. or ' ,OK " U - C ™ , q m. ira. Dopi' aro H 


, iscjma rk. ocrom- abbile chiesi,, allo Juvo di po- mente Ó ialcl di rlBorè n ini 

da un dirigente della ter eventualmente riscattare il unica porta. Se il I LSo dJl 

n/lrn pf- iliocntorc ni termini' Hnltn mr. P P kK 


Flavio Gasparini 

Rubello 
favorito 
a Tor di Valle 

Il milionario premio Pi. 17/a 


totip 


1 x 41 k« 1111 u< 1, <ii uiTii' uuami 

scutib li. Fra le cose buone, se e al t() Mnistro , riduccndo 
te nostre informa/iom sono giu- notevolmente le sue possiti- 

Ctn fi (iilnn/, In mncr'i »> 1 Lori ... _ . ■ 


a una gamba, al piede destro Tor d! valli* 
e ni gomito ministro, riducendo Kcco w nostre fu-tc/lonr l» 

nAtnVn lo .mec.Ki. Marvin. ImagOli; 2 COf- 


» , : , . noievoimonu* le sue possim* mm ; v rlr Fll/ r„ , a |i... 

ste, furano la messa al ban- Ilta d , atIct>1 già ri( iimensio- ^ngo ?àn s .ien lidùs : 

cariche nate dalIa j„g* ge de i rcta , c EWo”"fa.^fcrfnto. ^ 

(cosi molti dirigenti na/ionn- D’Agata, resosi conto che In corea: Peone, Seimonaon. l’io, 
li dovranno scegliere fra la queste condizioni sarebbe an- 5?* cr: co , r , , ,* : Q 111 - 

presidenza dei Comitati regio- d .. lr , n . Hmrlnnti burgo. Corallino; 7* corea: Do¬ 
nali e la poltrona di consiglio- om hn nrefoSS eumano Beirut Calanco; S- 

n) c l’abolizione del . cumulo um,I,a7,on » '• ha Preferito por- corea: Tn-aa. Glorierò. Lulno. 


delle deleghe » vietando alla 
stessa persona di rappresen¬ 
tare più di tre società a un 
congresso ordinario e piu di 
una a un congresso straordi¬ 
nario. Queste due « innovazio¬ 
ni » dovrebbero permettere la 
ascesa di uomini nuovi (e ci 
auguriamo capaci) alla dire¬ 
zione del pugilato; logico quin¬ 
di prevedere che contro la lo¬ 
ro approvazione si batteran¬ 
no alla morte gli attuali ma¬ 
neggioni che controllano la Fe¬ 
derazione c giusto sperare che 
le società aprano finalmente 
gli occhi per imporre l'auspi¬ 
cato e mai realizzato rinno¬ 
vamento delle strutture e del¬ 
la politica federale. Il nuovo 
statuto prevederebbe anche 
una netta distinzione fra di¬ 
lettantismo e professionismo: 
è questo un argomento di 
grande interesse e la soluzio¬ 
ne del problema, se sarà quel¬ 
la giusta, risulterà preziosa 
per il potenziamento della boxe 
in Italia. 


Giulio Rinaldi ha firmato il — 
contratto per rincontro con 
Calderw'ood. valevole por la 
aggiudicazione della corona 
europea dei « mediomassimi » 
rimasta vacante dopo la de¬ 
tronizzazione di Schoeppner. 

L'accordo fra la ITOS e Ri- 
naldi è stato raggiunto sulla 
base del contratto di esclusiva 
cho_ lega Fanzlate all'Organiz¬ 
zazione di via Cortona (due 
milioni di minimo garantito e ^ 
là dell’incasso netto) dopo R 
un po’ di « maretta » sollevata ’ 
dalla -Tigre- che. com» ecm- 
pre ha tentato il gioco a] rial- *-■ 
zo L’Incontro avrà luogo al f-* 
Palazzo delio sport :1 21 6et- l* 
tembre a Rinaldi inizierà la 
nrepiraz'one alla -Cest.us- ;l ?' 
20 agosto La conclusione dello 
incontro Rmaldl-Calderwood » 
rinvia alle calendr. greche la %?'■ 
partita Rinaldi-Tomassonl per ** 
1 titolo italiano, partita che an- n 
drà definitivamente a monte ce i_, 
Giulio riuscirà a diventare cam. c 
pione d’Europa, perchè l’an- 504 


E’ arrivato 

4 

Bergmark 


sua squadra. Dopo a rer ef- giocatore al termine della cor- 
fettuato il rituale giro turi- «ente stagione, 
stiro per In ritti), il biondo 
difensore scandinavo è stato 
ricreato dui conte Afartni- 
Dcttina con il untile ha avu¬ 
to un primo contatto. Alla 
proposta fattagli dal presi¬ 
dente della lloma (si dice 
sulla base di 18 milioni per 
un contratto biennale), il gio¬ 
catore si è riservato di deci- 
dere entro oggi. Crediamo 
tuttavia che la risposta non 
può essere negativa in guan¬ 
to Bergmark si è mosso dalla 
Svezia sapendo già. pressap- 
-poro, quale cifra gli sarebbe 
stata offerta dalia lloma: del 
resto Jonsson deve averlo 
aggiornato su come si rive 
qui r di riò rhr può offrir¬ 
gli ll campionato italiano. 

Oggi, con l'arrivo tn sede 
di tutti i calciatori, il conte 
Alarini-Dcttina dovrà affron¬ 
tare la spinosa questione dei 
remgaggi. Si è detto nei gior¬ 
ni addietro che un gruppo di 
giocatori avrebbe condotto 
una azione comune per cer¬ 
care di strappare la quota 
possibilmente più alta. Stare¬ 
mo a veder cosa faranno e 
come reagiranno i dirigenti 
giallorossi specialmente ora 
che con Evangelisti vice-pre¬ 
sidente della Lega Calcio, 
dovranno e vorranno dare il 
buon esempio per una sana 
conduzione soriate. 



vesso ancora risultare in pa¬ 
rità. le due squadre dovranno 
tirare alternativamente altri 
calci di rigore, cambiando ad 
ogni esecuzione il giuocatore 
Incaricato del tiro; sarà dichia¬ 
rata vincente la squadra che, a 
parità di tiri, si troverà per 
prima in vantaggio di una rete. 
Infine, se dopo l'eflettuazione 
di sei tiri per parte le due 
squadre saranno ancora alla 
pari, l’arbitro prowederà al 
sorteggio sul campo alla pre¬ 
senza del due capitani: 

C) per la partita di finale, 
per la designazione dell» squa¬ 
dra vincente, in caso di parità 
dopo 1 tempi supplementari. 1» 
gara sarà ripetuta con le mo¬ 
dalità stabilite dalla lega na¬ 
zionale 
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Alla Lazio momento di col¬ 
ma. Ber il raduno dei pio- 
lori c’è ancora qualche gior¬ 
no di tempo. I dirigenti stan¬ 
no preoccupandosi di rendere 
legale la loro attuale gestio¬ 
ne al fine di poter iscrivere 
la squadra al campionato di 
sene R 

Boi. anche per la Lazio, si 
aprirà il problema finanziano 
dei rcingaggi. ma Mtccli-Gio- 
rannmt « Facchini sono fn- 
trnzionati a usare il pugno di 
ferro per dare ella squadra 
una impronta più •provin¬ 
ciale • cioè più consona ad 
un campionato di sene ca¬ 
detta. da affrontare alla ga¬ 
ribaldina. 


À Vicenza 
battaglia 
per i 

reingaggi 

VICENZA, 1. 

La partenza degli atleti del 
L. Vicenza per S. Martino di 
Castrozza, che doveva avvem. 
re alle 16, è stata sospesa in 
seguito al mancato accordo fra! 
giocatori c dirigenti sui premi 
di rc.ngaggio. Le richieste dc-i 
gli atleti per detti premi, sa¬ 
rebbero circa il doppio di quel- 


spccialrnento nel periodo in cui Vi allontanato da 
casa per recarVi in villeggiatura, avvaletevi, con 
una tenue spesa, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 

presso i] 

BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 20.065.516.319 
Riserva speciale Cred. IncL: L. 7.852.889.657 

Sede di DOMA 

Via del Parlamento, 2 
Tel. 631751/55 675854-681417-687455 


irà drflnu an ' « «errino della nazionale svedese BERGMARK è giunto le fissate dalla società 

Gmp 0 e j"«?rà s diventTre «m* ,eri a Rorna »<*°nipaguato dal presidente della sua lA So "° ri ] n L ratta “ v >? f S 

pione d’Europa, perchè l’an- i P r '™ ‘ re »» ’olloqulo con 1 dWgenU ^«R^acwrdo. ia ^rtenia 

zlate non ha alcuna intenzione giallorossi ha compiuto il rituale giro turistico per pei- 11 ritiro non potrà aver 
di rischiare contro fl -Martello conoscere la Capitale luogo prima di domani 
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Mosca 


Dopo Norstad 
anche Gavin 

De Canile c «1 unti ite un 
seduttore? Dopo le dhtiissio- 
ni di Norstad dal comando 
della Nato ecco lo dimissioni 
di James J. Garin dalla cari¬ 
ca di ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Parigi. La ragione 
è sostanzialmente la stessa: 
sia Norstad che Gavin avver¬ 
sano la strategia nucleare 
adottata da Kennedy e basata 
sulla a indivisibilità del de- 
ierrenl nucleare dell'Occiden¬ 
te». In altro parole: sia Nor¬ 
stad cito Gavin ritengono cito 
gli Stati Uniti delibano di¬ 
videre con le potenze euro¬ 
pee della Nato le armi alo* 
niirbe o aiutare la Francia a 
dotarsi di una prnprin forza 
d’urlo atomica, l’ale posizio¬ 
ne è motivata in parte con 
ragioni politiche (l'unità del¬ 
l’alleanza atlantica) o in par¬ 
te con ragioni militari (impe¬ 
dire Io sgretolamento milita¬ 
re dell'alleanza). Il conflitto 
è diventalo talmente aspro, 
evidentemente, cito né Nor¬ 
stad né Gavin hanno pollilo 
evilaro di dimettersi, rivelan¬ 
do in tal modo che De Galli¬ 
lo vantava autorevoli allea¬ 
ti in seno al gruppo dirigen¬ 
te americano. 

Il successore di Norstad è 
I.emnitzcr, mentre a Gnvin 
succederà IJolilcn: due uomi¬ 
ni assolutamente fedeli n 
Kennedy, a quanto si assi¬ 
cura. Problema chiuso, dun¬ 
que? Può darsi. Ma non è 
affatto sicuro. Il conflitto sul¬ 
la divisibilità o meno del 
itctcrrcnt nlnmicn dell’Occi¬ 
dente è in realtà in pieno 
sviluppo, ed e strettnmente 
connesso al problema genera¬ 
le dei rapporti polìtici, eco¬ 
nomici c militari tra gli Sta¬ 
ti Uniti c l'Europa occiden¬ 
tale. 

E’ ingenuo sostenere, co¬ 
me hanno fatto nielliti sprovve¬ 
duti patiti della politica di 
Kennedy, clic ciò clic sta ni 
fondo delle dimissioni di Nor¬ 
stad e ili Gavin non sia altro 
clic una divergenza »ra fauto¬ 
ri della disseminazione del¬ 
le armi nurlenri in nome di 
un connaturalo * bellicismo e 
fautori della non dissemina¬ 
zione delle stesse armi per 
amor di pace. Non è affatto 


questo il punto: la « indi¬ 
visibilità del deicrrenl nu¬ 
cleare dell'Occidente » soste- 
nula da Kennedy si basa sul¬ 
la convinzione profonda clic 
il possesso esclusivo delle ar¬ 
mi nucleari costituisca la più 
solida garanzia del manteni¬ 
mento «Iella direzione ameri¬ 
cana sull’alleanza atlantica. 

Se non fosse cosi, del re¬ 
sto. sarebbe abbastanza sem¬ 
plice per gli Stati Uniti chiu¬ 
dere la questiono con un ac¬ 
cordo immediato di morato¬ 
ria atomica con FURSS co¬ 
me primo passo verso una 
messa al bando di questo ar¬ 
mi. Gli Stali Uniti, invece, 
non sembra abbiano intenzio¬ 
ne di procedere su questa 
strada, l-e stesse affannose 
consultazioni avviale da Ken¬ 
nedy proprio Iti qnrsli gior¬ 
ni — l'ultima riunione di ca¬ 
pi politici e militari ameri¬ 
cani si è tentila ieri — non 
stanno dando altro risultato 
che quello di proporre alla 
Unione Sovietica un accordo 
di moratoria atomica che pre- 
vederebbe liti ninnerò ili ispe¬ 
zioni internazionali minore di 
quello previsto dal piano ori¬ 
ginario presentato dagli ame¬ 
ricani a Ginevra: una propo¬ 
sta, cioè, inaccettabile poiché 
vi figurerebliero pur sempre 
controlli prrfrttninrnir su¬ 
perflui. come gli stessi scien¬ 
ziati americani hanno dimo¬ 
strato. 

Non solo. Ma mentre fino 
a qualche settimana fa si peti- 
sava che le a nuove » propo¬ 
sto americane sarebbero sta¬ 
te avanzate subito, adesso, in¬ 
vece. dopo lo scoppio del mis¬ 
sile clic avrebbe dovuto piaz¬ 
zare la seconda bomba nel 
cosmo, a Washington si af¬ 
ferma elle occorrerà rinviare 
tutto n settembre. Nel frat¬ 
tempo il poligono di tiro ap¬ 
prontato nell'Isola Jolinston 
verrebbe riparato e gli espe¬ 
rimenti cosmici ripresi. 

C.’ò mia contraddizione, co- 
me sì vede, tra il Kemiedv* 
fautore della non dissemina¬ 
zione «delle ariuii ammirile in 
nome della pace e il •Kenne¬ 
dy clic rifiuta l’accordo di 
moratoria atomica con l'Unio¬ 
ne sovietica. Sarebbe ora elio 
i parliti della « nuova fron¬ 
tiera » ne prendessero allo 
traendone le conclusioni del 
caso. 

a. ì. 


Polemica 

sulla cura 





del cancro 

Il CC del PCUS sottolinea che 
non spetta al partito essere 
arbitro in dispute scientifiche 


Helsinki 


Bruxelles 


Nuova trattativa 
Inghilterra 
Mercato comune 


I = « 



BRUXELLES, 1 

Sono ripresi oggi a Bru¬ 
xelles i negoziali per l’am¬ 
missione della Gran Breta¬ 
gna nel MEC dopo una in¬ 
terruzione di quattro giorni 
nel corso dei quali ci si è 
interrogati a lungo, a Lon¬ 
dra e nelle altre capitali in¬ 
teressate, sulle possibilità 
che la interruzione potesse 
significare la rottura delle 
trattative. E’ un interroga¬ 
tivo al quale nemmeno oggi 
si può rispondere con sicu¬ 
rezza. 

1 delegati dei paesi del 
MEC, infatti, hanno elabo¬ 
rato, è vero, alcune modifi¬ 
che alle loro proposte-origi¬ 
narie in tema di garanzie 
per i prodotti agricoli del 
Commonwealth ma si tratta, 
a quanto si afferma a Bru¬ 
xelles, di modifiche di pro¬ 
cedura e non di sostanza. 
I lavori dureranno fino a sa¬ 
bato e solo quando si sa¬ 
ranno conclusi sara possibile 
avere una idea chiara della 
situazione. 

' A Londra, ad ogni modo, 
il governo Macmillan sta 
moltiplicando le afferma¬ 
zioni di buona volontà verso 
ì paesi del M.E.C. Oggi 
lord Home, che ieri aveva 
tenuto a sdrammatizzare la 
crisi parlando con 1 corri¬ 
spondenti de: giornali esteri 
accreditati nella capitale bri¬ 
tannica, ha tenuto alla Ca¬ 
mera dei lord un linguaggio 
assai impegnativo. 

Egli ha affermato in par¬ 
ticolare che la Gran Breta¬ 
gna è sommamente interes¬ 
sata all’Europa e ha aggiunto 
che i paesi del Common¬ 
wealth dovrebbero guardare 
con realismo alla prospet¬ 
tiva dell’ingresso dell'Inghil¬ 
terra nel M.E.C. Com’è noto 
il governo Macmillan si 
trova in una posizione assai 
difficile, poiché l’ingresso nel 
MEC è avversato sìa da una 
parte dei conservatori sia da 
una parte dei laburisti non¬ 
ché dalla maggioranza delio 
Trade Unions. 

• Al punto in cut sono giunte 
le cose due strade sembrane 
aprirsi davanti al governo: 
o fare in modo che l'ingresso 
della Gran Bretagna .nel 
MEC avvenga rapidamente 
in modo da chiudere la que¬ 
stione oppure rompere le 
trattative addossandone lo 
completa responsabilità a: 
■lie- 


Oggi come oggi nessuno è 
in grado di prevedere quale 
di queste due strade sce¬ 
glierà Macmillan. Lo si ve¬ 
drà soltanto a conclusione 
della nuova fase del nego¬ 
ziato iniziato oggi a Bruxel¬ 
les e questa, naturalmente, 
è una delle ragioni per cui 
gli osservatori politici vi an¬ 
nettono grande importanza. 


Ulbricht 
si è recato 
nell' URSS 

BERLINO. 1 

Walter Ulbricht — presi¬ 
dente del Consiglio di stato 
della RDT — e Willy Stop*, 
primo vice presidente de! 
Consiglio, sono partiti nella 
tarda mattinata alla volta 
dell’Unione Sovietica. Lo ha 
annunciato l’agenzia dì in¬ 
formazione della Germania 
orientale « ADN * senza for¬ 
nire particolari. 


« Colloquio 
buono » 
a Ginevra 
fra Cen Yi 
e Harriman 

PECHINO. 1 

Il ministro degli esteri ci¬ 
nese, Ceti Yi. Ita dichiarato 
oggi a Pechino di avere n- 
vuto nei giorni scorsi a Gi¬ 
nevra un colloquio < gene¬ 
ralmente buono > coti il vi¬ 
ce segretario di stato ameri¬ 
cano per gli affari delFe-Tre- 
mo Oriente. Avcicll Harri¬ 
man, durante la confeten/a 
per la firma degli acco:di 
sul Laos. 

' Cen Yi parlava durante 
un ricevimento «alla legazio¬ 
ne elvetica, in occasione del¬ 
la festa nazionale svizzera. 
Tanto Harriman quanto il 
segretario di st.Mo Rusk — 
egli ha aggiunto — gli dis¬ 
sero. a Ginevra, essere loro 
speranza che In Cina avreb¬ 
be mantenuto-fede agli ac¬ 
cordi laotiani. ' i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Di un’aperta polemica tra 
un gruppo di letterati e gior¬ 
nalisti leningradesi da una 
parto e il ministero dcdla Sa¬ 
nità e l’Accademia delle 
Scienze deH’UHSS dall’altra, 
a proposito della legittimità 
di una cura del cancro pro¬ 
pugnata dal dott. Kncitt- 
ghin, dà oggi ampia infor¬ 
mazione la Pravda. L’inte¬ 
resso dell’episodio ò, però, 
più generale: della polemi¬ 
ca è stato interessato il Co¬ 
mitato centrale del PCUS 
che vi è intervenuto con un 
comunicato assai significati¬ 
vo, di evidente valore di 
principio. 

Il comunicato, infatti, di¬ 
ce: « Il CC del PCUS ha ri 
covato una lettera di scrit¬ 
tori e giornalisti di Lenin¬ 
grado che gli chiede di abo 
lire la decisione dell’Acca¬ 
demia delle scienze mediche 
e dei ministero della Sani 
là sulla non utilizzazione 
del farmaco anticancro pro¬ 
posto dal cittadino Kacitt- 
ghin. Il CC ita incaricato 
noti scienziati e medici del 
nostro paese di esaminare la 
lettera. E’ stato riconosciu¬ 
to conveniente pubblicare 
sulla stampa sia la lettera 
degli scrittori che la rispo¬ 
siti degli scienziati. Il CC non 
ritiene possibile assumersi il 
ruolo di arbitro ncll’nppro- 
vazione di metodi terapeu¬ 
tici: solo degli scienziati e 
dei medici possono stabilire 
se ò giusto o no l’uso di una 
cura. I tentativi di procede¬ 
te nella scienza con misure 
amministrative non possono 
dimostrarsi utili e, conte si 
sa, in un noti lontano pas¬ 
sato simili tentativi hanno 
portato ad accuse immerita¬ 
te e al discredito di alcuni 
grandi scienziati e medici 
del nostro paese ("affare 
dei medici’*). Il PCUS e il 
governo datino agli scien¬ 
ziati tutte le possibilità di 
lavorare con successo ser¬ 
vendosi di ampi scambi di 
opinione». Ricordati i suc¬ 
cessi della medicina sovieti¬ 
ca e la grande organizzazio¬ 
ne sanitaria esistente, il co¬ 
municato conclude affer¬ 
mando: « II CC del PCUS è 
sicuro che scienziati e me¬ 
dici non risparmieranno le 
loro forze e cognizioni nella 
ricerca di nuovi mezzi e me¬ 
todi efficaci per la cura del¬ 
le malattie e il rafforza¬ 
mento della salute pub¬ 
blica ». 

Con le parole « affare dei 
medici * si fa riferimento 
all* incriminazione di un 
gruppo di medici sovietici 
sotto l’accusa di avere de¬ 
terminato la morte di alcuni 
dirigenti del partito; l’accu¬ 
sa falsa fu architettata, nel 
clima del culto della perso¬ 
nalità, da Berin c dalFallo- 
ra ministro degli interni 
Abakumov allo scopo di so¬ 
stenere la loro politica po¬ 
liziesca. 1 medici furono li¬ 
berati nei maggio del 1953, 
qualche mese dopo il loro 
arresto, c riabilitati Gli ar¬ 
tefici del complotto subiro¬ 
no le conseguenze di questa 
e di altre consimili loro at¬ 
tività. 

La lettera dei nove gior¬ 
nalisti e scrittori di Lenin¬ 
grado, tra cui segnaliamo 
Vera Kctlinsknia e Granin, 
romanzieri di una certa'no¬ 
torietà, sostiene che la tera¬ 
pia di Knciughin con. l’uso 
di un prodotto da lui inven¬ 
tato. il « semicarbaside-cad- 
mio », ha dato prove positi¬ 
ve. salvando numerosi ma¬ 
lati. e che quindi ne va re¬ 
vocata la proibizione. Viene 
citata In testimonianza di al¬ 
cuni tra i più grandi .urologi 
sovietici (come i professori 
Scinpiro e Gnsparian) e di 
alcuni medici dell’ospedale 
< Lenin » di Leningrado che 
hanno fatto uso del farmaco 
Si domanda perché il mini¬ 
stero della Sanità non ha 
permesso alla Commissione 
di studio (it tirate la som¬ 
ma del lavoro compiuto o 
rendere pubblici i risultati 
dell'indagine e « da quale 
scopo siano guidati Blokhin 
c Kocerghin » nell’impedire 
ai malati di servirsi del far¬ 
maco e nel proibirlo « quan¬ 
do è provata la stia effica¬ 
cia ». 

La commissione di studio 
di cui si tratta fu nominata 
«leU'aprile scorso: di essa fa¬ 
cevano parte il viceministro 
della sanità Kocerghin. Un 
mese dopo l’indagine a Le¬ 
ningrado. su proposta della 
Accademia medica, Kocer¬ 
ghin firmò un ordine per il 
quale veniva a cessare il 


stanze usate « non avevano 
nessun effetto nò specifico 
né sintomatico*. Blokhin, 
contro il quale si polemizza, 
oltre che presidente della 
Accademia medica, è uno dei 
massimi cancerologi sovie¬ 
tici ed è stato il presidente 
del recente Vili congresso 
del cancro svoltosi «a Mosca. 

La lettera conclude nccu- 
sntulo Blokhin e Kocerghin 
di «cosciente travisamento 
dei fatti », di « conservatori¬ 
smo e burocratismo », affet 
ma clic fatti come quelli de¬ 
nunciati sono « al livello del 
crimine », e chiede un’inda¬ 
gine compiuta da persone 
« obiettive, imparziali, capaci 
di esaminare il caso senza 
tenere conto né di titoli nò 
di gradi ». In particolare 
vengono indicati i nomi di 
Pariti. Berg e Cernigovski. 

Sedici noti scienziati so¬ 
vietici, fra cui «inolio stesso 
Pariti invocato dagli accusa¬ 
tori, rispondono alla lettera 
degli scrittori di Leningra¬ 
do. Nella risposta si ribadi¬ 
sce che il metodo di Kaciu- 
ghin non ha nessuna base 
teorica ed è praticamente 
dei tutto inutile; si sottoli¬ 
nea clic il problema del can¬ 
cro è ancora lontano dal¬ 
l’essere risolto. Purtroppo i 
malati e i loro parenti so¬ 
no pronti ad accettare qual¬ 
siasi mezzo e ad affrontare 
qualsiasi spesa, e di ciò c’è 
chi si approfitta offrendo 
cure universali. « Non è la 
prima volta — continua la 
risposta — che Knciughin 
tenta con un sol colpo di 
risolvere tutti i problemi 
della cancerologia, presen¬ 
tandosi come il solo solutore 
del problema del cancro, 
che egli afferma derivare 
(lall’ttso di prodotti lievitati 
(c quindi chiedndo dei proi¬ 
bire la vendita di pasta lie¬ 
vitata), ecc., e dichiarando 
elle cancro e tbc hanno la 
stessa origine. Il « semicar- 
bnside-cndmio > non è altro 
che uno dei tanti toccasana 
di Knciughin. Fu data pub¬ 
blicità ai suoi risultati: i 
giornali leningradesi diedero 
notizia di una guarigione 
miracolosa, ma non aggiun¬ 
sero che in seguito il prete¬ 
so guarito dovette rivolger¬ 
si al chirurgo per un inter¬ 
vento allo stomaco. Le altre 
guarigioni avvennero: ma la 
diagnosi giusta non era il 
cancro. 

Guido Vicario 


Canzoni e film italiani 
accolti con favore 
a! Festiva! dei giovani 


Sfuggito 
alla sedia 
elettrica 



Il negro Paul Crutnp. condannato a morie nove anni fa 
per omicidio, ha visto commutare ieri la sua pena in 
quella dell’ergastolo. La derisione è stata presa dal go¬ 
vernatore dcllTIIinois. Il caso di Crump aveva suscitato 
molto scalpore negli Stati Uniti perchè durante la no¬ 
vennale reclusione, seguita alla sua condanna, egli ave¬ 
va tenuto un contegno esemplare. Il negro avrebbe dovuto 
finire sulla sedia elettrica domani, venerdì 


Buenos Aires 


L'Argentina 
paralizzata 
dallo sciopero 


BUENOS AIRES, 1. 

Il lavoro è rimasto bloc¬ 
cato oggi in tutta l’Argen¬ 
tina da uno sciopero gene¬ 
rale di 48 ore proclamato 
dalla confederazione gene¬ 
rale del lavoro contro la po¬ 
litica economica del gover¬ 
no Guido e contro le leggi 
repressive a danno del Par¬ 
tito comunista e del movi¬ 
mento peronista. L’astensio¬ 
ne dal lavoro è cominciata 
a mezzanotte ed a partire da 
tale ora la capitale sembra¬ 
va una città morta Per di¬ 
sposizione del sindacato fun¬ 
zionano. con personale ri¬ 
dottissimo, soltanto i servizi 
essenziali come l’elettricità. 

telefoni, l’acquedotto e gli 
ospedali. Allo sciopero par¬ 
tecipa anche il sindacato dei 
giornalisti Di conseguenza 
oggi e domani non usciran¬ 
no neppure i giornali. 

Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato por. costringere il 
governo a rinunciare al bloc¬ 
co dei salari, perchè siano fi¬ 
nalmente versati ‘ai dipen¬ 
denti pubblici ed ai pensio¬ 
nati i salari e gli stipendi 
arretrati che essi attendono 
da due mesi, perché siano al¬ 
leggerite le restrizioni sul 
credito e perché si riconosca 
ai lavoratori il diritto di 
contribuire alla conclusione 
delle aziende. A queste ri- 


sta contro 1#* lèggi del go¬ 
verno che hanno posto al 
bando i partiti comunista e 
peronista, le due forze poli¬ 
tiche che rappresentano la 
maggioranza dei lavoratori 
argentini. »*» 

\lle richieste dei lavora¬ 
tori, il governo, per bocca 
del ministro dell’economia 
Alvaro Alsogaray. ha rispo¬ 
sto minacciando gravi rap¬ 
presaglie. In un discorso al¬ 
la radio televisione, Alsoga¬ 
ray ieri sera ha affermato 


Kennedy 
insiste sui 
controlli 
«in loco» 


WASHINGTON. 1 
Nella conferenza settima¬ 
nale. tenuta questa sera, il 
presidente americano Ken¬ 
nedy ha dichiarato che gli 
Stati Uniti non intendano 
rinunciare alle ispezioni « in 
loco » per controllare un 
eventuale accordo por la 
messa al bando delle esplo¬ 
sioni II. I-a negativa posi¬ 
zione americana rispetto ai 
colloqui per l'interdizione 
delle prove nucleari è stataj 
ribadita da Kennedy nono-j 
stante che egli abbia dovu-j 

10 ammettere la esistenza di’ 
sistemi di rilevamento per-j 
fezionati per FindivùfuaziD-l 
ne a distanza d: esplosioni | 
atomiche. Distorcendo pale¬ 
semente la- realtà «lei fatti.ì 

11 presidente I SA ha detto 


Respinte alcune 
provocazioni di 
teppisti 

Nostro servizio 

HELSINKI, 1. 

Al centro dell'attenzione 
per il Festival della gioventù 
vi è oggi l’ampio dibattito che 
si svolge nei « colloqui sulla 
pace e l'indipendenza nazio¬ 
nale*. Articolato su quattro 
relazioni introduttive, tenu¬ 
te da Ibrain Guindo del Riali, 
David Luws, inglese, AL 
Bangouru. segretario gene¬ 
rale del Movimento panafri¬ 
cano della gioventù e Pav- 
lov, sovietico, il € colloquio * 
ha affrontato i problemi del¬ 
la coesistenza pacifica fra i 
paesi a differente regime so¬ 
ciale. Disarmo generale e fi¬ 
ne degli esperimenti nuclea¬ 
ri sono stati indicati non sol¬ 
tanto come due momenti de¬ 
cisivi per il raggiungimento 
di una pace stabile, ma an¬ 
che come contributi fonda¬ 
mentali alla lotta per l’indi¬ 
pendenza dei paesi coloniali. 

Domani alle ore 20, al ci¬ 
nema Capitol di Helsinki, la 
delegazione italiana presen¬ 
terà, in serata di gala, il film 
All’armi, siam fascisti e un 
programma di canzoni, dopo 
il caloroso successo ottenuto 
ieri dal programma musicale 
italiano. 

Ieri notte il Festival ha 
reagito serenamente, e pur 
vigorosamente, a un altro 
tentativo di disturbo provo¬ 
cato dagli studenti socialde¬ 
mocratici dello Ytisì c da 
gruppi di teppisti. Verso le 
22.30 sul centralissimo piaz¬ 
zale della stazione di Hel¬ 
sinki. circa 300 giovani fin¬ 
landesi si erano radunati a 
gridare slogaits contro il fe¬ 
stival; la polizia li ha imme¬ 
diatamente dispersi, lancian¬ 
do qualche granata lacrimo¬ 
gena. Alcune tra le più forti 
delegazioni presenti a Hel¬ 
sinki, hanno preso allora la 
iniziativa di mandare per le 
vie del centro, per tutta la 
notte, gruppi numerosi e or¬ 
ganizzati che rintuzzassero 
decisamente qualunque tipo 
di provocazione. 

H capo della polizia di 
Helsinki, .larva, ha emesso 
stamane un comunicato in 
cui si informa che misure 
severissime sono state adot¬ 
tate contro i teppisti che di¬ 
sturbano il festival: nello 
stesso tempo il segretario del 
primo ministro del governo 
finlandese, signor Loikkancn 
ha convocato i giornalisti 
pregandoli di non « dare im¬ 
portanza ad episodi che sono 
solo di competenza della po¬ 
lizia e che non debbono 
rompromrttrre il buon nome 
della Finlandia ». 

Cesare De Simone 


DALLA PRIMA 


Energia 

bilità che il Comitato centra¬ 
le nomini una nuova commis¬ 
sione per la redazione defini¬ 
tiva delle tesi, ecc. ccc. Ciò 
che ha dato lo spunto al set¬ 
timanale radicale per inven¬ 
tarsi le sue « rivelazioni » sa¬ 
rebbe il fatto, di cui esso si 
mostn't convinto, che la politi¬ 
ca di centro-sinistra avrebbe 
provocato nel PCI non solo 
incertezze ma lacerazioni, e 
addirittura la necessità di 
cambiare tutta la sua strate¬ 
gia, cosa che secondo li Mondo 
risulterebbe dall’ultimo arti¬ 
colo di Togliatti su Rinascita 
a proposito di riforme e di ri¬ 
formismo. Di tale articolo 11 
Mondo dà infatti un’interpre¬ 
tazione fantasiosa e soprattut¬ 
to sprovvista di ogni riferimen¬ 
to a precedenti posizioni ela¬ 
borate dal PCI fin dal IX Con¬ 
gresso, dove ii discorso conclu¬ 
sivo di Tog.tatti fu largamente 
dedicalo appunto ad illustrare 
il problema del rapporto fra 
politica di riforme e riformi¬ 
smo e a chiarire come una po¬ 
litica di riforme possa e deb¬ 
ba essere perseguita da un 
partito rivoluzionario nel qua¬ 
dro d’una visione strategica 
generale della lotta per la tra¬ 
sformazione socialista. 

PRESIDENZA ENEI A propo¬ 
sito di voci ripreso da diversi 
giornali, su accordi già inter¬ 
venuti fra partiti di maggio¬ 
ranza per stabilire una candi¬ 
datura comune per la presi¬ 
denza dell’ENEL, ieri l’on. 
Fanfani ha smentito, allcrman- 
do che si tratta di « notizie 
infondate ». Le notizie si ba¬ 
savano su una informazione, 
secondo la quale tra PSI e DC 
si sarebbe già stabilita una 
intesa sul nome da scegliere, 
che non sarebbe quello di un 
esponente del PSDI, come ave¬ 
va chiesto inizialmente questo 
partito. Un articolo dell’on. 
Orlandi, sulla Giustizia, affron¬ 
tava velatamente il tema so¬ 
stenendo che « le aziende da 
trasferire sono già ricche di 
tecnici oculati, qualificati, emi¬ 
nenti. E’ su di essi che do¬ 
vremo contare per avere l’ef¬ 
fettiva garanzia del retto fun¬ 
zionamento di un ente che non 
potrà essere degradato a stru¬ 
mento di potere o ad associa¬ 
zione di beneficienza... scelte 
di questo genere non potranno 
essere determinate da criteri 
opportunistici ». Questa posi¬ 
zione del PSDI. a favore eli 
un tecnico estratto dai quadri 
dirigenti delle aziende nazio¬ 
nalizzate, è una chiara opposi¬ 
zione a candidature « politi¬ 
che », quali quelle finora ven¬ 
tilate, tra cui quella dell’on. 
Di Cagno, democristiano, e 
nersona molto vicina all’on. 
Moro. 

PROGRAMMAZIONE Un tema 

che verrà presto sul tappeto è 
anche quello della nomina 
della Commissione per la pro¬ 
grammazione, annunciata co¬ 
me prossima da La Malfa nel¬ 
l’ultimo Consiglio dei mini¬ 
stri. Si è appreso che i criteri 
di formazione, prevedono la 
rappresentatività di una serie 
di organismi, fra i quali an¬ 
che quelli sindacali. Faranno 
parte della Commissione, che 
si prevede di una ventina di 
persone, anche rappresentanti 
delle Banche, dcll’imhistria c 
delle associazioni industriali. 
Fra gli « esperti ». sembra che, 
c non si sa bene perché, do¬ 
vrebbero essere compresi an¬ 
che Libero Lenti, noto avver¬ 
sario della « programmazio¬ 
ne ». e Ferdinando De Fenizio. 

Per un esame complessivo 
della situazione sindacale, ieri 
Fon. Fanfani ha ricevuto a Pa¬ 
lazzo Chigi i compagni Novella 
e Santi, segretari della CGIL. 
Precedentemente il presiden¬ 
te del Consiglio aveva ricevuto 
insieme a La Malfa. Fon. Vi- 
gliancsi. segretario della UIL. 


che saranno perseguiti « seti- c i lc S1 nueu ra che « FUKSsj 


controllo clinico sul metodo jvcndieazioni «li carattere eco 
Katiiighin in quanto le so-nomico si aggiunge la prote- 


za pietà » gli eventuali or 
ganizzatori del picchettag¬ 
gio. « Non ci saranno pic¬ 
chetti in attività domani — 
lia dichiarato il ministro —. 
Prenderemo delle misure. 
Certamente non riusciremo 
ad arrestare tutti i picchet¬ 
ti. ma quelli che arrestere¬ 
mo avranno 25 anni di pri¬ 
gione ». 

I.a polizia è stata infatti 
mobilitata al completo. Nel¬ 
la sola Buenos Aires que¬ 
sta mattina 8.000 poliziotti, 
suddivisi in centinaia di pat¬ 
tuglie i cui movimenti ven¬ 
gono coordinati per radio ed 
appoggiati da 10 ricognitori 
ad elica e da sei elicotteri, 
sorvegliano i punti strategi¬ 
ci della città. Le minacce del 
governo e le misure polizie¬ 
sche, come abbiamo detto, 
non sono peto servite a bloc¬ 
cate lo sciopero. 


riesaminerà ora la sua posi- 
zo:ie di resistenza ai posti di 
controllo in materia di esplo¬ 
sioni Il ». Egli iia aggiunto 
che i nuovi dati scientifici 
sul rilevamento delle esplo¬ 
sioni npront» la possibilità di 
« elaboiare accordi spettivi! 
più semplici e più economici 
di tinelli proposti dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagna! 
nello scorso aprile ». Questa 
pare dunque essere la «con¬ 
cessione* che gli USA sono 
disposti a fare: posti di enn- 
trollo « più semplici ed eco¬ 
nomici »: ma «delle ispezio¬ 
ni non si può fare a meno». 

_ Altri argomenti trattati da 
Kennedy sono stati: talido- 
mide e rapporti razziali in 
Georgia. Egli ha detto che 
l’ingestione di talidomide da 
parte di gestanti « ha creato 
una tenibile tragedia uma¬ 
na ». i 


MARIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOR 
Cnnd|r**ltor«* 

Taddeo Conca 
Oircilor»- rr»!p«in«abi:i- 

Iscritio al n. 243 del. Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma . L/UN IT A’ 
autorizzazione a giornale 

murale n 4555 

dirczióni;, redazioni: 
r.D A 51M IN tST RAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. 19 
rclelom: Centralino nume¬ 
ri 450 351. 450 352. 450 553. 

450.355. 451 251. 451 252, 

451 253. 451.254. 451 255 AH- 
HONAMENTI UNITA- «ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr 5 200. 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
«con il lunedi) annuo 11 650. 
semestrale fi 000. trimestrale 
3 ITO - 5 num«-n (senza «I 
lunedi e senza la domenica» 
annuo 8350. semestrale 4400. 
I rimesti 23.30 RINtSrtl V 
annuo 4 50«\ scmestr 2 400. 
tIE NUOVE : annuo 4 500. 
6 mesi 2 400. Estero; annue 
S5o». fi m.-si 45oo \ IE 
NI OVE + UNITA* 7 nu¬ 
meri. 15 C00. VIE NCOVE 
+ UNITV fi numeri 1.3 500 
RIN %SCIT.\ + VIE NUOVE 
e. OflTV 7 numeri 19 000. 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA’ 6 numeri 17.500. 
PUBBLICIT-V: Concessio¬ 
naria esclusiva S.P1 «So¬ 
cietà per la PUbbtfcitA in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento y. e sue kuccu r«alt 
«n Italia - Telefoni 6*3 541. 
42. 4.3. 44. 45 - TARIFFE 
«millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L 200: 
Domenicale L 250: Cro¬ 
naca L 250; Necrologia: 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L. 150+300: Fi¬ 
nanziaria Banche L 500: 

Legali L 350 

St*b tipografico G A T.E 
Roma - Via dei Taurini. 19 


Camera 


gli ostacoli clic occorre su¬ 
perare ancora, perchè la mi¬ 
sura di nazionalizzazione si 
collochi nel futuro in una 
prospettiva generale di lotta 
antimonopolistico. 

I dirigenti della DC 
hanno aderito alla tesi della 
nazionalizzazione, anche s c 
con contrasti e differenzia¬ 
zioni, nel convincimento che 
fosse questo un atto indi¬ 
spensabile per accreditare 
presso il movimento operaio 
la loro volontà di procedere 
sulla via del rinnovamento 
economico e sociale. 

« Ma il gruppo dirigente 
della DC — ha proseguito il 
compagno Napolitano — non 
na certo imboccato questa 
strada con coerenza ed esso 
si e preoccupato in primo 
luogo di affermare la conti¬ 
nuità della propria politica, 
in secondo luogo di attenua¬ 
re l’urto con i gruppi elettri¬ 
ci e con la destra economica 
in genere, in terzo luogo di 
contenere la spinta che tra 
le masse popolari poteva dif¬ 
fondersi ad una più conse¬ 
guente politica di lotta an¬ 
timonopolistica ». 

Di qui nascono le tortuo¬ 
sità, gii artifici, le reticenze 
che hanno accompagnato la 
adozione del provvedimento, 
il cui contenuto antimono¬ 
polistico è stato costantemen¬ 
te sottaciuto dagli oratori 
della DC, se si esclude Fin- 
torvento dell’on. Vittorino 
Colombo, e dalla stessa re¬ 
lazione di maggioranza. 

II compagno Napolitano è 
passato quindi ad esaminare 
alcuni problemi di prospet¬ 
tiva. 

A questo proposito il com-i 


pugno Napolitano ha solle¬ 
vato due questioni: 1) la ne¬ 
cessità che l’ente conduca, 
nel quadro di una program¬ 
mazione economica generale, 
una polìtica nuova che si dif¬ 
ferenzi radicalmente da quel¬ 
la seguita finora dalle socie¬ 
tà elettriche, una politica 
cioè di sviluppo produttivo e 
tariffaria che rovesci i cri¬ 
teri su cui è stata fondata 
finora la politica dei mono- 
poli; 2) la necessità di un 
orientamento antimonopoli¬ 
stico generale della program- 
Iinazione, che preveda la adi¬ 
zione di efficaci misure di 
riforma delle società per 
azioni e di intervento sulla 
politica di investimenti e di 
prezzi dei grandi gruppi in¬ 
dustriali e finanziari, ex elet¬ 
trici e non. 

« Con la programmazione 
insomma — ha sostenuto il 
compagno Napolitano — e 
con le misuro antinionopoli- 
stiche che la debbono accom¬ 
pagnare, bisogna tendere a 
limitare il potere di tutte le 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali e finanziarie vecchie 
e nuove. Dà garanzie il grup¬ 
po dirigente della DC di vo¬ 
ler dare, insieme alle altre 
forze di eentro-isinstra, que¬ 
sto orientamento alla politi¬ 
ca di programmazione? Il 
modo in cui esso ha teso a 
smussare le punte della legge 
di nazionalizzazione, come 
l’ha motivata e sostenuta, le 
reiterato pubbliche afferma¬ 
zioni che non vi saranno più 
nazionalizzazioni, ci induco¬ 
no ad una risposta negativa. 

Non siamo così ingenui, 
corto, da pensare che si deb¬ 
ba fare una nazionalizzazio¬ 
ne ogni sei mesi. Pensiamo 
però che si pongono e si por¬ 
ranno, se si vorrà condurre 
in una certa direzione la pro¬ 
grammazione, inderogabili 
esigenze di ulteriore esten¬ 
sione e qualificazione del set¬ 
tore pubblico della economia, 
e inoltre esigenze di un com¬ 
plesso di misure antimono¬ 
polistiche capaci di limitare 
il loro potere. Il problema è 
tutto aperto — ha concluso 
il compagno Napolitano; 
quello che sarà l’ente, la 
politica che farà. Ci preoc¬ 
cupa anche che. dando^ una 
certa strutturazione all’ente 
che si va a creare, il gruppo 
dirigente della DC voglia evi¬ 
tare che si eserciti su di esso 
una spinta dal basso di carat¬ 
tere democratico, perchè es¬ 
so assolva ad una politica 
nuova. 

Seri e complessi quindi 
sono i problemi che ci stan¬ 
no davanti, lunga e diffici¬ 
le la strada da percorrere 
per passare da questo im¬ 
portante e positivo provve¬ 
dimento ad un effettivo mu¬ 
tamento di indirizzo gene¬ 
rale. Quello che jn questa 
situazione è essenziale è che 
le forze più avanzate della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. non accettino i limiti 
della impostazione moderata 
che da parte del gruppo diri¬ 
gente della DC si tende a 
dare al provvedimento di na¬ 
zionalizzazione. si impegnino 
a fondo ad esaltarne ie ra- 
gioni antimonopolistiche, a 
suscitare tra i lavoratori e 
l’opinione pubblica quella 
presa di conoscenza, quel 
moto di lotta antimonopoli¬ 
stica che il gruppo dirigente 
della DC vorrebbe impedire 
o contenere, appoggino la 
spinta combattiva delle mas¬ 
se che oggi rivendicano non 
solo miglioramenti economi¬ 
ci immediati ma un allarga¬ 
mento della democrazia e 
una politica di progresso so¬ 
ciale ». 

11 contenuto antimonopo¬ 
listico della misura di na¬ 
zionalizzazione è stato sot¬ 
tolineato n e 1 pomeriggio 
dall’intervento dell’on. Lom¬ 
bardi. « La nazionalizzazio¬ 
ne — egli ha affermato — è 
una operazione che incide 
profondamente nelle strut¬ 
ture e di fatto modifica gli 
stessi rapporti di potere esi¬ 
stenti nel Paese. Su questo 
terreno e nella prospettiva 
della politica di piano, i so¬ 
cialisti si «assumono tutta in¬ 
tera la loro parte di respon¬ 
sabilità ». 

Per ciò che si riferisce ai 
rapporti tra FENEL e il Par¬ 
lamento. Lombardi ha soste¬ 
nuto che è « sulla politica di 
piano nel suo complesso e 
non solo su alcuni settori di 
essa che il Parlamento e le 
forze politiche decisive del 
Paese dovranno misurare la 
democraticità delle soluzio¬ 
ni adottate » Infine Lom¬ 
bardi ha affermato che il co¬ 
mitato ministeriale per il 
credito dovrà esercitare un 
controllo sulla direzione de¬ 
gli investimenti da parte 
delle società elettriche. 

Lombardi ha concluso af¬ 
fermando che nel program¬ 
ma dcIFattuale governo non 
sono previste altre naziona» 
lizznziom e il PSI è impe¬ 
gnato a sostenere questo 
progr«imma anche con i li¬ 
miti che esso comporta. Per 
il futuro t socialisti non so¬ 
no tenuti a dare a nessuno 
assicurazioni su quelle che 
saranno le autonome scelte 
del partito. Il PSI non ri¬ 
nuncia al suo autonomo giu¬ 
dizio sulle nazionalizzazioni 
che si potranno ritenere ne¬ 
cessarie nel quadro di una 
politica di sviluppo. 

Gli interventi di due suc¬ 
cessivi oratori della maggio¬ 
ranza, il socialdemocratico 
Romita' e il .de Dosi si sono 
mossi sul piano della valu¬ 
tazione e (iella difesa pura¬ 
mente tecnica del provvedi¬ 
mento di nazionalizzazione. 


